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La seduta comincia alle 10. 

(Le Commissioni riunite approvano il 
processo verbale della seduta precedente). 

Audizione di rappresentanti della 
Confedir, della CEDA e dell'Unionquadri. 

PRESIDENTE. L 'ordine del g iorno reca 
u n a serie di audizioni , ai sensi del l 'ar t icolo 
119, c o m m a 3, del r ego lamento della Ca­
mera ; la p r i m a è quel la di r a p p r e s e n t a n t i 
della Confedir, della CIDA e dell 'Union­
quadr i . 

Nel porgere il benvenu to agli in ter locu­
tor i della sedu ta od ie rna e s cusandomi pe r 
il r i t a rdo con il qua le inizia l 'audizione, 
des idero sot to l ineare l ' impor tanza pe r le 
Commissioni bi lancio della C a m e r a e del 
Senato, a p resc indere dal n u m e r o dei pa r ­
l amen ta r i p resen t i alla seduta , di o t t enere 
e lement i ai fini del l 'esame dei documen t i 
di bi lancio. 

Le Commissioni h a n n o r i t enu to che le 
organizzazioni oggi ascol tate possano d a r e 
u n notevole con t r ibu to a l l ' approfondi­
m e n t o dei t emi in discussione. 

La decisione di svolgere audiz ioni an ­
che nel g iorno in cui è s ta to p r o c l a m a t o lo 
sciopero genera le n o n è (come qua l cuno 
l 'ha voluta p resen ta re ) rivolta con t ro le 
manifes tazioni che si svolgono nel paese, 
m a d imos t ra che il P a r l a m e n t o in tende 
svolgere la sua funzione di ga ranz ia e di 
luogo di confronto democra t i co delle opi­
nioni di tu t t i e di r app re sen t az ione e com­
posizione degli interessi di tu t t e le catego­
rie dei ci t tadini . Per tan to , p r o p r i o pe r il 
r i spet to che si deve a n c h e alle iniziative di 
p ro tes ta della piazza, legit t ime in u n paese 

democra t ico , il P a r l a m e n t o n o n p u ò essere 
condiz iona to dalla piazza, né t a n t o m e n o 
t r a r r e legi t t imazione o delegi t t imazione 
pe r l ' adempimen to delle sue funzioni so­
v rane . Il P a r l a m e n t o t r ae la sua legittima­
zione dal corpo elet torale, nel m o m e n t o in 
cui ques to viene ch iamato , con il voto, ad 
eleggere i suoi r appresen tan t i . Il Par la­
m e n t o è o ra impegna to in u n a sessione di 
bi lancio pa r t i co l a rmen te i m p o r t a n t e ed ha 
bisogno di raccogliere tut t i quegli ele­
ment i , quelle notizie, quelle informazioni e 
quegli approfond iment i che meglio con­
sen tono ad esso di svolgere il p rop r io 
lavoro. 

Vorre i in iz iare la p resen te audiz ione 
dai r app re sen t an t i della Confedir. Sono 
presen t i il do t to r Giampie ro Catalini, il 
do t to r Fil ippo Giordan i ed il do t tor Sergio 
Testuzza, m e m b r i del diret t ivo dell 'asso­
ciazione, che r ingraz io pe r aver accolto il 
nos t ro invito ed ai qual i rivolgo la stessa 
d o m a n d a di ca ra t t e re genera le che ho po­
sto ieri sera al p res iden te della Confindu-
stria, in te rvenuto in ques ta sede. Vorrei 
conoscere il vost ro giudizio sulla legge fi­
nanz i a r i a e sulla m a n o v r a complessiva di 
aggius tamento dei cont i della f inanza p u b ­
blica pos ta in essere dal Governo Berlu­
sconi. Tale m a n o v r a ovviamente sconta u n 
q u a d r o negativo, da r i c o n d u r r e ad u n a si­
tuaz ione preesis tente , nella quale si è regi­
s t ra ta , nel 1993, l 'uscita dal m e r c a t o del 
lavoro di 650 mila pe r sone e nel p r i m o tr i ­
mes t r e del 1994 (elementi e dat i che n o n 
r i co rda nessuno in ques to momen to ) di al­
t r e 350 mila pe r sone . Pra t icamente , nel­
l 'ul t imo anno , p r i m a che ques ta maggio­
r a n z a fosse espressa con le elezioni a w e -
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nu te il 28 marzo , sono uscite dal m e r c a t o 
del lavoro circa u n mil ione di un i tà lavo­
rative. A ciò si deve aggiungere il r icorso 
alla cassa in tegrazione guadagni che nel 
1993 ha avuto luogo, pe r circa 500 mil ioni 
di ore lavorative. 

Questo è il q u a d r o che poi sta anche 
alla base - lo r i co rdo a m e stesso p iù che 
a voi - della s i tuazione del debi to p u b ­
blico: già nel 1993 e ravamo alle soglie di 2 
milioni di mi l ia rd i di debi to pubbl ico, con 
u n a incidenza r i spet to al PIL del 126 per 
cento. Già al lora il solo valore degli inte­
ressi iscritti nel bi lancio dello Sta to supe­
rava lo stesso getti to del l ' imposta sul red­
dito delle pe r sone fìsiche; è u n da to che 
cara t te r izza anche il 1994: ques t ' anno le 
previsioni sono di 187 mila 500 miliardi. 

In ques to g rande scenar io che sta alle 
spalle, il Governo si e ra pos to il p r o b l e m a 
del r i lancio del l 'occupazione, della lot ta al­
l ' aumento dei tassi, del r a s s e r e n a m e n t o 
dei merca t i . In ques to scenar io generale, 
qua l è il vostro giudizio complessivo sulla 
manovra di finanza pubbl ica va ra ta dal 
Governo Berlusconi ? 

GIAMPIERO CATALINI, Membro del 
direttivo della Confedir. Signor pres idente , 
la nos t ra confederazione raggruppa i di­
rettivi ed i dir igenti del pubbl ico impiego, 
quindi dei c o m p a r t o Stato, regioni, ent i lo­
cali, pa ras ta to , sanità, scuola, universi tà ed 
anche medici . Ricevuta la vos t ra convoca­
zione, con senso del dovere a b b i a m o su­
bi to predispos to u n d o c u m e n t o che ab ­
b i a m o già consegnato agli uffici. La convo­
cazione ad horas ci h a impedi to di e n t r a r e 
nel dettaglio, pe rché molt i dei pun t i della 
finanziaria impongono evidentemente u n 
esame anali t ico; su a lcuni aspet t i ci r iser­
v iamo di e sp r imere le nos t re osservazioni, 
affinché possano essere oggetto di even­
tual i e m e n d a m e n t i da p a r t e della Commis­
sione stessa. Il d o c u m e n t o che a b b i a m o 
p resen ta to è s ta to pred ispos to ieri e con­
t iene la nos t r a filosofia, i nos t r i pr incìpi di 
ca ra t t e re genera le sul l 'operazione che è in 
a t to con la finanziaria. 

Come r isul ta dal documento , noi, p u r 
condividendo gli obiettivi del r i s a n a m e n t o 
del deficit s ta tale e del con ten imen to della 

spesa, n o n c h é l 'esigenza di a u m e n t a r e la 
funzionali tà e la produt t iv i tà di a lcuni 
compar t i (in pa r t i co la re della sanità, della 
p rev idenza e del pubbl ico impiego), m a n i ­
fest iamo a lcune grosse perplessi tà . Esse 
nascono sopra t tu t to da a lcune scelte con­
cre te che la finanziaria e i provvediment i 
di a c c o m p a g n a m e n t o h a n n o ope ra to . Non 
poss iamo condividere, in par t icolare , l ' idea 
genera le di volere affrontare p rob lemi che 
r i ch iede rebbero scelte di n a t u r a s t ru t tu ­
ra le con scelte, invece, di n a t u r a congiun­
tu ra le : ci r i fe r iamo sopra t tu t to alla previ­
denza ed al pubbl ico impiego. Lamen­
t i amo altresì u n a sostanziale assenza di 
equi tà distr ibut iva perché , p u r condivi­
d e n d o - r ipe t i amo - l 'obiettivo generale 
del r i s a n a m e n t o del deficit dello Stato, e 
qu ind i l ' intenzione di abbassa re dall '11 
all '8 pe r cento il r a p p o r t o fra il deficit ed 
il PIL, d o b b i a m o cons ta t a re che, pu r ­
t roppo , come sempre , la m a n o v r a indivi­
d u a come des t ina tar i p r i m a r i i lavorator i 
d ipenden t i e i pens ionat i . 

Non r i ten iamo, inoltre , che venga av­
viata u n a seria r i fo rma del s is tema fiscale 
che, sop ra t tu t to a t t raverso la lotta all 'eva­
sione, dovrebbe r a p p r e s e n t a r e la base fon­
d a m e n t a l e sulla qua le p o r t a r e avanti un 'o ­
p e r a sostanziale di r i s anamen to . Da tu t to 
ciò deriva, pe r la nos t r a confederazione, 
u n a serie di p reoccupaz ion i p e r il futuro, 
che posso s in te t icamente r i a s sumere . 
S iamo innanz i tu t to p reoccupa t i per la 
possibile crescita della confli t tuali tà so­
ciale, che a lcune scelte concrete , da noi 
n o n condivise, possono p r o d u r r e nel tes­
su to sociale. Per il pubbl ico impiego, in 
par t ico lare , n o n poss iamo asso lu tamente 
condividere che i modes t i r innovi cont ra t ­
tual i n o n s iano stati anco ra scontat i e ven­
gano vanificati dagli oner i in t rodot t i dal la 
f inanziar ia . Un 'a l t ra cons ideraz ione di 
fondo che ci s e m b r a i m p o r t a n t e è che, 
dopo la r i forma del pubbl ico impiego in­
t rodo t t a con la legge n. 421 e po r t a t a 
avant i con il decre to legislativo n. 29 del 
1993 dal governo Ama to p r i m a e dal go­
verno Ciampi poi, si p revede anco ra u n a 
volta un ' invas ione legislativa in spazi che 
la legge aveva in p recedenza lasciato alla 
negoziazione. La finanziaria, infatti, in ter-
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viene in ma te r i a di o ra r io di lavoro, dota­
zioni organiche, mobil i tà , car ichi di lavoro, 
congedo s t r ao rd ina r io ed al t ro , aspet t i che 
dovrebbero essere oggetto di r iserva di 
con t ra t t az ione . 

In prat ica , si sta a n c o r a u n a volta veri­
ficando quel lo che è accadu to nel passa to : 
si de l imi tano le ma te r i e oggetto di r iserva 
di legge e quel le oggetto, invece, di con t ra t ­
tazione e poi, pe r iod icamente , avvengono 
invasioni, legitt ime dal p u n t o di vista so­
s tanziale (il P a r l a m e n t o in ques to è so­
vrano) , che vanif icano le scelte effettuate 
in p recedenza dal lo stesso P a r l a m e n t o in 
ma te r i a di pubbl ico impiego. Non si capi­
sce, pe r esempio, pe rché la ma te r i a dell 'o­
r a r io di lavoro debba essere regolata dal la 
finanziaria. Analoga cons ideraz ione vale 
pe r la mobil i tà , a m p l i a m e n t e discipl inata 
dal decre to n. 29, per n o n p a r l a r e poi 
delle dotaz ioni organiche che, ove n o n 
compor t i no a u m e n t i di spesa, possono es­
sere add i r i t t u ra regolate dai dir igenti ge­
nera l i dei minis ter i . Perché , inol tre , u n a 
legge finanziaria dovrebbe occupars i dei 
car ichi di lavoro ? 

Su ques ta serie di osservazioni, come 
accennavo, ci r i se rv iamo di p r o d u r r e do­
cument i aggiuntivi pe r u n necessar io e do­
veroso approfond imen to . Le nos t re p reoc­
cupazioni sono mol to forti, in par t ico lare , 
pe r le scelte in ma te r i a di previdenza, per ­
ché n o n r i t en i amo che s iano stati r i spet ta t i 
a lcuni pr inc ìp i di equi tà dis tr ibut iva. So­
p r a t u t t o pe r i futuri pens iona t i n o n r i te­
n i a m o che sa rà r i spe t ta to il pr inc ip io se­
condo cui a pa r i t à di con t r ibu t i dovrà es­
serci pa r i t à di pens ione . Nelle l inee gene­
ral i della r i fo rma previdenziale , infatti, r i ­
m a n g o n o sacche di privilegio, anche se p iù 
o m e n o giustificate; di conseguenza, la r i ­
forma s t ru t tu ra l e che avrebbe dovuto es­
sere rea l izzata con la legge delega co r re il 
r ischio di essere appesan t i t a da scelte di 
ca ra t t e re p r io r i t a r io che sono s ta te già 
compiute . 

PRESIDENTE. Vorrei chieder le se r i ­
corda q u a n d o e n t r e r à in vigore la n o r m a ­
tiva relat iva agli aspet t i previdenzial i . In­
fatti, in quest i giorni è s ta to sot tac iu to che 

le modif iche al regime previdenziale de­
c o r r o n o dal 1° novembre 1995 e n o n da 
oggi, e ciò p r o p r i o pe r consent i re al Par la­
m e n t o di in tervenire a t t raverso la legge 
delega pe r modif icare tali scelte. Le un iche 
due decisioni con deco r r enza immedia ta 
r i g u a r d a n o l ' inna lzamento dell 'età pensio­
nabi le - m a r i cordere te che si t r a t t a di 
u n a n o r m a già in t rodo t ta dal governo 
Amato , r i spet to alla qua le si è solo antici­
p a t a di d u e ann i l ' andata a regime, dal 
2002 al 2000 - e l ' indicizzazione delle 
pens ioni che n o n viene p iù r a p p o r t a t a al­
l ' aumento rea le del costo della vita, m a al­
l ' indice p r o g r a m m a t o . 

Oggi si sc iopera pe r la falcidie delle 
pens ioni senza che nes suno abbia avuto u n 
d a n n o di u n a lira r i spet to alla pens ione 
che percepisce . Dico ques to poiché si sente 
in con t inuaz ione r ipe te re che i pensio­
nati . . . 

SERGIO TESTUZZA, Membro del diret­
tivo della Confedir. Questo n o n l 'ha senti to 
da noi ! 

PRESIDENTE. Non mi riferivo a voi. 
Vorre i offrire a n c h e qua lche da to ul te­

r iore . Per le funzioni che svolgo, ho cer­
ca to di fare u n a le t tura mol to a t t en ta dei 
documen t i esibiti e mi sono reso conto 
che, vo lu tamente o in b u o n a fede, si è 
omesso di r a p p r e s e n t a r e al l 'opinione p u b ­
blica i ta l iana u n a serie di e lement i che 
av rebbero po tu to consent i re u n a diversa 
immagine della m a n o v r a finanziaria - che 
n o n è né la p a n a c e a di tu t t i i mal i né, 
t a n t o meno , con u n a divisione manichea , il 
peggiore dei mal i possibili - si è pe r so di 
vista il fatto che la m a n o v r a stessa deter­
m i n a un ' invar ianza fiscale. Si sa rebbe in­
fatti po tu ta scegliere la s t r ada di a u m e n ­
t a r e la press ione fiscale e con t emporanea ­
m e n t e le spese, m a al lora n o n si sa rebbe 
po tu t a spezzare la spira le perversa che fa 
sì che la spesa pe r interessi con t inua a lie­
vi tare a n n o dopo a n n o . Nel bi lancio di 
ques t ' anno ques ta voce è di 177.500 mi­
liardi, quas i 70-80 mila mi l iardi in più r i­
spet to alla spesa med ia pe r interessi degli 
a l t r i paesi europe i che r i co r rono al mer ­
cato . 
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SERGIO TESTUZZA, Membro del diret­
tivo della Confedir. A nos t ro p a r e r e il de­
creto che blocca le pens ioni n o n è equo, 
anche se forse si t r a t t a di u n a ques t ione 
che n o n interessa le Commissioni bilancio, 
m a la Commiss ione lavoro. 

PRESIDENTE. Le Commissioni bi lan­
cio sono in teressate a tu t t i i decret i . Vorrei 
anzi r i co rda re che la m a n o v r a complessiva 
del Governo è ar t icola ta in q u a t t r o provve­
diment i che sono o s a r a n n o sot topost i di­
r e t t amen te a l l 'esame delle Commissioni 
bi lancio. Il p r i m o è il bi lancio a legisla­
zione vigente, p re sen ta to in luglio, che già 
sconta l'effetto positivo di a lcuni decret i -
legge adot ta t i dal Governo a fine luglio; vi 
è poi la no ta di var iaz ione a quel bilancio, 
che sconta gli effetti di a l t r i provvediment i 
adot ta t i successivamente dal Governo Ber­
lusconi e confortat i dal voto del Par la­
mento , che h a convert i to in legge p iù di 
c inquan ta decret i . Vi sono poi la f inanzia­
r ia vera e p rop r i a ed il famoso provvedi­
m e n t o collegato, il qua le de t ta u n ins ieme 
di no rme , le quali , pe r po te r essere a m ­
messe, devono d e t e r m i n a r e u n a r iduz ione 
del disavanzo. Concor rono inol t re alla m a ­
novra, come è esplicitato nella re laz ione 
che accompagna la f inanziaria, al tr i qua t ­
t ro provvediment i di immed ia t a cogenza, 
tut t i da ta t i 1994: i decreti-legge n. 538 sul 
concorda to fiscale, n. 553 sul blocco delle 
pensioni , n. 564 relativo a mi su re fiscali 
urgent i e n. 591 con tenen te mi su re u r ­
genti pe r il r i lancio economico. A tali 
provvediment i si aggiunge, n o n immedia ta ­
mente , m a ind i re t t amen te collegata ad 
essi, la legge delega pe r il r io rd ino del set­
to re previdenziale . 

SERGIO TESTUZZA, Membro del diret­
tivo della Confedir. Su ques to provvedi­
m e n t o a b b i a m o sollevato notevoli perp les ­
sità, pe rché n o n r iusc iamo a c o m p r e n d e r e 
pe r qua le motivo n o n possa a n d a r e in 
pens ione en t ro l ' anno chi abbia p re sen ta to 
la d o m a n d a a tal fine in t empi assoluta­
m e n t e n o n sospetti , cioè a gennaio, a giu­
gno o add i r i t t u ra p r i m a del 1° luglio. Ri­
spet to a l l ' emendamen to del Governo, pe r 
il quale i soggetti di cui sopra possono ri t i­

r a r e la d o m a n d a , v o r r e m m o , invece, che 
chi h a avanza to la r ichiesta di pens iona­
m e n t o in t empi n o n sospetti , cioè p r i m a 
de l l ' en t ra ta in vigore del decre to (e 
q u a n d o dico « p r i m a » in tendo dire e n t r o il 
gennaio scorso) possa a n d a r e in pens ione . 
Non r iusc iamo a c o m p r e n d e r e pe r qua le 
motivo ques te pe r sone d e b b a n o r i t i r a re la 
d o m a n d a . Non è che ci sia mal iz ia o furbi­
zia da p a r t e di chi a gennaio h a p re sen ta to 
la d o m a n d a per a n d a r e in pens ione . Per­
ché ques t 'u l t ima deve essere bloccata ? A 
m e n o n s e m b r a u n a cosa logica. 

Un a l t ro p u n t o che ci lascia perplessi è 
il fatto di voler scagl ionare u n a volta al­
l 'anno, negli ann i successivi, la possibili tà 
di a n d a r e in pens ione . Perché solo il 1° 
gennaio e bas ta ? Ciò è penal izzante , se 
u n o m a t u r a i 40 o i 65 anni , a d esempio, il 
6 gennaio. . . 

GIAMPIERO CATALINI, Membro del 
direttivo della Confedir. Coloro che ma tu ­
r a n o il d i r i t to al pens ionamen to il 2, il 3 o 
il 4 gennaio, pe r esempio, co r rono il r i ­
schio di lavorare u n a n n o in più, aspet­
t a n d o il 1° gennaio de l l ' anno successivo, 
senza che u n in te ro a n n o possa essere cal­
colato ai fini pensionist ici . 

SERGIO TESTUZZA, Membro del diret­
tivo della Confedir. Po t r ebbe ro preveders i 
due o t r e tranches. 

GIAMPIERO CATALINI, Membro del 
direttivo della Confedir. Questo è mol to im­
por t an te , e m e ne sono accor to pe rché mi 
r igua rda pe r sona lmen te (na tu ra lmen te 
n o n lo sot tol ineo pe r questo) . Poiché com­
pio l ' anno di anz ian i tà il 5 gennaio. Se 
scat ta u n a n o r m a del genere, tu t te le per ­
sone che compiono l 'anziani tà il 2, il 3, il 4 
o il 5 gennaio - ovviamente, p iù si va 
avanti , m i n o r e è il d a n n o - co r rono il r i ­
schio di l avorare u n a n n o in te ro o comun­
que p a r t e di esso senza che ques to pe r iodo 
in p iù sia calcolato ai fini pensionist ici . 
L'ipotesi peggiore è che si possa lavorare 
pe r 363 giorni, che poi n o n con t ano ai fini 
pensionist ici . 

FEDE LATRONICO. Desidero p u n t u a ­
l izzare u n a sua osservazione, do t to r Te-
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stuzza. Poiché lei h a accenna to a t empi 
non sospett i pe r la p resen taz ione di do­
m a n d e di p e n s i o n a m e n t o o di p repens io ­
namen to , devo d i re che nel se t tore scuola 
vi e ra già fibril lazione a genna io 1994, 
quindi anco r p r i m a che il vecchio governo 
« spirasse » e si andasse alle elezioni politi­
che. Dunque , il se t tore e r a già in fibrilla­
zione in p recedenza . Sot tol ineo ques to pe r 
va lu tare eventuali pa t e rn i t à che possano 
venire a t t r ibui te alle forze di maggioranza 
di ques to Governo, perché , come h o det to, 
tu t to il se t tore scuola e ra in fibril lazione 
già da gennaio, cons idera to che g ran p a r t e 
delle r ichieste di p e n s i o n a m e n t o prove­
nient i da tale se t tore è da t a t a gennaio, feb­
bra io e marzo , e che in pe rcen tua le il 
picco maggiore si è verificato a febbraio. 

PRESIDENTE. Onorevole Latronico, 
c redo di po te r fornire qua lche r i sposta in 
mer i to , pe rché mia moglie è insegnante e 
pe rché fino a poco t e m p o fa sono s ta to an ­
ch' io u n d ipenden te pubbl ico . 

Per il m o n d o della scuola vi è già u n 
t e rmine fisso pe r il pens ionamen to ; 
quindi , ciò che si vuole rea l izzare pe r tu t t i 
i d ipendent i del se t tore pubbl ico al largato, 
per la scuola già esiste: chi in tende p resen­
t a re la d o m a n d a p u ò farlo in q u a l u n q u e 
m o m e n t o del l 'anno, m a la d o m a n d a sa rà 
accolta con r i fe r imento al 1° s e t t embre 
del l 'anno successivo, cioè all ' inizio del­
l ' anno scolastico. 

Propr io la no t te scorsa, nel corso di u n 
incontro , mi sono pe rmesso di r app re sen ­
t a r e al min i s t ro del lavoro il del icato p r o ­
b lema sot tol ineato dal do t to r Testuzza, at­
t i r ando la sua a t tenz ione sul fatto che n o n 
è il d ipenden te che p re sen ta la d o m a n d a 
di col locamento a r iposo an t ic ipa to a fis­
sa re la da t a delle dimissioni, m a l ' ammini ­
s t razione. Se, ad esempio, io chiedo di es­
sere collocato a r iposo ant ic ipato , avendo 
raggiunto la soglia prevista di 20 o 25 
anni , è l ' amminis t raz ione che fissa la da t a 
dell'effettivo col locamento, in r a p p o r t o 
alle sue esigenze complessive ed operat ive . 
Infatti, pe r le ammin i s t r az ion i che h a n n o 
u n a p le tora di d ipenden t i di 150-200 mila 
un i tà u n col locamento a r iposo n o n h a al­
cuna conseguenza, pe r al tre , invece, po ­

t r ebbe sorgere la necessi tà di r iorganiz­
zarsi , pe r cui sono esse stesse che calenda-
r i zzano le scadenze, nel senso che u n a do­
m a n d a di p e n s i o n a m e n t o p resen ta t a oggi, 
ad esempio, p u ò essere accolta fra sei 
mesi . 

Come dicevo, mi sono pe rmesso di sot­
to l ineare al min i s t ro che la n o r m a r isul te­
r ebbe puni t iva nei confronti di chi h a p re ­
sen ta to la d o m a n d a in u n per iodo « nor ­
male » ed h a visto che la sua ammin i s t r a ­
zione h a spos ta to in avant i il col locamento 
a r iposo di sei o set te mesi; a p a r t e il fatto 
che mol te d o m a n d e p resen ta te sono già 
s ta te accolte, pe r cui, in base ad u n a giuri­
s p r u d e n z a consol idata della Corte costitu­
zionale, po t r ebbe ro in tervenire u n a serie 
di impugnat ive amminis t ra t ive tendent i a 
far d i ch ia ra re illegittima u n a n o r m a che 
bloccasse i pens ionamen t i di coloro che 
h a n n o già avuto u n decre to di accet ta­
zione, anche se la da t a prevista supera il 
m o m e n t o della f inanziar ia . 

Questa è un 'es igenza avverti ta dal Par­
l a m e n t o che io stesso nel corso dell ' incon­
t ro di cui h o pa r l a to mi sono pe rmesso di 
r a p p r e s e n t a r e al min i s t ro Mastella. Ciò 
a n c h e pe rché mi è s e m b r a t o di capi re che 
po t r ebbe esservi u n t r a t t a m e n t o differen­
ziato t r a se t tore pr ivato e se t tore pubblico, 
nel senso che nel p r imo, a differenza del 
secondo, sa rebbe possibile u n a definizione 
dei col locament i a r iposo. 

H o invitato l 'amico Mastella a riflettere 
a t t e n t a m e n t e su ques to p u n t o ed ho sugge­
r i to di prevedere , in base alle vecchie 
n o r m e , u n a sor ta di deco r renza pe r ann i 
di servizio, s e m p r e facendo salve le aspet­
tative di chi ha già avuto notificato u n de­
cre to da pa r t e della p rop r i a ammin i s t r a ­
zione. Questo è q u a n t o h o esposto, come 
singolo deputa to , al min i s t ro del lavoro: si 
t r a t t a di p reoccupaz ion i che mi auguro 
possano t rovare soluzione nel corso dell 'e­
s a m e dei documen t i di bi lancio. 

FEDE LATRONICO. Desidero sottoli­
n e a r e che la fibrillazione nel se t tore pen­
sionistico è iniziata p r i m a che il Governo 
a t tua le en t rasse in carica, evidentemente 
sulla scorta di una situazione precedente. 
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SERGIO TESTUZZA, Membro del diret­
tivo della Confedir. Nessuno lo contes ta ! 

PIETRO DI MUCCIO. Vorrei rassicu­
r a r e gli esponent i delle associazioni di ca­
tegoria, pe rché il decreto-legge che blocca 
le pensioni di anz ian i tà ha s i cu ramen te 
aspett i che susc i tano perplessi tà sot to il 
profilo cost i tuzionale sui qual i si è già in­
t r a t t enu to il p res idente Liotta. Per com­
ple tare il q u a d r o e pe r t es t imoniare l'at­
tenzione rivolta a ques to p r o b l e m a dai 
gruppi di forza Italia, di a l leanza naz io­
nale e della maggioranza nella Commis­
sione lavoro.. . 

CORRADO ROSSITTO, Presidente del-
VUnionquadri. E anche della lega ! 

PIETRO DI MUCCIO. No, la lega ha 
u n a posizione diversa, al m o m e n t o ; è più 
a t ten ta alla ques t ione dell ' impiego pr ivato 
e forse non ha anco ra approfondi to tale 
aspet to . S t iamo c o m u n q u e alle d ich iara­
zioni generali ; qui s t i amo p a r l a n d o in qua ­
lità di pa r l amen ta r i . L'onorevole Sar tor i , 
depu ta to della lega e pres idente della 
Commissione lavoro, ha ascol ta to il mio 
intervento; io ed il r e la to re Tofani ab ­
b i amo predispos to ins ieme u n e m e n d a ­
men to . Il min is t ro del lavoro è perfet ta­
men te a conoscenza degli aspet t i di costi­
tuzionali tà , della discussione che si è 
svolta e di quel la che avrà luogo fino alle 
12 di ma r t ed ì ( te rmine pe r p r e sen t a r e 
eventuali emendamen t i ) ; il fatto che il Go­
verno stesso ha p re sen ta to u n emenda ­
m e n t o che in rea l tà sosti tuisce quant i ta t i ­
vamente i due terz i del decreto-legge, tu t to 
ciò sta a t es t imoniare che il Governo e la 
maggioranza n o n sono affatto insensibili 
ad a rgoment i di legitt imità o di oppor tu ­
ni tà che s iano to ta lmente condivisibili. 

Il p r o b l e m a specifico del pens iona­
m e n t o pe r gli impiegati pubblici h a u n r i ­
svolto oggettivo da to dal pr inc ip io dell'affi­
damen to , pr inc ip io generale del l 'ordina­
m e n t o giuridico più volte codificato dalla 
Corte cost i tuzionale; pe r t an to , da u n lato 
a b b i a m o l ' o rd inamento generale e dall 'al­
t ro l ' in terpre taz ione autent ica della Costi­
tuz ione da pa r t e della Consulta . 

S pe r i amo di po te r giungere ad u n a m o ­
difica del decre to n o n solo nel senso au­
spicato da tan t i r app re sen t an t i del p u b ­
blico impiego m a sopra t tu t to nel senso 
conforme a Costi tuzione, pe rché io -
pa r lo pe r me , nella mia veste di d e p u t a t o 
del movimento forza Italia - h o u n a pa r t i ­
colare stella polare , vale a d i re la Costitu­
zione, i pr incìpi fondamenta l i di u n a ci­
viltà l ibera l -democra t ica . In ques to caso 1' 
impiegato h a solo il d i r i t to di ch iedere il 
pens ionamen to , m a n o n d ispone del t e m p o 
del col locamento, nè h a la possibili tà di 
i m p u g n a r e la discrezional i tà ammin i s t r a ­
tiva circa la da t a del col locamento stesso, 
a m e n o che la discrezional i tà n o n diventi 
add i r i t t u ra arbi t r io , come nel caso in cui 
l ' amminis t raz ione lo collochi in quie­
scenza due ann i dopo la sua d o m a n d a ; 
ques to sa rebbe c h i a r a m e n t e u n eccesso di 
po te re ! Nei limiti pe r ò in cui la discrezio­
nal i tà è lecita, anz i doverosa per le esi­
genze di servizio, occor re evitare che im­
piegati pubbl ic i s iano penal izzat i pe r l'in­
te rvento del factum principii senza che in 
rea l tà essi abb i ano po tu to concor re re o in 
qua lche m o d o abb iano code te rmina to l'e­
vento. 

Lei, c a ro do t to re Catalini, ha ci tato il 
suo caso; a m e è s ta to esposto da u n a per ­
sona che conosco il caso di un ' impiega ta 
pubbl ica che, an t i c ipando i suoi magr i r i ­
spa rmi , ha s t ipulato il c o m p r o m e s s o p e r 
l 'acquisto di u n a p p a r t a m e n t o conf idando 
nella l iquidazione e n t r o u n semes t re e che 
o ra n o n p o t r à s t ipulare il rogito. In ques to 
caso si avrà p re sumib i lmen te u n a lite giu­
diziaria, e ved remo se il magis t ra to r ico­
noscerà o m e n o u n a causa di forza mag­
giore con la res t i tuzione della capa r r a . Le 
dico ques to pe r indicare u n caso che ci sta 
pa r t i co l a rmen te a cuore e che ci h a col­
pito, cui noi dovremo t rovare u n a solu­
zione. Lo fa remo di concer to con il Go­
verno e con la quas i u n a n i m i t à della Com­
miss ione lavoro, s p e r a n d o di t rova re poi lo 
stesso appoggio nell 'Assemblea. Il min i s t ro 
del lavoro è mol to sensibile a ques to p r o ­
blema, m e n t r e al t r i ministr i , che h a n n o 
doverosamente e s ac rosan t amen te la c u r a 
di interessi diversi, sono m e n o p ropens i a 
cons ide ra re ques to la to della ques t ione . 
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Però, le posso ass icura re che p resso la 
Commiss ione lavoro ques to è u n o degli 
aspet t i su cui si s ta c o n c e n t r a n d o maggior­
m e n t e l 'a t tenzione, sia sot to il profilo 
quant i ta t ivo che qual i tat ivo. 

GIAMPIERO CATALINI, Membro del 
direttivo della Confedir. Signor pres idente , 
mi consenta di aggiungere u n a breviss ima 
considerazione . S a p p i a m o che la penal iz­
zazione del 3 p e r cento viene appl ica ta 
sulla base degli ann i che m a n c a n o p e r m a ­
t u r a r e la pens ione di vecchiaia. Ebbene , 
p remesso che ques to aspe t to dovrà essere 
approfondi to dal p u n t o di vista giuridico, 
po t r ebbe verificarsi che il d ipenden te del 
set tore pubbl ico che va in pens ione a 65 
ann i (e che in teor ia po t r ebbe anche an ­
darc i u n a volta raggiunto il l imite dei 35 
ann i contr ibutivi) r isult i p iù pena l izza to 
r i spet to a colui che lavora nel se t tore p r i ­
vato dove mi p a r e che il t e r m i n e sia di 62 
anni , o c o m u n q u e infer iore ai 65 ann i . Da 
qui l 'esigenza di r ivedere ques to par t ico­
lare aspe t to al fine di evitare il verificarsi 
di penal izzazioni maggiori in a lcuni set­
tori . 

SERGIO TESTUZZA, Membro del diret­
tivo della Confedir. Vorre i p rec i sa re che 
non ci s iamo soffermati mol to sulla si tua­
zione del se t tore san i ta r io anche p e r c h é lo 
fa ranno i r a p p r e s e n t a n t i dell 'ANAO, la cui 
audiz ione è prevista, in ques ta sede, pe r 
oggi pomeriggio. 

PRESIDENTE. Ringraz io i r app re sen ­
tant i della Confedir. 

Ascolt iamo o ra i r a p p r e s e n t a n t i dell 'U-
n ionquadr i . 

CORRADO ROSSITTO, Presidente della 
Unionquadri. Signor pres idente , l 'Union-
q u a d r i è l 'organizzazione magg io rmente 
rappresen ta t iva della categoria dei quadr i , 
p resen te nel CNEL e, da mar ted ì , anche 
nel comi ta to economico e sociale dell 'U­
nione eu ropea . Con ques t 'u l t imo e p ros ­
s imo t r a g u a r d o c e r c h e r e m o di sostenere , 
anche con u n a s t r u t t u r a s e m p r e p iù eu ro ­
pea, i nos t r i passi i tal iani . 

Desidero anz i tu t to r ingraz ia re il pres i ­
dente Liotta e i m e m b r i delle Commissioni 

bi lancio pe r ques ta audiz ione . Abbiamo 
già avuto u n a serie di incontr i , nel corso 
delle consul taz ioni con il Governo, p rop r io 
sul p r o b l e m a della f inanziaria; ci augu­
r i a m o che oggi sia solo l 'inizio di consul ta­
zioni di ques ta n a t u r a (nella p r i m a Re­
pubbl ica i s indacat i confederal i sono stati 
gli in ter locutor i esclusivi) con i r app resen ­
tan t i dei q u a d r i e dei dirigenti, ne l l ' ambi to 
di quel lo che è s ta to definito « il t e rzo 
tavolo ». 

Un ionquadr i n o n è con t ra r i a alle linee 
guida ispiratr ici della f inanziaria, p rop r io 
p e r c h é bisogna cogliere ques to m o m e n t o 
della r ip resa economica pe r cercare di po­
ter la a l imen ta re in tu t t i i modi . 

Abb iamo u n a s i tuazione in cui la p r o ­
duz ione indus t r ia le è in forte a u m e n t o ; se­
condo alcuni dat i t r a apr i le e giugno sa­
r e b b e r o na te ben 88 mila nuove imprese . 
Le espor taz ioni h a n n o raggiunto p u n t e 
così alte che n o n si regis t ravano o r m a i da 
u n decennio; assai positivo r isul ta essere il 
flusso tur is t ico. Vi è p u r t r o p p o u n a scon­
ness ione t r a la s i tuazione economica e i 
merca t i f inanziari ; in ques to senso la fi­
nanz ia r i a cerca p r o p r i o di r e c u p e r a r e l'at­
tua le gap. 

L'obiettivo di fondo è quel lo dell 'occu­
paz ione . Alcuni giorni fa - lo dico anche 
in qual i tà di consigliere del CNEL - vi è 
s ta ta un ' a s semblea pe r l 'esame di ques to 
a rgomen to : la r ip resa economica c'è, m a 
l 'occupazione con t inua a s tagnare , anche 
se n o n sol tanto in Italia, pe r la veri tà. Oc­
cor re vedere in qua le m o d o si possa s t imo­
lare anche la r ip resa del l 'occupazione. Nu­
t r i a m o preoccupaz ion i al r iguardo, pe rché 
a b b i a m o la sensazione che le az iende fina­
lizzino la r ip resa del l 'occupazione e l 'uti­
l izzazione delle r isorse economiche sol­
t an to in t e rmin i di investimenti , m e n t r e 
t e n d o n o a tagl iare i costi delle r isorse 
u m a n e o della formazione, che diventa, in­
vece, impor tan t i s s ima sopra t tu t to pe r le 
med ie ed alte professionali tà, pe rché con­
sente di essere competit ivi ed innovativi 
sui merca t i in te rnaz ional i . 

In ques to contesto, dico subi to che t ro ­
v iamo poco abil i tat i coloro - ci r i fer iamo 
ai s indacat i confederal i - che vanno a lan­
c iare p ie t re con t ro il Governo sul p rò -
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blema del s is tema previdenziale , in q u a n t o 
sono stati i maggiori corresponsabi l i della 
gestione dellTNPS e di tu t to il s is tema 
pensionist ico. Ci augur iamo, pe r t an to , che 
nella prospet t iva della previdenza integra­
tiva, che o r m a i si r icava da ques ta legge fi­
nanziar ia , n o n s iano i s indacat i confede­
rali i gestori della r i forma, pe rché ques ta 
sarebbe la peggiore i a t tu ra che po t r ebbe 
capi tare , dopo l 'esperienza negativa di 30-
40 ann i di gestione dell ' INPS da p a r t e dei 
s indacat i confederal i . 

Questo disegno di legge f inanziar ia - lo 
d ic iamo subi to - colpisce pe san t emen te la 
nos t ra categoria, sop ra t tu t to pe r l 'aspetto 
previdenziale, pe rché l'età med ia del qua ­
d r o è di q u a r a n t a c i n q u e anni , qu ind i vi è 
forte p reoccupaz ione pe r le sort i e la ge­
st ione della pensioni di vecchiaia. Pu r con­
dividendo i pr incipi e le finalità di quest i 
provvediment i e n o n facendo un 'oppos i ­
zione preconce t ta e talvolta ideologica, 
come assis t iamo pe r b u o n a p a r t e delle 
manifestazioni odierne, r i t en iamo che al­
cune modificazioni vadano appor t a t e . 

In p r i m o luogo, se vi è u n a forma di 
penal izzazione pe r coloro che vanno in 
pens ione an t i c ipa tamen te r i spet to all 'età 
prestabil i ta, c r ed i amo che d e b b a n o essere 
previste anche delle incentivazioni nella 
contabi l izzazione degli ann i di lavoro pe r 
coloro che h a n n o più di q u a r a n t ' a n n i di 
contr ibuzione; cioè, pe r con t inua re a m a n ­
tenere in attività coloro che h a n n o p iù di 
q u a r a n t a ann i di cont r ibuzione , si po­
t rebbe i n t r o d u r r e u n s is tema incent ivante 
che a p p u n t o contabilizzi, ai fini della pen­
sione, gli ann i successivi al qua ran te s imo , 
d iversamente da q u a n t o avviene oggi, con 
il blocco del c o m p u t o ai q u a r a n t a ann i di 
cont r ibuzione . 

Un a l t ro p u n t o su cui des idero soffer­
m a r m i è l ' a l largamento della salvaguardia 
dei diri t t i acquisiti , che il disegno di legge 
prevede sol tanto pe r i d ipendent i con t r en ­
t a q u a t t r o ann i di contr ibut i , anche a co­
loro che h a n n o a lmeno t r e n t a n n i di con­
t r ibut i . Ci sono, infatti, s i tuazioni che ci 
p r e o c c u p a n o mol to . Senza con ta re che co­
loro che h a n n o t r e n t a q u a t t r o ann i di con­
t r ibuz ione a n d r a n n o a goderne in to rno ai 
t ren tase i - t ren tase t te ; quindi , c'è la neces­

sità di a l largare dal l 'u l t imo a n n o agli ul­
t imi c inque ann i la salvaguardia dei dir i t t i 
già acquisi t i . 

Pens iamo anche che pe r coloro che 
h a n n o più di venti ann i di cont r ibuz ione 
dovrebbe esservi u n passaggio gradua le al 
nuovo sis tema. Quindi, p r o p o n i a m o il 
m a n t e n i m e n t o t r a i t r en ta e i t r en t ac inque 
ann i dei diri t t i e del l 'a t tuale sistema, t r a i 
venti e i t r e n t a n n i di cont r ibuz ione u n 
passaggio gradua le al nuovo sis tema. 

Qua r to p u n t o è quel lo del man ten i ­
m e n t o del l 'a l iquota di r e n d i m e n t o delle 
pens ioni al 2 pe r cento, senza prevedere la 
r iduz ione all '1,75 per cento per gli ann i 
successivi al 1995. 

Pens iamo anche che l 'a l iquota di pena­
l izzazione pe r chi va in pens ione anticipa­
t a m e n t e r ispet to al l imite di età stabili to 
pe r le pens ioni di vecchiaia e che è previ­
sta al 3 pe r cento - è qu ind i mol to forte -
dovrebbe scendere al 2 pe r cento. 

Aggiungo la necessità, p iù volte r imar ­
cata, della separaz ione della prev idenza 
dal l 'assis tenza e, infine, quella che, sopra t ­
tu t to pe r le categorie a med ia ed al ta p r o ­
fessionalità, r i t en iamo l 'aspettativa p iù im­
por tan te , cioè la previdenza integrativa. 

Essa dovrebbe essere prevista pe r la 
categoria q u a d r i - intesa n o n in senso 
merceologico bensì ai sensi dell 'art icolo 
2095 del codice civile - l ibera l izzando il 
TFR ed anche la con t r ibuz ione eccedente 
il t e rzo . Una ma te r i a ques ta che secondo il 
p res iden te Berlusconi ed i minis t r i Dini e 
Mastel la dovrebbe essere discipl inata con 
u n provvedimento ad hoc. 

In t endo sot tol ineare, però , la nos t ra 
con t ra r i e t à a forme di p rev idenza di cate­
goria di t ipo aziendale , in q u a n t o in ques to 
caso n o n esiste la garanz ia che a d is tanza 
di 20 o 30 ann i il soggetto con t raen te per ­
cepisca la pens ione . 

Mi si consenta di a f fermare che le l inee 
t racc ia te dal l 'ar t icolo 4 della legge finan­
ziar ia devono essere definite pe r consen­
t i re al la previdenza integrativa di affer­
mars i . Occorre altresì n o n assoggettare i 
ve r sament i del lavora tore alla cont r ibu­
zione dell 'INPS, m a prevedere u n contr i ­
bu to di sol idarietà . 
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Infine, re la t ivamente al regime fiscale, 
sa rebbe o p p o r t u n o e q u i p a r a r e le agevola­
zioni fiscali. Pens iamo che possa essere as­
sun ta come p u n t o di r i fe r imento u n a base 
di t r e mil ioni di esenzioni r i spet to ad u n a 
re t r ibuz ione di t r en t a mil ioni e p rocede re 
ad inna lzament i progressivi t r a i livelli sti­
pendial i e le agevolazioni fiscali. 

FEDE LATRONICO. Desidero cogliere 
u n aspet to emerso m a r g i n a l m e n t e dalle 
pa ro le del do t to r Rossit to, anche p e r c h é 
pa r l a r e solo di p rev idenza significa reci­
t a r e u n monologo. 

La ma te r i a è impor tan t i s s ima , m a n o n 
è tu t to : vi sono al tr i aspet t i da p r e n d e r e in 
considerazione, con il vost ro aiuto, pe r 
« t i r a r su » l 'economia ! 

Lei h a pa r l a to della modes t a r ip resa 
economica che si registra: uso il t e r m i n e 
« modes ta » perché , come voi insegnate, 
numeros i fat tori es terni cont r ibu iscono a 
favorire le espor taz ioni . La polit ica delle 
mone te forti come il m a r c o o il f ranco -
che n o n darà , secondo me, r isul ta t i positivi 
- consente di avere u n a u m e n t o delle 
esportazioni , m a u n a volta finite le scorte, 
q u a n d o cioè dovremo acqu i s ta re agli at­
tuali prezzi , i n c o n t r e r e m o forse delle diffi­
coltà. 

Io vorre i focalizzare l ' a t tenzione sulla 
possibilità di incent ivare la r ip resa econo­
mica. Gius tamente chiedete u n a maggiore 
par tec ipaz ione delle vostre r app re sen ­
tanze, r ichiesta che c o m p r e n d o pe rché an ­
ch' io provengo da u n se t tore s indacale, no ­
nos tan te appa r t enga al m o n d o della medi ­
cina. In sostanza, la vost ra ope ra dovrebbe 
fungere da interfaccia t r a il Governo e le 
categorie ai fini della legislazione futura: 
pe r sona lmen te così i n t endo la col labora­
zione t r a le pa r t i sociali e l 'Esecutivo, di­
ve r samente si r i cade negli e r ro r i del pas ­
sato. 

Ho letto con a t t enz ione le monograf ie 
e labora te da l CNEL e vor re i p u n t a r e la 
mia a t tenz ione sul cosiddet to s o m m e r s o . 
In Italia si pa r l a di d iminuz ione di post i di 
lavoro, a fronte pe rò di u n s o m m e r s o che 
a u m e n t a . Questa rea l tà va t enu t a nel de­
bi to conto, t an t ' è vero che il c o m p u t o nel 
PIL, cioè l ' inser imento sur re t t iz io in bi lan­

cio, del peso economico del sommerso -
c redo che ciò avvenne q u a n d o e ra presi­
den te del Consiglio l 'onorevole Craxi -
fece sì che l 'Italia potesse d iventare u n o 
dei q u a t t r o grandi . 

Mi p e r m e t t o perc iò di chiedere , r ibal­
t a n d o u n quesi to già posto, qual i n o r m e 
legislative suggerireste di i n t r o d u r r e pe r 
r e c u p e r a r e il sommerso , cioè pe r po r t a r e 
quelle attività a legitt imo r iconosc imento e 
qu ind i a tassazione . Questa, infatti, po­
t r ebbe essere l 'occasione più impor t an t e 
pe r il r i lancio del l 'economia. 

Nelle monograf ie da voi e labora te 
emerge u n a valu taz ione mol to a t t en ta del 
peso del sommerso . S a p p i a m o tut t i pe rché 
la gente preferisce ques ta forma di at t i­
vità. V o r r e m m o che voi deste a lcuni sugge­
r imen t i al Governo pe r po te r supe ra r e tale 
s i tuazione. 

CORRADO ROSSITTO, Presidente del-
VUnionquadri. Quello relativo al s o m m e r s o 
è sop ra t tu t to u n p r o b l e m a d 'ord ine fiscale 
da u n a pa r t e e contr ibut ivo dal l 'a l t ra . Dal 
p u n t o di vista del m e r c a t o del lavoro -
n o n vorre i u sa r e u n t e rmine già adot ta to 
ann i fa - si t r a t t a di supe ra r e lacci e lac­
ciuoli e di p rocede re alla sburocra t izza­
zione ed alla delegificazione. Inoltre, vi è 
la necessi tà e la possibil i tà di ut i l izzare al 
mass imo tu t te le energie intellet tuali e 
professionali . 

L 'Unionquadr i , p r o p r i o pe r a iu ta re le 
piccole e med ie imprese che n o n si pos­
sono p e r m e t t e r e di avere u n q u a d r o o 
u n ingegnere, h a cerca to di diffondere i 
con t ra t t i a t e m p o diviso: u n quad ro , cioè 
u n professionista d ipendente , p u ò lavorare 
due giorni in u n a azienda, due giorni in 
un ' a l t r a ed il qu in to da un ' a l t r a ancora . 
In a lcuni casi concret i è s ta to d imos t ra to 
che pe r le az iende si è avuto u n forte 
r e c u p e r o di organizzaz ione e u n processo 
di innovazione. H o ci tato ques to esempio 
pe r d i re che è possibile svincolare il mer ­
ca to del lavoro r ispet to al l 'a t tuale sistema 
statal is ta ed accen t ra to negli uffici p r o ­
vinciali del lavoro, che n o n r iescono a 
svolgere u n ' o p e r a di co l locamento pe rché 
n o n è pensabi le - pa r lo per la nos t ra 
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categoria - che un ' az i enda a s suma u n 
ingegnere dall'ufficio di col locamento . 

Lo stesso discorso vale pe r q u a n t o con­
cerne l 'aspetto fiscale. 

PRESIDENTE. Ringrazio i r app re sen ­
tan t i di Un ionquadr i e do o ra la pa ro la al 
do t tor Losito, vicepresidente della CIDA, 
rivolgendo u n cordiale saluto, a n o m e 
delle Commissioni , anche al do t to r Gio­
vanni Cardegna, che è segretar io generale 
della confederazione, ed al do t to r Alber to 
Sar toni . 

BRUNO LOSITO, Vicepresidente della 
CIDA. Signor pres idente , vi r ing raz iamo 
per averci invitato a l l 'audizione od ie rna e 
des idero svolgere p r e l i m i n a r m e n t e a lcune 
considerazioni di me todo . 

Accediamo sempre volentieri al con­
fronto con le ist i tuzioni ed a b b i a m o qua l ­
che perplessi tà sul fatto che oggi s iano 
present i solo i r app re sen t an t i delle forze 
di maggioranza . Forse gli altri , da ta la 
giornata, sono in giro. 

R i ten iamo ques ta occasione es t r ema­
men te r i levante pe r la nos t r a organizza­
zione che, dal p u n t o di vista s indacale, n o n 
avendo ma i svolto attività col laterale a 
quella dei part i t i , in tende confrontars i con 
l ' istituzione p a r l a m e n t a r e nella sua inte­
rezza . 

Forse il mio in tervento sa rà u n po ' 
lungo perché , avendo s tudia to a t ten ta ­
men te il d o c u m e n t o di p r o g r a m m a z i o n e 
economico-f inanziar ia p resen ta to da l Go­
verno ed i disegni di legge n. 1365 e 
n. 1366, des idero fare a lcune osservazioni 
sul p iano del me todo . 

GIANCARLO MAURIZIO MALVE­
STITO. Scusi se la i n t e r rompo , m a poiché 
lei h a p remesso che il suo discorso sa rà 
p iut tos to lungo, cosa che m i fa e s t rema­
m e n t e piacere, da to che in ques to m o d o la 
re lazione su quei provvediment i po t r à es­
sere pa r t i co la rmen te ar t icolata , vorrei sa­
pe re se p u ò lasciare alle Commissioni la 
documen taz ione frut to del suo lavoro di 
s tudio e di analisi . 

BRUNO LOSITO, Vicepresidente della 
CIDA. La documen taz ione è s ta ta a p p e n a 

consegnata alle Commissioni , m a è s ta ta 
al tresì forni ta in occasione delle consul ta­
zioni con le au to r i t à di Governo. 

Condividiamo il m e t o d o che il pres i ­
den te Ber lusconi ed il Governo nel suo 
complesso h a n n o voluto i n t r ap rende re , 
cioè quel lo del dialogo con le pa r t i sociali, 
dialogo, e n o n concer taz ione, come si è 
de t to . F e r m o r e s t ando che vi è u n p u n t o 
ol t re il qua le ognuno si a s sume le p ropr i e 
responsabi l i tà , cosa che il Governo farà di 
fronte al Pa r l amen to , nel corso della fase 
di dialogo le pa r t i sociali h a n n o p resen ta to 
le loro p ropos te affinché il Governo ne te­
nesse conto . Abb iamo p e r t a n t o a p p r e z z a t o 
ques to m e t o d o di lavoro, anche pe rché 
s i amo stati firmatari di u n protocol lo sulla 
polit ica dei reddi t i che, a nos t ro giudizio, 
t an t i benefici h a po r t a to in t e rmin i sia di 
pace sociale nei luoghi di lavoro sia di 
con ten imen to di u n p a r a m e t r o impor t an t e 
come quel lo dell ' inflazione. 

Per q u a n t o r igua rda la moderaz ione 
salar ia le - pe r sona lmen te r a p p r e s e n t o i 
dir igenti industr ia l i - a b b i a m o add i r i t t u ra 
r inviato di u n a n n o e mezzo i nos t r i con­
t ra t t i p r o p r i o pe rché sa rebbe ro capi ta t i 
nel pe r iodo p iù acu to della recessione eco­
nomica . D u r a n t e le t ra t ta t ive abb i amo an­
che sot tol ineato che n o n a v r e m m o accet­
t a to che su al t r i tavoli n o n rappresenta t iv i 
dei nos t r i iscritt i si decidessero, o c o m u n ­
que si confrontassero, posizioni r iguar­
dan t i la nos t r a categoria, da noi esclusiva­
m e n t e r app re sen t a t a . Non esis tono infatti 
a l t re organizzazioni che, al pa r i della no­
stra, r app re sen t i no i dir igenti del l ' indu­
stria, del commerc io e del terz iar io , del 
credi to, delle assicurazioni , del l 'agricol tura 
e della funzione pubbl ica . 

Essendo dirigenti d 'azienda, il nos t ro 
giudizio sulle leggi finanziarie che si sono 
susseguite nel l 'a rco di decenni è s e m p r e 
s ta to che tali provvediment i av rebbero do­
vuto p o r t a r e ad u n mig l io ramento dei 
conti pubbl ici . Avendo a t t e n t a m e n t e esa­
m i n a t o il d o c u m e n t o di p r o g r a m m a z i o n e 
economico-f inanziar ia , ci r e n d i a m o conto 
che la m a n o v r a t en ta di agganciare a lcuni 
obiettivi, in par t i co la re quelli che l 'Italia 
h a sot toscr i t to nel 1992 a Maas t r i ch t con il 
protocol lo di r iavvic inamento delle econo-
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mie dei paesi m e m b r i del l 'Unione eu ropea . 
I q u a t t r o p a r a m e t r i fondamenta l i di tale 
d o c u m e n t o e r a n o quel lo della stabil i tà dei 
prezzi , quel lo relat ivo al deficit dello S ta to 
(dal p u n t o di vista sia del fabbisogno an­
nua le sia del debi to accumula to) , quel lo 
della f lut tuazione della m o n e t a e quel lo 
dei tassi di interesse, r i spet to ai qual i l 'Ita­
lia è to ta lmente i nadempien te e ben lon­
t ana dai limiti di Maas t r ich t . Da ques to 
p u n t o di vista r i t en i amo qu ind i app rezza ­
bili gli obiettivi di r i s a n a m e n t o . 

Il d o c u m e n t o di p r o g r a m m a z i o n e eco­
nomico-f inanziar ia si r ip ropone , nel giro 
di t r e anni , dal 1995 al 1997, di p o r t a r e il 
fabbisogno a n n u a l e dal 10 all '8 pe r cen to 
(s iamo anco ra lon tan i dal 3 pe r cento del 
PIL), m a il debi to accumula to si r iduce di 
poco o n ien te pe r i tassi di in teresse . Tali 
migl iorament i si p o t r a n n o o t tenere sol­
t an to m a n t e n e n d o bassa l ' inflazione ed ac­
qu i s t ando quel la credibil i tà sui merca t i fi­
nanz ia r i nazional i ed in te rnaz iona l i che a 
tutt 'oggi lascia mol to a des idera re . A que­
sto proposi to , le d ich iaraz ioni e s t empora ­
nee ri lasciate ques ta es ta te da pa r t e di al­
cuni minis t r i n o n h a n n o affatto innovato 
r ispet to ai p receden t i governi, anz i h a n n o 
add i r i t tu ra acui to la s i tuazione. 

Il p res idente ci h a sollecitato u n giudi­
zio complessivo: il nos t ro giudizio sul ten­
tativo di r i s a n a m e n t o è positivo, m a u n a 
manovra così complessa n o n p u ò esaur i rs i 
in u n semplice sì o no . D'a l t ra pa r t e , n o n è 
det to che il P a r l a m e n t o arr ivi semplice­
men te ad u n sì o ad u n no, a m e n o che il 
Governo n o n ponga la fiducia su a lcuni 
punt i ; p robab i lmen te l 'esame si a r t ico lerà 
sui vari aspet t i . 

La previdenza, signor pres idente , tocca 
i nervi sensibili della gente, fa r i fe r imento 
a q u a n d o si è vecchi e deboli, a q u a n d o 
n o n si h a più la sa lute e r a p p r e s e n t a in­
dubb iamen te la vera r i fo rma s t ru t tu ra le 
che viene ipot izzata; è qu ind i logico che su 
di essa si a p p u n t i l ' intera a t tenz ione . 

Vorrei tu t tavia r i co rda re anche la m a ­
novra sul fisco che è i n d u b b i a m e n t e squi­
l ibra ta nei n u m e r i : le en t r a t e sono pe r lo 
più condiz ionate anco ra da intervent i una 
tantum e sono inferiori ai tagli di spesa, 
anche se le r i forme nel l ' a rea della previ­

denza e della sani tà a n d a v a n o c o m u n q u e 
accen tua te . 

Mi s e m b r a che il p res idente abbia po­
sto il d i l emma se a u m e n t a r e la press ione 
fiscale. Non esiste ques ta possibilità: chi 
paga rego la rmen te le tasse come i sotto­
scrit t i è sot toposto ad u n a press ione intol­
lerabi le . S a p p i a m o che il 75 pe r cento 
delle en t r a t e del l ' IRPEF der ivano dal la­
voro d ipendente , pe r cui in ques t ' a rea non 
è possibile ipot izzare u n a l ira in più. 

Esiste tut tavia, su d ichiaraz ioni dello 
stesso min i s t ro delle finanze Tremont i , 
un 'evas ione fiscale che viene sot tos t imata 
- facendo i raffronti t r a PIL ed en t ra t e si 
vede con ch ia rezza - i n to rno a 170-200 
mila mil iardi . 

È evidente che u n a finanziaria n o n p u ò 
stravolgere u n s is tema fiscale spe requa to 
ed ingiusto da decenni , m a da ques to 
p u n t o di vista a b b i a m o app rezza to l ' inter­
vento nel l 'a rea dell 'elusione ed aspe t t i amo 
il min i s t ro delle finanze ad ot tobre, 
q u a n d o p resen te rà la r i fo rma del s is tema 
fiscale, pe rché se n o n si affronta ques to 
aspe t to i pross imi obiettivi pe r i motivi an­
zidett i n o n s a r a n n o m i n i m a m e n t e rag­
giunti, se n o n a u m e n t a n d o a n c o r a le tasse 
a chi r ego la rmente le paga o inc idendo ul­
t e r i o rmen te sulle a ree che in teressano 
p r o f o n d a m e n t e lo S ta to sociale. 

In ma te r i a di previdenza, a b b i a m o so­
s tenu to nei documen t i che a b b i a m o conse­
gna to ed in par t i co la re nei confront i con il 
min i s t ro del lavoro Mastella che occorre 
in terveni re in ques to se t tore . Ri ten iamo 
che si debba a n d a r e verso u n s is tema mi­
sto a r ipar t iz ione ed a capi tal izzazione: 
n o n è p iù possibile in u n paese come il no ­
stro, con gli a t tua l i a n d a m e n t i demografici 
di sopravvivenza e di na ta l i tà - abb i amo 
la na ta l i tà p iù bassa al m o n d o - conti­
n u a r e con quest i sistemi, p u r salvaguar­
d a n d o i dir i t t i acquisi t i . 

In par t i co la re a b b i a m o inser i to a lcune 
p ropos te di e m e n d a m e n t i al blocco delle 
pens ioni di anz ian i tà . È evidente l ' inten­
zione del Governo, ed in par t ico la re del 
min i s t ro del tesoro, di t i r a re giù la saraci­
nesca, di r i co r re re ad u n a sor ta di ghi­
gliottina pe r cui chi è den t ro , è den t ro , e 
chi è fuori, è fuori; n o n è possibile in ter-
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mini di dir i t to, anche pe rché poi a r r ivano 
le sentenze della Corte cost i tuzionale; m a ­
gari dovranno essere gestite da u n a l t ro 
governo... 

FEDE LATRONICO. Ci augu r i amo di 
no ! 

BRUNO LOSITO, Vicepresidente della 
CIDA. So che le forze della maggioranza 
n o n si a u g u r a n o ques ta evenienza ! Allora 
dovrete gestire sentenze che magar i coste­
r a n n o come la p receden te 33 mila mi­
l iardi ! Mi auguro qu ind i che gli e m e n d a ­
ment i p resen ta t i dallo stesso Governo con­
sen tano di sa lvaguardare i pr incipi . Ri­
cordo che nel se t tore pr ivato molt i lavora­
tor i sono già fuori o h a n n o fatto la p rose ­
cuzione volontar ia; r iceviamo n u m e r o s e 
let tere da p a r t e di iscritti che si l a m e n t a n o 
in q u a n t o vengono a sapere che le regole 
vengono cambia te in corso d 'opera q u a n d o 
da t r e o q u a t t r o ann i s t anno d a n d o fondo 
a tut t i i p rop r i r i spa rmi pe r pagare quest i 
contr ibut i volontar i . Tut to ques to è assolu­
t a m e n t e in immaginabi le . 

Condividiamo le cons ideraz ioni 
espresse dai q u a d r i sulla penal izzaz ione 
del 3 pe r cento che incide in mi su ra ecces­
siva. Occorre individuare mi su re p iù eque, 
anche se - mi r e n d o conto - possono 
compor t a r e minor i r i sparmi ; ques to è l'u­
nico m o d o pe r gestire la t rans iz ione . Il 
vero p rob l ema interessa quelli che do­
v r a n n o passa re da u n s is tema previden­
ziale a r ipar t iz ione ad u n o mis to . 

Desidero aggiungere u n a considera­
zione sulla assoluta necessi tà (la m a n o v r a 
del Governo al r iguardo n o n è equa) della 
contestual i tà t r a gli in tervent i di depres ­
sione della previdenza a r ipar t iz ione e gli 
intervent i di incent ivazione della previ­
denza complemen ta re . Se n o n si fa questo , 
q u a n d ' a n c h e ci fosse la volontà ed il min i ­
s t ro delle f inanze è u n o di quelli che so­
stiene che la previdenza c o m p l e m e n t a r e 
va incentivata, il min i s t ro si t roverà sem­
p r e a dover fare i conti con la d iminuz ione 
del getti to IRPEF al lorché si ipot izza la 
so t t raz ione di u n a quo ta adeguata di re t r i ­
buz ione . Se il Governo ipotizza in bi lancio 
u n r i spa rmio di 8 mila mi l iard i nel se t tore 

della prev idenza a r ipar t iz ione e nello 
stesso t e m p o incentiva con u n minor get­
t i to IRPEF, ad esempio, di 1.000 miliardi , 
la p rev idenza a capital izzazione, il r i spar ­
mio n o n sa rà di 8 mila m a di 7 mila mi­
l iardi . Se ques te operaz ioni non proce­
d o n o con tes tua lmente nessun min i s t ro 
delle f inanze t roverà lo spazio per ope ra re 
nei bi lanci di molt i ann i a venire . 

Tut to ciò è e sa t t amen te quel lo che è 
avvenuto nel p receden te P a r l a m e n t o con il 
decre to legislativo n. 124 del 1993 relativo 
alla prev idenza a capi ta l izzazione. Men t re 
il P a r l a m e n t o dava delega al Governo pe r 
incent ivare le forme di previdenza a capi­
ta l izzazione, l 'esecutivo emanava u n prov­
ved imento che faceva della previdenza a 
capi ta l izzazione un 'u l t e r io re en t r a t a per il 
fisco. I n t roducendo la tassa del 15 pe r 
cen to n o n solo n o n è decollata a lcuna 
fo rma di prev idenza al ternat iva, m a le no­
s t re forme di previdenza a capital izza­
zione, avviate fin dal 1990, sono r imas te 
bloccate avendo dovuto sospendere l'iscri­
z ione dei dirigenti . 

Concludo con un ' a l t r a considerazione, 
approf i t t ando della p resenza dei r a p p r e ­
sentant i delle forze di maggioranza, rife­
r e n d o m i al disegno di legge n. 1366 ed alle 
recent i d ichiaraz ioni del minis t ro del te­
soro, Dini. È necessar io che le «volpi da 
sot to il bracc io » se le tolgano tut t i a co­
minc ia re da chi r a p p r e s e n t a le ist i tuzioni. 
Non è possibile (lo segnalo alla p res idenza 
delle Commissioni) che nella re laz ione al 
disegno di legge si par l i della omogeneiz­
zazione d icendo che sono esclusi gli enti 
pr ivat izzat i ( relazione di accompagno) 
q u a n d o poi di ciò n o n c'è a lcun riferi­
m e n t o nel l 'ar t icolato. Pensavamo fosse 
u n a svista, dattilografica, m a il min i s t ro 
Dini successivamente ha d ich ia ra to che, 
d ' accordo con le organizzazioni s indacal i 
di massa (CGIL, CISL e UIL), ques ta 
n o r m a r igua rde rà anche i fondi che il Go­
verno h a pr ivat izzato con il decre to ema­
n a t o nel mese di luglio. Si t r a t t a di u n a 
con t radd iz ione di fondo che n o n compren ­
d iamo . 

Dobb iamo stabil ire se il p lu ra l i smo 
previdenzia le esiste o m e n o . Q u a l u n q u e 
t ipo di in tervento ope ra to sulle casse del-
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PINPDAI, INPGI, eccetera, n o n po r t e r ebbe 
nelle casse del l 'e rar io n e p p u r e u n a lira dal 
m o m e n t o che quest i ist i tuti n o n sono fi­
nanz ia t i dal lo Stato, il qua le anzi , com'è 
noto, effettua u n p re levamento del 25 pe r 
cento. È necessar ia , al r iguardo , u n a chia­
rezza assoluta, anche pe rché la d ich iara­
zione del min i s t ro Dini... 

PIETRO DI MUCCIO. Gradi re i fosse 
più didascal ico su ques to p u n t o . 

BRUNO LOSITO, Vicepresidente della 
CIDA La re laz ione che accompagna il di­
segno di legge n. 1366 t r a le a l t re cose re ­
cita: « Per q u a n t o r igua rda i regimi di p r e ­
videnza obbligatoria, o di base che dir si 
voglia, l ' in tendimento è di perveni re ad 
u n a a rmon izzaz ione g radua le e n t r o il 31 
d icembre 1997 avendo a r i fe r imento il 
model lo del l 'ass icurazione genera le obbli­
gator io pe r l 'invalidità, la vecchiaia ed i 
superst i t i , gestita dall ' INPS, con esclusione 
di quelle gestioni affidate agli ent i pe r i 
qual i sia s ta ta prevista e rea l izza ta la p r i ­
vat izzazione ai sensi del decre to legislativo 
30 giugno 1994, n. 509» . 

Di tu t to ciò nel l 'ar t icolato n o n vi è 
traccia, al con t ra r io di q u a n t o avviene nel 
provvedimento n. 1365. A nos t ro avviso si 
sfiora add i r i t t u r a l 'illegittimità, pe r ché 
u n a re laz ione di accompagno ad u n dise­
gno di legge che i l lustra i con tenut i del 
provvedimento medes imo n o n p u ò n o n es­
sere coerente ed omogenea . 

Associando ques te nos t re cons idera­
zioni alle d ichiaraz ioni del min i s t ro del te­
soro, n o n poss iamo che essere for temente 
perplessi . Del p r o b l e m a a b b i a m o pa r l a to 
con il sot tosegretar io Let ta e in mer i to ab ­
b iamo, con te legramma, r ichiesto u n in­
con t ro con il Pres idente Ber lusconi . 

Nel l 'ambito di u n a operaz ione di r i­
forma n o n ch ied iamo a lcuna esclusione 
pe r di fendere privilegi pe rché n o n consi­
d e r i a m o asso lu tamente tali l ' au tonomia 
previdenziale pe r u n a figura pa r t i co la re 
come quel la dei dir igenti di az ienda che, 
com'è noto, n o n gode di a lcuna c o p e r t u r a 
quale , pe r esempio, la ga ranz ia del pos to 
di lavoro, sussidi in occasione della pe rd i t a 
del posto di lavoro, cassa in tegraz ione o 

al t r i a m m o r t i z z a t o r i sociali. Non pos­
s iamo, quindi , essere tacciati di non voler 
con t r ibu i re alla sol idarietà generale: in 
rea l tà lo facciamo pagando rego la rmente 
le tasse con le a l iquote progressive, lo fac­
c iamo a t t raverso i contr ibui t i di solida­
r ie tà che vanno al fondo INPS, lo facciamo 
a t t raverso il prelievo del 25 pe r cento e at­
t raverso gli oner i impr op r i (oltre l ' i l pe r 
cento) che gravano sulla re t r ibuz ione dei 
dir igenti e che vanno anch 'essi allTNPS. 

Cred iamo che la sol idarietà debba 
avere u n l imite ol t re il qua le n o n è più ra­
gionevole, a l t r iment i d iventerebbe vessa­
zione. 

Rileviamo poi l 'assoluta incoerenza di 
u n Governo che m e n t r e pa r l a di privatiz­
zazione, r ibadisce con la mass ima chia­
rezza che quest i ent i (che poi sono quelli 
dei professionisti , dei dir igenti e dei gior­
nalisti , cioè m e d i a m e n t e le categorie ed i 
livelli dei lavorator i p iù retr ibui t i ) deb­
b o n o poi a r rangiars i , ga ran tendos i la p r o ­
pr ia provvidenza, m e n t r e lo Sta to - come 
è avvenuto in passa to - n o n f inanziera di 
u n a sola l ira quest i fondi (anzi si dice con 
ch ia rezza che se quest i fondi cost i tuissero 
u n one re dovrebbero essere commissa­
riat i) . 

Appa re d u n q u e con t radd i t to r io e de­
magogico, a l l ' in terno della r i forma s t ru t tu­
rale, voler accon ten ta re esclusivamente le 
categorie che forse in ques to m o m e n t o 
sono pa r t i co la rmen te a r r abb i a t e pe r al tr i 
motivi. In ques to m o d o c redo che il Go­
ve rno n o n raggiunga a lcuno dei due scopi 
che si è prefissati: n o n rabbonisce quelle 
categorie, che evidentemente h a n n o al t re 
mire , e tu t to s o m m a t o ne indispett isce 
a l t re . 

Vi s a rebbe ro al t r i p rob lemi par t icolar i 
che nel nos t ro d o c u m e n t o sono esplicitati. 
Al r igua rdo a b b i a m o anche p r e p a r a t o al­
cune p ropos te di modifica ai disegni di 
legge nn . 1364 e 1365. 

PIETRO DI MUCCIO. Vorrei fare u n a 
d ich ia raz ione di n a t u r a politica e di pr in­
cipio che mi viene susci tata dal l ' in tervento 
del do t to r Rossit to, il qua le si augura sia 
finito pe r s e m p r e il t e m p o del l 'autent ico 
privilegio s indacale concesso alle confede-
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razioni par t i t iche . Per q u a n t o mi r iguarda , 
vi posso ga ran t i r e che ques to pe r iodo è de­
finitivamente chiuso; spero che ciò si 
possa evincere da ogni mio gesto e in ogni 
mio a t to (questo è anche l 'a t teggiamento 
del g ruppo di forza Italia) pe rché ques to 
privilegio, add i r i t t u ra monopolis t ico, è fi­
nito, è chiuso pe r s empre . 

Poiché s iamo u n a forza l ibera l -demo-
crat ica che crede nel profit to, nel l ' impresa, 
nella responsabi l i tà individuale, guar­
d iamo alle associazioni che a b b i a m o oggi 
in to rno al tavolo con u n occhio - se mi 
consent i te - n o n più benevolo r i spet to al 
lavora tore d ipenden te ma, direi, egual­
men te benevolo. Non esiste più, cioè, u n 
a t teggiamento che d iscr imina e cons idera 
quas i negat ivamente ques te categorie. Ci 
tengo a sot tol ineare che in ques to senso si 
deve avviare in Italia n o n un ' invers ione di 
t endenza , m a u n r i ba l t amen to del p u n t o 
di vista t rad iz ionale . Non esis tono più pr i ­
vilegi per a lcuna associazione di categoria 
e tu t te le associazioni, nel r i spet to della 
Costituzione, h a n n o uguale dignità e deb­
bono essere valuta te sempl icemente pe r la 
fondatezza o l 'oppor tuni tà di quel lo che 
sostengono. 

Credo che le associazioni oggi present i , 
ed al t re similari , n o n s iano pregiudizial­
men te ostili al Governo o alla maggio­
ranza , al cont ra r io ; ci a s p e t t e r e m m o tu t ta ­
via che in un 'evenienza come quella 
od ie rna dello sciopero generale si fossero 
levate voci p iù m a r c a t a m e n t e dissen­
zienti.. . 

CORRADO ROSSITTO, Presidente del-
l'Unionquadri. Lo a b b i a m o fatto ! 

PIETRO DI MUCCIO. Sì, m a in gene­
rale abb i amo il p r o b l e m a della s t ampa . Il 
mio n o n voleva essere u n r improvero , m a 
dobb iamo anche bi lanciare , come diceva il 
p res idente Liotta, u n a c a m p a g n a di disin­
formazione totale. Questo è u n o sciopero 
indet to all ' insegna della tu te la del povero 
pensionato , il quale , allo stato, n o n ha 
perso nulla: se qua lcuno ha pe rso sono 
sempl icemente coloro che sono soggetti al 
blocco pensionist ico. Questi sono gli unici 
che, al m o m e n t o , h a n n o subi to u n danno , 

come g ius tamente ha affermato il presi­
den te Liotta, che è esper to della mater ia , 
m e n t r e io n o n lo sono. 

In par t icolare , vorre i rivolgere u n que ­
sito ai dir igenti pubblici . Noi a b b i a m o 
un ' ammin i s t r az ione pubbl ica (lo dice u n o 
che h a fatto esper ienza in diverse sue ar t i ­
colazioni, qu ind i n o n pa r l a pe r sent i to 
dire) che, f rancamente , n o n va. Allora, sa­
r ebbe o p p o r t u n o che la discussione dei 
documen t i di bi lancio n o n fosse semplice­
m e n t e u n « t i ra e mol la » sui qua t t r in i , ma , 
come diceva il collega Latronico, r a p p r e ­
sentasse anche l 'occasione pe r sent i r d i re 
qualcosa che ci aiut i a c o m p r e n d e r e come 
e dove modif icare . Uno dei nodi fonda­
menta l i è s i cu ramen te r app re sen t a to dal 
debi to pubblico, m a l 'al tro è senza dubbio 
cost i tui to dalla pubbl ica ammin i s t raz ione . 
Ci t rov iamo in u n a s tret toia - che spe­
r i a m o n o n diventi u n vicolo cieco — r a p ­
p resen ta t a da u n a valanga di titoli del de­
bi to pubbl ico, di cambial i da pagare , con 
u n a pubbl ica ammin i s t r az ione che n o n r i ­
sponde m i n i m a m e n t e alle modifiche di cui 
vi s a rebbe bisogno pe r evitare che tale va­
langa p r o d u c a gli effetti disastrosi che po­
t r ebbe d e t e r m i n a r e . Vorrei al lora sapere 
dai dirigenti pubbl ic i — e lo chiedo singo­
l a r m e n t e a c iascuno di lo ro - se s iano di­
sposti ad acce t ta re u n regime che li assi­
mili ai dir igenti privati , ossia se s iano di­
sposti a r i schiare fino al l i cenz iamento e 
ad acce t ta re cont ra t t i di lavoro di di r i t to 
pr ivato . Vorrei sapere come abb iano fun­
zionato, finora, i budget di se t tore previsti 
nel decre to legislativo n. 29 del 1993. 
Come giudicate innovazioni di ques to 
t ipo ? In somma, vorre i c o m p r e n d e r e se la 
dir igenza pubbl ica in generale voglia inter­
p r e t a r e u n forte ruo lo innovativo, met ten­
dosi in gioco, o p p u r e in tenda semplice­
m e n t e r i toccare l 'esistente. Dal mio p u n t o 
di vista, ci t rov iamo in u n m o m e n t o sto­
r ico in cui le var iazioni sul t e m a n o n ser­
vono più, bisogna camb ia r e la musica . 

BRUNO LOSITO, Vicepresidente della 
CIDA Se mi è consenti to, vorre i r i spon­
dere con poche ba t tu te . I dir igenti r a p p r e ­
sentat i nella CIDA (che h a anche u n a fun­
zione di omogeneizzaz ione del ruo lo dei 
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dirigenti nel l ' industr ia , nel commerc io , nel 
credito, nelle ass icurazioni e così via) con 
diversi documen t i h a n n o fatto esplicite di­
chiaraz ioni che si t rovano e sa t t amen te in 
linea con q u a n t o sos tenuto dal sena to re Di 
Muccio. 

GIANCARLO MAURIZIO MALVE­
STITO. Il do t to r Losito è e n t r a t o nel m e ­
ri to del disegno di legge n. 1366, di cui io 
sono re la tore . Di tale d o c u m e n t o vi e ra 
s ta ta u n a p r i m a formulazione , sost i tui ta 
poi da u n a p iù recente , di cui p robabi l ­
m e n t e il do t to r Losito n o n dispone, pe r ché 
dal suo in tervento mi è s e m b r a t o di cap i re 
che si basasse sulla p r i m a bozza . 

BRUNO LOSITO, Vicepresidente della 
CIDA Che cosa è spar i to ? 

GIANCARLO MAURIZIO MALVE­
STITO. Mi s e m b r a che n o n s iano stati m o ­
dificati aspet t i fondamenta l i . Vorrei p e r ò 
c o m p r e n d e r e bene u n pun to , sot tol ineato 
nel suo in tervento: lei h a de t to che nel l 'ar­
t icolato n o n è previsto u n passaggio. Se 
p r e n d i a m o in cons ideraz ione il p u n t o b) 
dell 'art icolo 2, r i scont r iamo, fino ad u n 
cer to punto , u n a fedeltà r i spet to alla p r e ­
messa . Qual è a l lora l 'aspet to specifico che 
vi p reoccupa ? 

BRUNO LOSITO, Vicepresidente della 
CIDA. Il p r o b l e m a è che l 'omogeneizza­
zione r igua rda i s istemi sostitutivi dell 'as­
s icurazione generale obbl igator ia (AGO). 
Vi è poi u n a prec isaz ione in base alla 
qua le da tale omogeneizzaz ione sono 
esclusi gli ent i in teressat i alla pr ivat izza­
zione. Questi ul t imi (anche se n o n tut t i , 
m a s i cu ramen te 1TNPDAI e l 'INPGI) sono 
sostitutivi del regime dell 'AGO. Per tan to , 
se n o n si prec isa ques to aspet to , con t inue­
r a n n o a p e r m a n e r e p rob lemi . 

GIANCARLO MAURIZIO MALVE­
STITO. Cosa le h a r isposto Letta su ques to 
p u n t o ? 

BRUNO LOSITO, Vicepresidente della 
CIDA. Non a b b i a m o pa r l a to con Letta, col 
qua le a b b i a m o comunica to t r a m i t e tele­
g r a m m a . Abb iamo poi sent i to il min i s t ro 

Dini il qua le h a confe rmato l 'ar t icolato e 
la re laz ione . Dini, a d o m a n d a precisa, ha 
r i sposto che anche l'INPDAI e l 'INPGI do­
v r a n n o essere omogeneizzat i e che il p r o ­
b l ema e ra s ta to t r a t t a to con le organizza­
zioni s indacal i . Poiché noi n o n abb iamo 
t ra t t a to , ev identemente le organizzazioni 
s indacal i sono la CGIL, la CISL e la UIL. 
In cons ideraz ione del l 'autorevolezza delle 
d ich iaraz ioni del min is t ro del t esoro e del 
con t ras to t r a la re laz ione e l 'art icolato, ab ­
b i a m o i m m e d i a t a m e n t e chiesto un ' aud i ­
zione al Pres idente ed al sot tosegretar io 
alla Pres idenza del Consiglio. Analoga r i­
chiesta r ivolgeremo al min i s t ro del lavoro. 
Credo che chi deve capi re sa bene come 
s t iano le cose ! In real tà , quel lo che noi 
pensavamo essere il r i su l ta to di u n a svista 
n o n è cer to u n e r r o r e da a t t r ibu i re alla 
datt i lografa che ha ba t tu to il testo. 

GIANCARLO MAURIZIO MALVE­
STITO. La r ingrazio . 

CORRADO ROSSITTO, Presidente del-
VUnionquadri. Ringrazio l 'onorevole Di 
Muccio pe r il suo in tervento e mi auguro 
che le sue paro le in o rd ine al definitivo ve­
ni r meno , con la seconda Repubbl ica , del 
r a p p o r t o di esclusività con le t r e organiz­
zazioni confederali , s iano vere. Dico que­
sto n o n pe rché in t enda me t t e re in dubbio 
le sue d ichiaraz ioni . Sono reduce da 
un ' aud iz ione presso la Commiss ione la­
voro del Sena to svoltasi mar t ed ì scorso. 
Sape te bene che è incomben te il referen­
d u m sulla disposizione che a t t r ibuisce il 
monopol io della r a p p r e s e n t a n z a a CGIL, 
CISL e UIL. Al fine di evitare lo svolgi­
m e n t o del r e fe rendum, sono s ta te presen­
ta te diverse p ropos te di legge da tu t te le 
forze poli t iche. Ebbene , tali p ropos te r i­
p ropongono il monopol io della r appresen­
t a n z a in capo alle t r e organizzazioni con­
federali, p revedendo u n a serie di meccani ­
smi di s b a r r a m e n t o . Con r i fer imento alla 
p resen taz ione delle liste, pe r esempio, 
m e n t r e i confederal i n o n debbono d imo­
s t r a r e la loro rappresenta t iv i tà , le a l t re or­
ganizzazioni sono invece ch iamate a for­
n i re tale d imos t raz ione . Da ques to di­
scorso finiscono qu ind i pe r essere escluse 
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alcune categorie, come quel la dei quadr i , 
ove si consideri che, r i spet to al q u o r u m 
previsto per la p resen taz ione delle liste (5 
per cento delle firme), i q u a d r i sono r a p ­
presenta t i da u n a popolaz ione az iendale 
inferiore a tale l imite (3 pe r cento): di con­
seguenza, n o n p o t r a n n o ma i p r e sen t a r e 
u n a p rop r i a lista ! 

In definitiva, ci t rov iamo di fronte ad 
u n sis tema ga t topardesco finalizzato a r i­
cos t rui re il monopol io della r app resen ­
t anza (questo accade anche al CNEL). Il 26 
o t tobre dovrà essere espresso u n p a r e r e 
sulla ma te r i a della r a p p r e s e n t a n z a . Ad af­
fe rmare u n pr incipio di p lu ra l i smo ci sa rò 
sol tanto io e, forse, i colleghi della CIDA e 
della CONFEDIR. Si assiste alla r icost i tu­
zione della filosofia della d i t t a tu ra del 
pro le tar ia to : è ques ta la logica che anco ra 
impera a favore delle organizzazioni con­
federali ! 

Quan to ai p rob lemi della comunica­
zione, n o n avendo noi p r o g r a m m a t o lo 
sciopero generale, ev identemente non vi 
abb i amo ader i to . Alla nos t ra posizione è 
s ta ta ass icura ta scarsa evidenza m e n t r e da 
quindici giorni sulla s t a m p a - e sopra t ­
tu t to in RAI - n o n si fa a l t ro che p a r l a r e 
dei confederali . 

Commissione p a r l a m e n t a r e di vigilanza 
sulla RAI: a b b i a m o più volte p ro tes ta to 
per u n a l t ro monopol io nel l ' informazione 
della RAI, che va esclusivamente a vantag­
gio della triplice; nessun 'a l t ra organizza­
zione viene m a i menz iona ta , o p p u r e al 
mass imo le si ded icano spazi a mezzano t t e 
e mezza o alle sei del ma t t ino . Le re lazioni 
sindacali ed economiche sono to ta lmente 
in m a n o a giornalisti messi al loro pos to 
dalla triplice: ques ta è la s i tuazione ! Sul­
l 'editoria privata, evidentemente , n o n si 
p u ò intervenire, m a per la RAI, che è u n 
mezzo di in formazione pubblico, va de­
nunc ia ta la s i tuazione esistente, tu t tora , 
anche dopo il cambio di dir igenza poli­
tica. 

FEDE LATRONICO. Dottore, lei la­
m e n t a u n a s i tuazione che sub iamo anche 
noi, come forza di maggioranza . Smante l ­
lare u n i m p e r o in poco t e m p o è es t rema­
m e n t e difficile: d o v r e m m o infatti smante l ­

la re u n s is tema di po te re e di s t rapotere , 
senza giudicare poi se g ius tamente o ingiu­
s t amen te costi tui to. 

GIAMPIERO CATALINI, Membro del 
direttivo della Confedir. Per q u a n t o r i ­
gua rda i proget t i di legge in ma te r i a di 
r a p p r e s e n t a n z a e rappresenta t iv i tà , sui 
qual i anche noi s iamo stati ascoltat i nel 
corso di un ' aud iz ione al Senato, ovvia­
m e n t e e sp r imiamo u n giudizio radical­
m e n t e negativo. Il p res idente della Com­
missione lavoro del Sena to ed il sena tore 
Mulas, al qua le a b b i a m o consegnato u n 
documen to , sono stati ragguagliati sulla 
nos t r a posizione al r iguardo: s iamo cer ta­
m e n t e di fronte al tentat ivo di r i c rea re u n 
s indaca to monopol is ta . 

Per q u a n t o r igua rda la d o m a n d a dell 'o­
norevole Di Muccio, des idero chiar i re la 
posizione della Confedir, ed in par t ico lare 
della Dirstat , pe r q u a n t o r iguarda il com­
p a r t o dello Stato . L 'a t tuale r i forma del 
pubbl ico impiego ci ha t rovato critici per ­
ché è avvenuto qualcosa che n o n poss iamo 
condividere, m a n o n pe rché n o n vogliamo 
l'efficienza, la produt t iv i tà o il b u o n a n d a ­
m e n t o della pubbl ica ammin i s t r az ione . 
Questa r i fo rma è il f rut to di un ' e l abora ­
zione giuridica po r t a t a avant i dal defunto 
(a lmeno sper iamo) s is tema consociativo: 
ce rch iamo di essere chiar i in proposi to . La 
spacca tu ra della dir igenza in pubbl ica e 
pr ivata n o n t rova analogie in a lcun paese 
europeo; dovete decidere: o pubblica, o 
pr ivata . Il fatto che sia pubbl ica n o n impe­
d i rà c e r t amen te i l icenziamenti , se n o n vi 
è efficienza e produt t iv i tà . 

La spacca tu ra fra u n a dir igenza sot tor­
dinata , pr ivat izzata , ed u n a dir igenza so-
v rao rd ina t a con u n r a p p o r t o di dir i t to 
pubbl ico n o n p u ò t rovarci consenzienti , 
p e r ché n o n ha senso: n o n garant isce, in­
fatti, l ' au tonomia della funzione dirigen­
ziale so t tord ina ta , m a neanche quel la della 
funzione dir igenziale sovraord ina ta nei 
confront i del polit ico. È, comunque , u n ar­
gomento difficilissimo, sul qua le abb i amo 
scr i t to mol t iss imo sulla nos t r a rivista, che 
viene pubbl ica ta dal 1948: a b b i a m o d u n ­
q u e u n a lunga t rad iz ione di tu te la del 
senso dello Sta to . Come accennavo, il fatto 
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che u n dir igente oper i ne l l ' ambi to p u b ­
blico con u n r a p p o r t o di lavoro n o n priva­
t izzato n o n significa che n o n possa essere 
l icenziato: p u ò cor re re , infatti, tu t t i i r i ­
schi, anche se noi a b b i a m o un ' idea della 
funzione pubbl ica n o n m e r a m e n t e mer ­
cantilistica, o privatistica, m a più al ta. 

PIETRO DI MUCCIO. Mi consenta di 
dissentire, r i spe t tosamente , su ques to 
pun to ; tu t t a la scienza politica, dal la no t te 
dei tempi , ci insegna che se n o n si r ischia, 
per ipotesi il l icenziamento , tu t t a la p u b ­
blica ammin i s t r az ione n o n funziona. Sono 
s tato funzionar io pubbl ico in diversi mini ­
steri e ne ho viste davvero tali e t an t e ! Se 
pens iamo al l icenziamento, effett ivamente 
è prevista la des t i tuzione del l ' impiegato 
pubblico, m a le chiedo: mi p u ò c i tare u n 
caso in cento a n n i di s tor ia della pubbl ica 
ammin i s t r az ione ? 

GIAMPIERO CATALINI, Membro del 
direttivo della Confedir. I l icenziament i si 
possono a n c h e accentuare . . . 

PIETRO DI MUCCIO. Sto pa r l ando , se 
mi consenti te, da collega, m a r i tengo che 
ques te cose d o b b i a m o dircele ! 

GIAMPIERO CATALINI, Membro del 
direttivo della Confedir. Il p r o b l e m a dell'ef­
ficienza e della produt t iv i tà della pubbl ica 
ammin i s t r az ione n o n p u ò essere legato 
solo al l icenziamento dei dirigenti, è u n a 
ques t ione mol to p iù complessa . Noi n o n 
r i f iut iamo la possibilità del l icenziamento , 
né quel la della r imozione ; a b b i a m o anzi 
chiesto al Governo che vengano r imossi 
tut t i gli alti dir igenti f rut to del vecchio r e ­
gime. La nos t r a posizione, quindi , è al di 
sopra di ogni sospet to. 

PIETRO DI MUCCIO. La mia opin ione 
è che il s is tema debba prevedere p r e m i e 
castighi: se si acce t tano i p remi , si devono 
accet tare anche i castighi. 

GIAMPIERO CATALINI, Membro del 
direttivo della Confedir. Non c red iamo, 
però, che si possa spaccare la di r igenza 

pubbl ica , p r iva t i zzandone solo u n a pa r t e . 
Il s is tema previs to dal decre to legislativo 
n. 29 del 1993, in p ropos i to al quale ab­
b i a m o scri t to molto, n o n garant isce l 'eser­
cizio legitt imo de l l ' au tonomia dirigenziale. 
E ques to n o n è u n bene, pe rché laddove 
comincia a s compar i r e l ' au tonomia della 
funzione dirigenziale, comincia a scompa­
r i re l ' indipendenza della pubbl ica ammin i ­
s t raz ione . 

PRESIDENTE. Aggiungo u n piccolo 
par t ico lare , anche pe r l 'onorevole Di Muc­
cio. Le n o r m e che p revedono la possibilità 
di in tervent i sanz iona tor i nei confronti del 
pubbl ico d ipenden te sono mol to più co­
genti e immedia t e di quelle pe r i d ipen­
dent i privati . 

PIETRO DI MUCCIO. Solo che non 
vengono appl icate ! 

PRESIDENTE. La veri tà è che i d ipen­
dent i de l l ' amminis t raz ione dello Sta to e 
delle az iende ad esso d i r e t t amen te colle­
gate, che sono 2 mil ioni 500 mila e se ag­
giungiamo i d ipendent i del se t tore p u b ­
blico a l largato a r r ivano a 4 milioni 200 
mila, a t t raverso il consociat ivismo t r a sin­
dacat i e Governo, che h a c rea to u n a serie 
di nicchie di protez ione , n o n h a n n o ma i 
consent i to di r e n d e r e ve ramen te efficiente 
la pubbl ica ammin i s t raz ione , mor t i f icando 
anz i i dir igenti . È accaduto , infatti di ve­
de re a t t r ibu i re di fatto funzioni dirigen­
ziali ad u n imbecille qualsiasi , m e n t r e al­
cuni dir igenti venivano tenut i in d ispar te . 
Scusate lo sfogo di u n vecchio funziona­
rio.. . 

SERGIO TESTUZZA, Membro del diret­
tivo della Confedir. Ci sono stati casi di se­
gre ta r i di minis t r i divenuti d i re t tor i gene­
ral i ! 

PRESIDENTE. Ringrazio i nos t r i ospiti 
ed i colleghi in tervenut i . 

Sospendo b revemente la seduta . 

La seduta, sospesa alle 11,35, è ripresa 
alle 11,45. 
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Audizione dei rappresentanti della 
Confcommercio e della Confesercenti. 

PRESIDENTE. L 'ordine del g iorno reca 
l 'audizione, ai sensi dell 'ar t icolo 119, 
c o m m a 3, del r ego lamento della Camera , 
della Confcommercio e della Confeser­
centi . Chiedo scusa del r i t a rdo con cui co­
mincia l 'audizione. 

Come ho già de t to ques ta ma t t i na ai 
r app resen tan t i della Confedir, della CIDA 
e della Unionquadr i , vi rivolgo il sa luto a 
n o m e delle Commissioni , r ingraz iandovi 
pe r aver voluto d a r e t es t imonianza di 
g rande r i spet to pe r il P a r l a m e n t o e pe r le 
Commissioni bi lancio nel pa r t ec ipa re oggi 
a ques te audizioni . Come h o avuto m o d o 
di sot tol ineare anche ieri, r ibadisco che -
p u r avendo g rande r ispet to pe r le confede­
raz ioni sindacali , la cui funzione ol t re 
tu t to è prevista dalla Cost i tuzione - il Par­
l amen to n o n p u ò essere né legi t t imato né 
delegit t imato dalle manifes tazioni di 
p iazza. Il Pa r l amen to deve con t inua re a 
svolgere le sue funzioni; anzi , nei m o m e n t i 
di maggiore p reoccupaz ione e tens ione esi­
stenti nel paese, u n a funzionali tà attiva, 
n o n p u r a m e n t e formale m a sostanziale, 
del Par lamento , è ce r t amen te pres idio 
delle l ibertà democra t i che . Quindi, vi r in­
grazio ancora per la vost ra p resenza . 

Lo scopo di ques te audiz ioni è di cono­
scere il vost ro giudizio sulla m a n o v r a eco­
nomico-f inanziar ia va ra ta dal Governo. 
Per metodologia pra t ica tu t t i fanno riferi­
m e n t o al solo disegno di legge f inanziaria, 
m a come sapete la m a n o v r a si ar t icola su 
più provvediment i : accan to al disegno di 
legge f inanziaria, a quel lo di bi lancio a le­
gislazione vigente, alla no ta di var iaz ione e 
al disegno di legge collegato, vi sono qua t ­
t ro decreti-legge, che d a n n o cope r tu r a a 
p a r t e della manovra , n o n c h é il disegno di 
legge delega in ma te r i a previdenziale (il 
cosiddet to scollegato). 

La m a n o v r a economica ha alle spalle 
u n a pesan te eredi tà negativa sui conti 
pubblici , pe r q u a n t o r igua rda sia il debi to 
pubbl ico e il r a p p o r t o di ques t 'u l t imo con 
il PIL, sia il r a p p o r t o t r a debi to pubbl ico e 
fabbisogno del se t tore statale, sia il se t tore 
del l 'occupazione. Nel 1993 in Italia si sono 

pe rdu t i 650 mila posti di lavoro e nel 
p r i m o t r imes t r e del 1994 se ne sono per ­
du t i a l t r i 350 mila. Questa pesan te e red i tà 
r icevuta dalla s i tuazione economica p rece­
den te costituisce il q u a d r o mac roecono­
mico di r i fer imento che si è dovuto t ene re 
p resen te nel p red i spo r re la manovra , che è 
corret t iva del fabbisogno pe r 50 mila mi­
liardi, di cui 20 mila der ivano da inter­
venti nel se t tore del r e cupe ro delle impo­
ste e 30 mila da intervent i sulle spese. 

Ri tengo che la m a n o v r a sia s ta ta già 
a m p i a m e n t e divulgata, anche se solo in 
pa r t e . Per esempio, molt i notist i h a n n o 
omesso di segnalare, a p ropos i to della 
g randiss ima bat tagl ia sul taglio delle pen­
sioni, che tu t t e le n o r m e r igua rdan t i tale 
se t tore e n t r a n o in vigore dal 1° novembre 
1995. Nelle p iazze si sost iene che si s t anno 
tagl iando le pensioni alle vecchiette, cioè a 
chi già le percepisce. Ma l 'unico taglio -
che costi tuisce u n t e m a sul quale il Par la­
m e n t o d iscuterà - è relativo alla indiciz­
zazione del p u n t o di scala mobile, che 
viene r a p p o r t a t a all ' inflazione p r o g r a m ­
m a t a e n o n a quel la reale . Ad eccezione di 
ques to e del decre to che blocca i pens iona­
men t i pe r coloro che h a n n o p resen ta to do­
m a n d a p r i m a del 28 se t tembre , e la cui 
accet taz ione è successiva a quella data , la 
legge f inanziar ia e gli a l t r i provvediment i 
n o n p revedono nulla, in q u a n t o la decor­
r e n z a di tali misu re è prevista dal 1° no ­
vembr e 1995, pe rché nel f ra t tempo, supe­
r a t a la sessione di bi lancio, vi s a rà la pos­
sibilità di app rova re la legge delega p e r il 
r io rd ino complessivo del s is tema previden­
ziale. 

Chiari to, dunque , che occorreva pred i ­
spo r re la m a n o v r a pe r d a r e u n segnale 
s t ru t tu ra l e ai mercat i , ch ied iamo su di 
essa il vost ro giudizio. 

FRANCESCO COLUCCI, Presidente 
della Confcommercio. La r ingrazio, signor 
pres idente . Il nos t ro giudizio sulla m a n o ­
vra è positivo pe r la d ich ia ra ta volontà di 
aff rontare in m o d o ser io il p r o b l e m a del 
debi to pubbl ico. 

PRESIDENTE. Anche il p r o b l e m a della 
r ip resa economica . 
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FRANCESCO COLUCCI, Presidente 
della Confcommercio. Certo, da u n a p a r t e 
b loccare le spese, dal l 'a l t ra , a t t raverso la 
r ipresa del l 'economia, ga ran t i r e maggiori 
en t ra te . Ma su ques to secondo p u n t o a b ­
b i amo perplessi tà; in sostanza, conside­
r i amo n o n tu t t a la m a n o v r a congrua . 

La r ip resa si basa sulla d o m a n d a es tera 
e sulla componen t e i n t e rna della do­
manda , pe rò con r i fe r imento agli investi­
ment i . Ebbene , quest i u l t imi si a t t u a n o 
q u a n d o vi sono prospet t ive cer te di mer ­
cato. Dal nos t ro p u n t o di vista, la compo­
nen te della d o m a n d a in terna , invece, n o n 
per invest imenti m a pe r consumi , è fonda­
menta le . Ma su ques ta s t r ada poco si è 
fatto e si fa. Aggiungo che lo sviluppo delle 
espor taz ioni che noi stessi a b b i a m o avuto 
di recente tenderà , necessar iamente , ad 
a t tut i rs i nel prosieguo, t enu to conto che 
esso è s ta to possibile grazie ad u n a nos t r a 
capaci tà competi t iva di p r ezzo e n o n di 
p rodo t to . 

D'al t ra par te , a b b i a m o beneficiato di 
a lcune c i rcos tanze che n o n possono r ipe­
tersi . Nella sostanza, a b b i a m o vissuto ne ­
gat ivamente il merca to , compreso il p r o ­
b lema delle scorte; p rop r io pe rché le 
stesse si cont raevano, oggi le s t i amo r ico­
st i tuendo, m a a prezz i ben p iù alti. Scon­
t i amo il r i t o rno negativo della svalutazione 
della lira, nonché l ' aumento in corso sui 
merca t i in te rnaz iona l i pe r effetto della r i­
presa avviata dagli Stat i Uniti, dal Giap­
pone, da al tr i paesi dell 'Asia e dagli stessi 
paesi europei . Si r ip ropone , perciò, la 
p reoccupaz ione dell ' inflazione, che ab­
b i a m o sot tol ineato nei giorni scorsi chie­
d e n d o il r ipr i s t ino del famoso Osservator io 
dei prezzi , cioè u n o s t r u m e n t o che in pas ­
sato, q u a n d o l ' inflazione e ra a due cifre, è 
s ta to in g rado di f renare l ' aumento dei 
prezzi . Pera l t ro , ques ta e ra u n a delle con­
dizioni sine qua non che a b b i a m o posto 
nel famoso accordo di luglio, nel senso che 
non lo a v r e m m o firmato se n o n ci fosse 
s tato ques to impegno, ins ieme con altri , 
che n o n sono stati r i spet ta t i n o n solo dal 
Governo Ciampi, m a a n c h e dal l 'a t tuale . 
Sono delle cambia l i che p r e s e n t e r e m o al­
l ' incasso. 

Dicevo che a b b i a m o bisogno che si svi­
luppi a n c h e la d o m a n d a in terna , al tr i­
men t i n o n si d e t e r m i n e r a n n o le condizioni 
che consen t i r anno alla nos t r a economia di 
d a r e frutti e di migl iorare notevolmente , 
agendo anche sul fronte del l 'occupazione, 
il r a p p o r t o t r a debi to e p rodo t to in te rno 
lordo . 

Il se t tore industr ia le , oggi si concen t ra 
tu t to sui processi di p roduz ione , il che si­
gnifica - se tu t to dovesse a n d a r e mol to 
bene - che l 'occupazione res te rà invariata . 
Però cons ta t i amo che i nuovi processi di 
p roduz ione d e t e r m i n a n o u n a d iminuz ione 
del l 'occupazione in tale set tore . Quindi, 
ch ied iamo che la m a n o v r a economica sia 
rivolta a cons idera re anche al tr i set tori 
fondamenta l i del l 'economia, che la Con­
fcommercio r appresen ta , come quelli del 
commerc io , del tu r i smo, dei servizi alle 
imprese e alle persone , per i qual i nella 
m a n o v r a economica n o n si no ta a lcuna at­
tenz ione . Dispongo dei dat i relativi al 1993 
e delle s t ime del 1994 e n o n mi p a r e che i 
p r i m i s iano soddisfacenti circa l 'occupa­
zione. 

I set tor i che r a p p r e s e n t i a m o occupano 
il 50 pe r cento della forza lavoro in Italia 
(il res to è diviso fra industr ia , agr icol tura 
e impiego pubbl ico) . La t endenza in a t to è 
cost i tui ta da u n a r iduzione, anche pe r m o ­
tivi di n a t u r a s t ru t tu ra le , del l 'occupazione 
nel l ' indust r ia e nel l 'agr icol tura e da u n au­
m e n t o di quella nei servizi. D'al t ronde, 
quest i u l t imi sono stati pa recch io ma l t r a t ­
ta t i dal la legge finanziaria; è s ta to r ipreso 
u n ant ico m o d o di concepi re la manovra 
economica, per cui n o n sono previsti inter­
venti in tale set tore . R icordo che al Presi­
den te del Consiglio, a l lora solo incar ica to 
p o n e m m o due esigenze pe r risvegliare l'e­
conomia : d a r e impulso alle cost ruzioni (la 
r ip resa negli Stat i Uniti ed in Giappone è 
dovuta a ques to se t tore t r a inan te ) e al tu­
r i smo. A propos i to di ques t 'u l t imo di­
c e m m o che si t ra t tava del solo petrol io di 
cui d isponevamo, m a che i pozzi e r ano 
quas i insabbiat i . Ebbene , pe r il se t tore del 
tu r i smo, se scor re te la tabella, n o n t rovate 
nulla, e ciò in u n m o m e n t o in cui la con­
co r r enza t ende ad occupare nuovi spazi. 
Né ci deve i n d u r r e a conclusioni affrettate 
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l 'esito favorevole della scorsa stagione, 
nella quale a b b i a m o beneficiato di u n a se­
rie di c i rcos tanze favorevoli: innanz i tu t to 
le tu rbo lenze in molt i paesi medi te r rane i ; 
poi l 'e l iminazione della concor renza dei 
paesi balcanici , la delusione prova ta lo 
scorso a n n o dagli europe i occidental i che 
si sono spinti ne l l 'Europa dell 'est pe r cu­
riosità, t r a t t andos i di u n a nuova front iera 
da scopr i re (prezzi bassi m a servizi inesi­
stenti); infine, la svalutazione della l ira e 
u n inverno rigidissimo in tu t t a Europa , 
che ha provocato il desider io di sole (forse 
ne abb i amo da to u n po ' t r o p p o que­
s t 'anno) . Ma n o n poss iamo affidare l'avve­
ni re del se t tore a ques te s i tuazioni . Allora 
ci ch ied iamo se e come si possa interve­
nire in u n m o m e n t o in cui la concor renza 
si a t t rezza e ved iamo e l iminata ogni possi­
bilità di in tervento a sostegno del processo 
di r iconvers ione e di innovazione delle 
s t ru t tu re ricettive. Inoltre, gli oner i pe r 
l 'occupazione del d e m a n i o pubbl ico sono 
stati quintupl icat i , con il r ischio di c r ea re 
grosse difficoltà alle nos t re imprese che 
rea l izzano campeggi, s tabi l iment i ba lnea r i 
e così via, le qual i dovrebbero pagare 5 
volte l 'at tuale tassa che è s ta ta già a u m e n ­
ta ta lo scorso a n n o (del 75 pe r cento) e 
l ' anno preceden te . S iamo giunti o r m a i a li­
velli impossibili . 

Per q u a n t o r iguarda il se t tore del com­
mercio, s iamo nelle stesse condizioni . Que­
sto m o d o di p rocede re n o n è da paese ci­
vile. Vi sono s t anz iament i p lur iennal i nel 
commerc io che vengono spostat i di a n n o 
in a n n o e anche ques t ' anno s iamo di 
fronte alla stessa operaz ione . 

Vi è u n a l t ro aspe t to ri levante, che pos­
s iamo anche cons idera re angoscioso pe r 
chi lo subisce. Sono s ta te effettuate mi­
gliaia di operaz ioni di f inanz iamento a 
tasso agevolato previste dalla famosa legge 
n. 517 e au tor izza te con t an to di decre to : 
le imprese , dopo essersi rivolte agli istituti 
di med io credito, h a n n o effettuato l'inve­
st imento, m a il t esoro n o n ha ma i corr i ­
sposto la sua quo ta di interessi . Oggi TIMI 
e gli al tr i isti tuti h a n n o avviato azioni di 
rivalsa pe r r e c u p e r a r e dal lo Sta to le 
s o m m e più gli interessi . Se esiste u n m o d o 
pe rché la disaffezione nei confronti delle 

ist i tuzioni dilaghi, è p rop r io questo . Pensa­
v a m o che ques t ' anno si sa rebbe avuta 
un ' invers ione di rot ta , m a ciò n o n è avve­
nu to . Vogliamo ve ramen te r ecupe ra r e sul 
p i ano del l 'occupazione ? Nel l ' industr ia n o n 
è possibile, in q u a n t o è obbligata a r i s t ru t ­
t u r a r s i r i ducendo l 'occupazione. I soli set­
tor i che p r e sen t ano possibili tà concre te 
sono questi , m a n o n poss iamo con t inua re 
a mortif icarl i . 

Nel commerc io co r r i amo il grosso r i­
schio della colonizzazione, m a anche se lo 
sto d icendo da u n a n n o e mezzo, pochi mi 
p r e s t a n o a t tenz ione . Il nos t ro paese è at­
t ua lmen te oggetto di u n a offensiva violenta 
da p a r t e dei g randi g ruppi s t ran ier i di di­
s t r ibuzione, che h a n n o u n a capaci tà com­
petit iva elevatissima; poiché sono sorret t i 
da investitori ist i tuzionali , che noi non ab­
b iamo, s t anno progress ivamente guada­
gnando spazio. La r i cadu ta negativa n o n 
r igua rda sol tanto le piccole imprese . 
Quelle della cosiddet ta g rande dis t r ibu­
zione sono piccole r i spet to ai g ruppi s t ra­
nier i . Risul ta coinvolta anche la p rodu ­
zione i tal iana, pe rché tali gruppi si por ­
t a n o tut to , o quasi , da casa, a cominc iare 
dagli spaghet t i (della cui formula noi n o n 
s iamo i soli de tentor i ) . 

La s i tuazione sta peggiorando grave­
mente ; pe r t an to , o ci me t t i amo nella con­
dizione di d a r e a quest i set tori lo spazio 
pe r crescere, o p p u r e l 'al ternativa è quella 
di « ch iudere ba racca », con pesant i riflessi 
sot to il profilo della r ip resa e del l 'occupa­
zione. 

E r a n o quest i gli aspet t i che volevo se­
gnalare , che r ivestono a mio avviso mag­
giore pericolosi tà . 

PRESIDENTE. Lei fa r i fer imento al 
fatto che pe r attività di commerc io e r a n o 
previsti 105 mil iardi nel 1995 che vengono 
r imodula t i pe r il 1996 e pe r il 1997? 

FRANCESCO COLUCCI, Presidente 
della Confcommercio. Sì. 

BENITO PAOLONE. Ogni t an to mi sov­
viene l 'esigenza di r accon ta r e la storiella 
dei topi, che è s e m p r e a t tua le . Come di­
ceva u n vecchio saggio cinese, forse la vita 
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dovrebbe misu ra r s i sui proverbi , che sono 
la saggezza del m o n d o ; qua lche volta ven­
gono util izzati pe r comodi tà , in ques to 
caso con es t rema sinceri tà . 

Alcuni topi mang iavano il formaggio 
nella can t ina q u a n d o improvvisamente a r ­
rivò u n gatto; a ques to pun to , n o n p o t e n d o 
più mangiare , tu t t i ins ieme ce r ca rono il 
m o d o di salvarsi. Si r i un i rono qu ind i in 
assemblea e u n o di loro suggerì di legare 
u n a campane l l a alla coda del gat to in 
m o d o da po te r sent i re il suo ar r ivo e na ­
scondersi , pe r usci re di nuovo allo sco­
per to e mang ia re al suo a l l on t anamen to . I 
topi e r a n o content i e soddisfatt i q u a n d o 
u n o di loro si alzò d o m a n d a n d o a chi sa­
rebbe spet ta to il compi to di a t t accare la 
campane l la alla coda del gatto; e allora, 
cadde ro in u n generale s co ramen to . Pur ­
t r o p p o faccio pa r t e di ques to schiera­
m e n t o di maggioranza; al di là della s t ru t ­
tura , vorre i capire. . . 

PIETRO DI MUCCIO. Perché « p u r ­
t r o p p o » ? Per for tuna ! 

BENITO PAOLONE. Per fortuna. . . io 
devo capire e deve cap i re anche la gente 
del mio paese. Ebbene , vorre i capi re - lo 
dico in senso buono , anche pe rché q u a n d o 
par lo lo faccio quas i s e m p r e al di fuori 
della formal i tà p a r l a m e n t a r e - cosa si 
debba se r i amente fare. 

Ieri sera a b b i a m o ascol ta to il presi ­
dente della Confindustr ia Abete, il qua le ci 
h a det to cosa è utile ed i m p o r t a n t e fare e 
in quale m o d o ciò d e b b a essere recepi to 
nella m a n o v r a economica complessiva. 
Adesso noi ci t rov iamo d inanz i a dei 
« corpi vivi », ossia a dei set tor i che co­
p r o n o il 40-50 pe r cento. . . 

GIANCARLO MAURIZIO MALVE­
STITO. Non a b b i a m o sent i to cosa dob­
b i a m o fare, m a cosa u n a p a r t e di ques to 
paese chiede venga fatto. 

BENITO PAOLONE. Adesso ci t r o ­
viamo d inanz i ad u n a p a r t e che r a p p r e ­
senta il 40-50 pe r cen to delle attività che si 
svolgono in ques to paese . Dinanzi alla si­
tuaz ione di bi lancio che conosc iamo e alla 
necessità di r i c o n d u r r e il debi to pubbl ico 

in t e rmin i ragionevoli affinché n o n ven­
gano scatenat i al t r i gravi meccanismi , cosa 
p r o p o n e ques ta p a r t e p e r favorire seria­
m e n t e il r io rd ino e lo sviluppo di quest i 
settori , ne l l ' ambi to di un ' ipotesi p lur ien­
nale di f inanz iamento dei diversi compar t i 
che sia compat ibi le con la m a n o v r a p re ­
sen ta ta ? Il l ibro delle lagnanze sta lì e n o n 
è facile ope ra re ; occor re quindi lavorare 
ins ieme pe r affrontare ques ta manovra . 

Vorrei capi re come possa essere sven­
ta to l 'a t tacco della g rande dis t r ibuzione 
alla piccola dis t r ibuzione, ovviamente 
s e m p r e nel l ' ambi to di u n in tervento cor re­
lato allo sviluppo di u n m e r c a t o m o d e r n o . 
Anch' io ho po tu to cons ta ta re che vi è u n 
a t tacco nei confront i del t u r i smo . Mi 
r e n d o conto che r i spondere con la ba t tu ta 
« p r e n d e r e o lasciare » alla decupl icazione 
dei canon i pe r la concessione di a ree de­
mania l i in cui si t rovano s tabi l imenti o 
s t ru t t u r e a lberghiere , è u n a cosa incredi­
bile. Quali sono d u n q u e le p ropos te com­
patibil i con la m a n o v r a disegnata ? Ci dob­
b i a m o r e n d e r e conto de l l ' impor tanza del 
t u r i s m o anche pe rché il nos t ro è u n paese, 
pe r cert i versi, mol to avanza to in tale set­
to re . Per esempio, cosa p u ò fare u n o stabi­
l imento ba lnea re che paghi u n canone di 
concessione di 10 mil ioni ed improvvisa­
m e n t e si trovi d inanz i alla necessità di pa­
ga rne u n o di 50-100 mil ioni ? Su chi si r i ­
farà ? Sul l 'u tente ? Considerat i i riflessi sul 
lavoro, sul l ' indotto, sulla p roduz ione , cosa 
p u ò fare quel lo s tab i l imento pe r evitare di 
fallire ? 

In a l t re parole , des idero sapere quale 
sia il l imite di compat ibi l i tà e di ragione­
volezza a l l ' in terno di ques ta m a n o v r a di 
bilancio, cons ide rando che l 'ambiente , la 
scuola, la r icerca, l ' industr ia e i servizi 
h a n n o bisogno di intervent i . Chi, come me, 
h a presen t i tali aspet t i e ne t iene conto, 
deve po te r capi re - sia che si trovi in u n a 
Commiss ione di mer i to sia che si trovi 
nella fase del coo rd inamen to complessivo 
della m a n o v r a economica - qua le sia il li­
mi te di compat ibi l i tà di u n a scelta politica 
di Governo che voglia perseguire gradual ­
m e n t e quest i obiettivi. Non è più possibile, 
pres idente , recepi re le indicazioni che ci 
pervengono d u r a n t e le audiz ioni senza che 
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ci sia par tec ipaz ione , pe rché coloro che 
ascol t iamo sono r app re sen t an t i qualificati 
e n o n possono vivere i p rob lemi nella pa r ­
t icolari tà del loro set tore senza inqua­
drar l i nel l ' ambi to della m a n o v r a comples­
siva. Per esempio, nel giudicare il p ro ­
b lema concernen te le concessioni d e m a ­
niali nel tu r i smo, devo cons idera re n o n 
solo la necessità di i n c r e m e n t a r e le en t ra t e 
m a anche che u n cer to t ipo di in tervento 
p u ò de t e rmiba re squil ibri su al tr i livelli. 

L 'ul t imo a rgomen to che des idero t r a t ­
t a re concerne il p r o b l e m a delle cost ru­
zioni edilizie. Lo dico avendo present i i 
terribil i riflessi di Tangentopol i sul set tore . 
La pubbl ica ammin i s t r az ione si t rova in 
difficoltà r iguardo al m a n t e n i m e n t o di u n a 
s i tuazione legislativa che prevede che pe r 
u n qualsiasi sbaglio, anche di ca ra t t e re 
amminis t ra t ivo , si r i cada nell ' illecito pe­
nale: conseguentemente , anche senza dolo, 
si è sot to la minaccia di un ' az ione penale e 
non di u n a semplice azione discipl inare al­
l ' interno della pubbl ica ammin i s t r az ione . 
Questa s i tuazione ha d e t e r m i n a t o la p a r a ­
lisi di tu t t a la s t ru t t u r a bu roc ra t i ca nel 
senso che n o n si muove più u n a pra t ica . 
Le p ra t i che non si muovono anche pe rché 
m a n c a n o i f inanziament i , e pe rché vi è 
u n a legge i cui risvolti tecnici h a n n o bloc­
cato l 'attività ne l l ' ambi to delle opere p u b ­
bliche e delle cost ruzioni in genere . Quali 
sono le vostre p ropos te sia sot to l 'aspetto 
normat ivo sia sotto quel lo del sostegno e 
del f inanz ianamento ? Non bas tano , in­
fatti, le lamente le . 

Vorrei cogliere a lcune vostre conside­
razioni , valutar le , e avere l 'occasione di r i ­
ferire (con sensibili tà e coscienza) nelle 
sedi dovute. Se par tec ipo a tu t te le aud i ­
zioni fo rmulando u n a mia opinione sulle 
osservazioni emerse , lo faccio pe r racco­
gliere e lement i che, poi, servano vera­
men te a definire u n equil ibrio: ques to è il 
Governo, ques to è lo Stato, ques ta è la 
funzione della politica del Governo e pe r 
capire la mia collocazione io ho bisogno di 
sapere, visto che io sono il Governo, io 
sono la maggioranza , io, in ques to m o ­
mento , sono la volontà del popolo che si 
espr ime (na tu ra lmen te , q u a n d o pa r lo in 
questo modo, tut t i c o m p r e n d i a m o bene 

cosa in tendo dire) . Lo Sta to è r app re sen ­
tato, in u n de t e rmina to m o m e n t o storico, 
da u n a scelta politica, da u n a maggio­
ranza , da u n Governo che ado t ta u n a poli­
tica, conf rontandola con le pa r t i sociali; e 
ques ta politica costituisce l ' immagine che 
si vuole d a r e dei doveri, dei diritti , delle 
p rob lema t i che di sviluppo e di equi l ibr io 
di u n a naz ione . 

In cons ideraz ione di tu t to questo, h o 
fo rmula to d o m a n d e che possono sem­
b ra re , forse, al di fuori dalle forme che 
ab i tua lmen te le audiz ioni h a n n o . Vi chiedo 
se sia possibile individuare , sia nella qua ­
lità sia nella quant i tà , le tipologie di in ter­
vento da ado t t a r e pe r o rgan izzare i set tor i 
del commerc io , del t u r i s m o e dell 'artigia­
nato , nei qual i vi è g rande polverizzazione, 
di fronte al l 'a t tacco di un 'o rganizzaz ione a 
macroe lement i . 

FRANCESCO COLUCCI, Presidente 
della Confcommercio. Con il consenso del 
pres idente , posso r i sponder le subito. In­
nanz i tu t to , ha pa r l a to di formaggi: il for­
maggio, q u a n d o c'è, se lo p r e n d e solo u n 
gatto, che noi conosc iamo bene e che è 
l ' industr ia , che con ques to disegno di legge 
f inanziar ia beneficia di a l t re migliaia di 
mi l iardi . 

GIANCARLO MAURIZIO MALVE­
STITO. G r a n d e indus t r ia che, in ques to 
paese, h a u n a politica indus t r ia le forma­
l izzata dall ' inizio di ques to secolo; men t re , 
pe r converso, il paese soffre del l 'assenza di 
u n a politica indust r ia le pe r il c o m p a r t o 
delle piccole e medie imprese . Lei ques to 
lo sa bene ed è ques to u n p u n t o che, nella 
legge f inanziaria, p u r t r o p p o n o n è da to di 
vedere . 

FRANCESCO COLUCCI, Presidente 
della Confcommercio. Certo, ques to lo sap­
p i a m o mol to bene . In Italia, il se t tore della 
g rande indus t r ia è da s e m p r e sovvenzio­
na to dallo Sta to e con t inua ad esserlo. 

Volevo di re che n o n è che il g rande 
mangi il piccolo: il p r o b l e m a r igua rda 
tu t to il s is tema distr ibutivo. Oggi le im­
prese più a r ischio sono le p iù grandi , che 
h a n n o m i n o r e flessibilità delle medie e 
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delle piccole. At tenzione ! F r a le maggiori 
imprese i tal iane nel se t tore della d is t r ibu­
zione due, forse t re , sono in vendi ta . Noi 
ch ied iamo u n a polit ica economica orga­
nica che c o m p r e n d a tut t i i set tor i dell 'eco­
nomia e crei le condizioni affinché pos­
sano svi lupparsi le grandi , le medie e le 
piccole imprese . Non solo tu t to ciò n o n vi 
è s ta to m a si è p rocedu to ad u n a r imodu­
lazione, in q u a n t o a n c o r a pers is te u n a cul­
t u r a industr ia l is ta (così la definisco) che è 
rad ica ta quas i ovunque . 

Ho inviato u n a l e t t e ra -denunc ia al Pre­
sidente del Consiglio ed ai minis t r i in teres­
sant i pe rché ci vengono in te rde t te le 
s t rade comuni ta r ie , m e n t r e l 'Unione eu ro ­
pea h a avviato u n a polit ica di invest imenti 
in favore delle medie e piccole imprese , r i ­
conoscendone la validità. In Italia si so­
st iene - lo r ibadisco - che il commerc io 
n o n p u ò accedere ai fondi comuni ta r i , no ­
nos tan te il sot toscr i t to si sia rivolto diret­
t a m e n t e alla Comuni tà . 

Ho u n a let tera, che ho inviato in copia, 
del commissa r io competen te , l 'inglese Mil-
lan... 

PRESIDENTE. L ' abb iamo r icevuta an­
che noi. 

FRANCESCO COLUCCI, Presidente 
della Confcommercio. Quindi , siete a cono­
scenza del con tenu to . Il p r o b l e m a è serio 
anche pe rché le diverse ammin i s t r az ion i 
interessate n o n si spos tano da ques te posi­
zioni. 

Recen temente due progett i , che h a n n o 
regis t ra to la pa r tec ipaz ione delle regioni 
Lazio e Sicilia, sono stati respint i a Bru­
xelles da funzionar i i tal iani che lavorano 
presso la DG XVI, pe rché il commerc io 
n o n ha t i tolo. 

L'onorevole Paolone vuole conoscere le 
nos t re p ropos te : noi n o n vogliamo niente , 
m a ch ied iamo che venga sgombra ta la 
s t r ada da quest i incredibil i ostacoli . Non 
a b b i a m o m a i chiesto sovvenzioni; al con­
t rar io , a b b i a m o c rea to u n a re te di coope­
rative fidi pe r ga ran t i r e il c redi to ai soci, 
t r ami t e accordi con le b a n c h e . L ibe rando 
gli istituti di credi to dal r ischio, o t t en i amo 
alcuni pun t i pe rcen tua l i in m e n o . 

Non vogliamo migliaia di mil iardi , m a 
solo u n con t r ibu to alle cooperat ive, pos to 
che tu t t a la cooperaz ione in Italia — sia 
essa bianca, rossa o n e r a - è s ta ta sovven­
z iona ta dal lo Sta to . Chiediamo u n contr i ­
b u t o in re laz ione a l l 'opera delle singole 
cooperat ive, in q u a n t o la legge n. 517 si è 
r ivelata u n o s t r u m e n t o fasullo. 

BENITO PAOLONE. S t i amo ce rcando 
di r i d u r r e le agevolazioni fiscali. 

FRANCESCO COLUCCI, Presidente 
della Confcommercio. Se mi è consenti to, 
vorre i invi tare i nos t r i ospiti alla Borsa in­
t e rnaz iona le del t u r i smo di Milano. Si 
t r a t t a del m e r c a t o del t u r i smo a livello 
mond ia l e a l l ' in terno del quale l 'Italia si è 
r i tagliata u n ' a r e a esclusiva; in quell 'occa­
sione p o t r e m o d a r luogo ad u n incont ro 
r iservato con i maggiori tour operator, cioè 
con chi investe nella p romoz ione del p ro ­
dot to i ta l iano affinché ques to abbia u n 
merca to . Pot re te toccare con m a n o la 
real tà , capi re come viene cons idera to lo 
sviluppo del t u r i s m o in Italia e sopra t tu t to 
renderv i conto delle difficoltà che si incon­
t r a n o a « vendere » l 'Italia turis t ica. Di­
spor re te così di u n a serie di e lementi per 
va lu ta re la s i tuazione del compar to . 

È u n invito che vi r ivolgiamo con pia­
cere . 

PRESIDENTE. La manifes tazione si 
t iene a gennaio ? 

FRANCESCO COLUCCI, Presidente 
della Confcommercio. No, nel mese di feb­
bra io . 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a r e 
l 'onorevole Malvestito. 

GUIDO PEDRELLI, Presidente della 
Confesercenti. Signor pres idente , vorrei sa­
pe re se s iamo stati convocati per ascol tare 
o pe r essere ascoltati . 

PRESIDENTE. F inora a b b i a m o seguito 
la p r o c e d u r a di d a r e la pa ro la per le do­
m a n d e dopo ogni in tervento . 

GUIDO PEDRELLI, Presidente della 
Conf esercenti. Forse sa rebbe oppo r tuno 
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che intervenissimo anche noi, in r a p p r e ­
sen tanza della Confesercenti . 

PRESIDENTE. F inora nessuno si è la­
men ta to della p r o c e d u r a seguita. Comun­
que anch ' io mi e ro chiesto, e ne avevo pa r ­
lato pochi minu t i fa con il vicepresidente 
Latronico, se n o n fosse il caso di d a r e la 
paro la a voi. 

GUIDO PEDRELLI, Presidente della 
Confesercenti. In passa to e r avamo abi tuat i 
in a l t ro modo : gli in tervent i dei pres ident i 
della Confcommercio e della Confesercenti 
venivano svolti u n o dopo l 'al tro. Per u n 
m o m e n t o ho t e m u t o che n o n ci fosse suffi­
ciente a t tenz ione . 

A n o m e della Confesercenti n o n posso 
che r ingraz ia re per l 'invito che ci è s ta to 
rivolto. Al di là della r i tuali tà, che è p u r 
sempre impor tan te , è la sos tanza che at­
t r ibuisce i m p o r t a n z a a quest i incontr i . 

Q u a n d o il Pres idente del Consiglio, nel 
mese di luglio, ci convocò e ci fu comuni ­
cata l 'entità della manovra con tenu ta nel 
Documento di p r o g r a m m a z i o n e econo­
mico-finanziaria , e s p r i m e m m o u n giudizio 
positivo sugli obiettivi che tale m a n o v r a si 
proponeva . Chi n o n poteva essere d 'ac­
cordo con u n a b b a s s a m e n t o del fabbiso­
gno pubblico, p r o g r a m m a t o a 138 mila 
mil iardi per il 1995 ? Ci r i s e rvammo co­
m u n q u e di e sp r imere u n giudizio defini­
tivo nel m o m e n t o in cui a v r e m m o avuto il 
dettaglio della manovra , che ci è s ta to co­
mun ica to dopo la r iun ione del Consiglio 
dei minis t r i del 28 se t t embre scorso. 

Non r ipe te rò mol te delle cose già det te 
dal collega Colucci, pe rché i p rob lemi del 
commerc io sono simili sia che s iano illu­
s trat i da u n r a p p r e s e n t a n t e della Con­
fcommercio sia che s iano i l lustrat i da u n 
r app re sen t an t e della Confesercenti . Vorrei 
pe rò affrontare a lcuni t emi par t icolar i . 

Innanz i tu t to , des idero fornire alla 
Commiss ione u n da to di fatto: il p ropos i to 
della maggioranza di a u m e n t a r e i post i di 
lavoro n o n si real izzerà, pe r il commerc io , 
nel corso di ques t ' anno e p robab i lmen te 
n e p p u r e negli ann i pross imi . In ques to set­
tore il n u m e r o degli occupat i è calato, nel 

pe r iodo che va dal luglio 1993 al luglio 
1994, di ben 153 mila uni tà ; a seguito della 
selvaggia r i s t ru t tu raz ione che sta verifi­
candosi nel commerc io ... 

GIANCARLO MAURIZIO MALVE­
STITO. Desidero prec isare che ques to Go­
verno ha in corso un ' az ione di p rog ram­
maz ione sul t e r r i to r io m a che la mia pa r t e 
politica, cioè la lega nord , n o n ha ma i 
fatto p romesse . La invito perc iò a n o n pa r ­
la re della maggioranza come di u n a massa 
indis t inta . 

GUIDO PEDRELLI, Presidente della 
Confesercenti. Mi correggo: il Pres idente 
del Consiglio. Va bene così ? 

GIANCARLO MAURIZIO MALVE­
STITO. Sì, cer to, va bene . 

PRESIDENTE. Lei sa benissimo, dot tor 
Pedrelli , che il r i fe r imento n o n è ad u n 
a n n o . 

GUIDO PEDRELLI, Presidente della 
Confesercenti. Lo so, m a c o m u n q u e l 'obiet­
tivo del Pres idente del Consiglio di conse­
guire u n a u m e n t o di u n mil ione di post i di 
lavoro n o n è raggiungibile nel m o n d o del 
commerc io e del te rz iar io . Nei 12 mesi ci­
ta t i a b b i a m o di fatto avuto u n a perd i ta di 
153 mila posti di lavoro e ques to anda ­
m e n t o n o n t ende a modificarsi, anz i si s ta 
aggravando. 

FEDE LATRONICO. Non contes to i 
dati , m a vorrei r i ch i amare la vostra a t ten­
zione sul fatto che nel pe r iodo che va da 
luglio 1993 a luglio 1994 vi pesa sopra t ­
tu t to l 'eredità della passa ta legislatura 
pe r ché solo alla fine si è avuto il nuovo 
Governo, che n o n ha anco ra avuto il 
t e m p o di ope ra re . Dovremmo cont ro l la re i 
dat i relativi al pe r iodo luglio 1994-luglio 
1995. 

GUIDO PEDRELLI, Presidente della 
Confesercenti. Non voglio po lemizzare con 
il Governo; n o n è il mio in ten to né il mio 
mest iere . Fornisco dat i di fatto: nel com­
merc io si è verificata u n a d iminuz ione dei 
post i di lavoro pa r i a 153 mila un i tà . 
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PRESIDENTE. Nel pe r iodo da lei ci tato 
si è avuto p iù di u n mil ione di espulsioni 
dal m o n d o del lavoro. 

GUIDO PEDRELLI, Presidente della 
Confesercenti. H o forni to ques to da to pe r 
evidenziare come sia cambia to l 'anda­
men to : in passa to l ' industr ia espelleva 
m a n o d 'opera che veniva r iassorbi ta dal 
commerc io e dal terz iar io , m a nella si tua­
zione a t tua le ques ta valvola di sfogo n o n 
esiste più. 

Dunque , ci t rov iamo di fronte ad u n di­
segno di legge f inanziar ia che h a obiettivi 
di cassa pregevoli, m a s t r umen t i pe r rag­
giungerli che n o n poss iamo condividere, 
a lmeno pe r q u a n t o r igua rda il nos t ro 
compar to . In ques ta legge f inanziar ia 
m a n c a u n a polit ica tesa a d a r e sviluppo al 
commerc io ed al terz iar io , n o n ci sono 
provvediment i né invest imenti . Sulla legge 
n. 517 è già s ta to de t to tu t to , così come 
sul tu r i smo, a p ropos i to del qua le il col­
lega Colucci ha pa r l a to di invest imenti 
zero: io direi add i r i t t u r a ze ro m e n o ! Per 
esempio, l ' aumen to di c inque volte del ca­
none pe r la concessione del d e m a n i o m a ­
r i t t imo e di dieci volte pe r quel la del de­
man io t e r r e s t r e d e t e r m i n e r à c e r t a m e n t e 
effetti negativi sul t u r i smo . Faccio l 'esem­
pio di u n o s tab i l imento ba lnea re med io 
che pagava 6 mil ioni l ' anno: mol t ip l icando 
per c inque tale s o m m a si o t tengono 30 mi­
lioni, cifra che, n o n p o t e n d o essere sop­
por ta ta dal l 'azienda, ovviamente si r iper ­
cuoterà sui costi, con inevitabili effetti ne ­
gativi sul tu r i smo. 

Troviamo inol t re negativo che n o n si 
sia pa r l a to della possibili tà pe r i c o m u n i di 
a u m e n t a r e l 'addizionale IRPEF: nel 1995 
del 2 pe r cento, nel 1996 del 3 pe r cento e 
nel 1997 del 4 pe r cento . A causa della di­
minuz ione di 1.700 mi l iard i dei t rasfer i­
men t i dal Tesoro ai comuni , quest i ul t imi, 
per far q u a d r a r e i p r o p r i bilanci, do­
v r a n n o r i co r re re a tut t i gli s t r umen t i pos­
sibili. 

Altro e lemento che des ta la nos t r a 
p reoccupaz ione è la facoltà a t t r ibu i ta ai 
comun i di a u m e n t a r e del 25 pe r cento la 
famigerata tassa di occupaz ione del suolo 
e delle a ree pubbl iche (TOSAP), sulla 

qua le l ' anno scorso ci s i amo ba t tu t i mol to 
d u r a m e n t e . In genera le n o n r i t en iamo che 
ques ta m a n o v r a possa avere u n effetto po­
sitivo sui consumi . 

F a r ò o ra u n brevissimo accenno alla 
polit ica indust r ia le . La m a n o v r a econo­
mico-f inanziar ia , che è r iservata sopra t ­
tu t to alla polit ica indus t r ia le (che, n o n a 
caso, mi s e m b r a si sia sbloccata dopo u n 
incon t ro a cena fra industr ial i) , non dà 
possibili tà di sviluppo alle piccole e medie 
imprese da noi r app resen ta t e . Le grandi 
imprese - e mi riferisco alle g randi ca tene 
di supe rmerca t i - pongono in essere u n a 
polit ica di sviluppo a u t o n o m a in vir tù 
delle loro immense possibili tà di finanzia­
men to , dovute al fatto che incassano ogni 
giorno e pagano dopo cinque o sei mesi. 

PIETRO DI MUCCIO. Il do t to r Colucci 
u n q u a r t o d 'ora fa diceva esa t t amente il 
con t ra r io , p a r l a n d o di u n a grave crisi delle 
ca tene di d is t r ibuzione. 

GUIDO PEDRELLI, Presidente della 
Confesercenti. Il do t to r Colucci par lava di 
r ischio di colonizzazione dal l 'es tero della 
g r ande d is t r ibuzione i ta l iana. 

Espongo sol tanto i nos t r i t imor i e r i­
pe to che pe r la piccola e media impresa 
n o n sono previsti provvediment i mi ran t i a 
i n c r e m e n t a r e la capaci tà o le possibilità di 
sviluppo, che invece esis tono pe r la g rande 
impresa . Ce r t amen te ci p reoccupa che 
ques t 'u l t ima sia di p roven ienza della Me­
t ro tedesca o della P r in t emps francese, e ci 
p r eoccupa e n o r m e m e n t e . In ogni caso, 
faccio p resen te che la g rande impresa ha 
possibili tà di au tof inanz iamento : bas ta ve­
de re come le g randi imprese r iescono a far 
q u a d r a r e i loro bilanci, nonos tan te utili 
mol to scarsi, a t t r averso la gestione finan­
ziar ia delle p rop r i e r isorse. Questo la pic­
cola impresa n o n p u ò farlo, perciò deve r i­
co r r e r e al credi to . Il r icorso al credi to 
pe r ò è mol to difficile oggi, pe r ché i con­
sorzi di ga ranz ia - che sono u n o s t ru­
m e n t o mol to valido, essendo present i in 
tu t te le province i ta l iane finanziando or­
m a i pe r migliaia di mi l ia rd i - r icevono da­
gli ent i pubbl ic i r isorse t a lmen te l imitate 
da n o n po te r essere di ausilio a nessuno 
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(una volta in tervenivano le c a m e r e di com­
merc io ed i comuni) . E r a n o stati p romess i 
50 mil iardi , m a n e p p u r e quest i sono previ­
sti nella f inanziaria; m a n c a u n a politica di 
sviluppo per la piccola e media impresa. 

La r ipresa indust r ia le avvenuta negli 
ult imi mesi è anoma la in q u a n t o dovuta 
alla svalutazione della l ira. L ' industr ia ita­
l iana è competi t iva nel m o n d o pe r il 
prezzo, m a n o n lo è a l t r e t t an to e c o m u n ­
que n o n lo è s e m p r e per la quali tà , diver­
samente da al t r i paesi come la Germania , 
la Svezia e la Svizzera che r iescono a com­
merc ia l izzare i p rop r i p rodot t i ad al to 
p rezzo pe rché sono di al ta qual i tà . Do­
vendo d u n q u e r i fo rmare le scor te o r m a i 
esaur i te e dovendo pagare ma te r i e p r ime , 
manufa t t i o semimanufa t t i con u n a lira 
svalutata, a prezzi p iù alti, è possibile che 
r i p r enda l 'inflazione e che qu ind i i con­
sumi vengano u l t e r io rmente compress i . 

In rea l tà già lo sono: si pa r l a di u n au­
m e n t o del 2,1 pe r cento pe r gli ul t imi mesi 
del 1994, m a occor re r i co rda re che l ' incre­
m e n t o dei p r imi mesi e ra s ta to pa r i a 0 o 
allo 0,50 pe r cento . Comprende re t e che 
per chi r a p p r e s e n t a az iende commerc ia l i 
ques to m a n c a t o a u m e n t o r a p p r e s e n t a u n 
grosso rischio. 

Se il nos t ro s is tema indust r ia le n o n si 
a t t rezza pe r sopper i re alla d o m a n d a in­
terna , che p u ò a u m e n t a r e , si p re sen ta il 
r ischio dell ' inflazione, che p u ò vanificare 
tu t t i gli obiettivi e gli in tent i della legge fi­
nanz ia r ia . Credo che il pericolo sia tu t to 
qui; occorre u n a politica indust r ia le legata 
allo sviluppo dei consumi ed al man ten i ­
m e n t o di prezz i costant i . 

GIANCARLO MAURIZIO MALVE­
STITO. H o ascol ta to con e s t r emo interesse 
l ' intervento del p res idente della Confeser­
centi . Non vorrei fo rmula re u n a serie di 
d o m a n d e m a svi luppare con voi u n a rifles­
sione. I cont r ibut i por ta t i dal la Confeser­
centi t r ami t e il suo pres iden te ce r t amen te 
consen tono di c o m p r e n d e r e meglio il 
senso delle pa ro le che mi app re s to a p r o ­
nunc ia re in ques ta sede. 

Inizio a l la rgando il q u a d r o a l l ' ambi to 
europeo , cui il p res idente Colucci ha già 
accennato . Il t r a t t a to di Maas t r ich t ha po­

sto a lcuni obiettivi impor tan t i , che u n a 
pe r sona mol to lung imiran te come l 'onore­
vole Amato - il quale p u r t r o p p o ha avuto 
la s for tuna di ope ra re co r r e t t amen te in u n 
m o m e n t o sbagliato - alla fine aveva ana ­
lizzato.. . 

BENITO PAOLONE. Voglio sent i re r i ­
sposte, m a n o n ne d a n n o ! Sono state po ­
ste q u a t t r o d o m a n d e e n o n h o sent i to n e p ­
p u r e u n a r isposta, anz i ne è s ta ta da ta 
mezza , quel la sul canone ! 

GUIDO PEDRELLI, Presidente della 
Confesercenti. Mi sia consent i ta u n a ba t ­
tu ta : poss iamo r i spondere alle d o m a n d e 
rivolte dal l 'onorevole Paolone al do t tor 
Colucci, m a r i tengo che il Governo debba 
fare le p ropos te e gli al t r i d e b b a n o riser­
varsi di va lu ta re se s iano o m e n o soddisfa­
centi ! In ogni caso, poss iamo anche en­
t r a r e nel mer i to . 

BENITO PAOLONE. Ne pa r l e r emo . 
Non ho sent i to le r isposte . 

GUIDO PEDRELLI, Presidente della 
Confesercenti. Presidente , le consegno il 
documento contenente le nostre proposte ! 

GIANCARLO MAURIZIO MALVE­
STITO. E r a n o stati post i pun t i fermi sui 
qual i si e r a n o impos ta te manovre che 
h a n n o svi luppato u l t e r io rmen te quest i ef­
fetti nel corso della XI legislatura, con il 
Governo Ciampi . Nella s i tuazione che oggi 
d o b b i a m o gestire, ci t rov iamo di fronte 
q u a t t r o « fantasmi » posti dal la Unione eu­
ropea . In ques to m o m e n t o , al nos t ro 
paese, al nos t ro Governo, anche se in 
m o d o n o n formale, n o n ufficiale (lo si è 
fatto in passato) , si r i ch iedono q u a t t r o 
passaggi fondamenta l i : u n a m a n o v r a at­
t en ta sui tassi di interesse, nel senso di 
u n a r iduz ione degli stessi; un ' az ione at­
tenta , oculata, di cor re t t a gestione, nel 
senso di u n a s tabi l izzazione dei prezzi ; 
un ' a l t r e t t an ta analoga a t tenz ione a m a n t e ­
ne re equi l ibra to - direi b i lancia to e difeso 
- il cambio; e, sopra t tu t to , u l t imo m a n o n 
m e n o i m p o r t a n t e - anzi , forse p r io r i t a r io 
- u n r iequi l ibr io nel r a p p o r t o t r a indebi­
t a m e n t o e p rodo t to in t e rno lordo . 
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Pr ima mi sono pe rmesso di i n t e r rom­
pe re pe r p rec i sa re che la lega n o r d n o n h a 
p romesso agli i tal iani il mil ione di post i di 
lavoro; e ra so lamente u n a prec isaz ione 
che n o n voleva i n t r o d u r r e u n a tens ione 
che n o n c'è in t e rmin i politici in seno al 
polo di maggioranza . Ribadisco il nos t ro 
totale, mass imo e comple to impegno ad at­
tivarci affinché ci sia la possibil i tà di ga­
ran t i r e la governabil i tà del paese . Altro 
m o m e n t o sa rà quel lo che i n t r o d u r r à i 
temi su cui la gente dovrà poi rif lettere e 
confrontarsi , m a n o n è ques to - r ipe to -
il m o m e n t o . 

In tale quad ro , essendo noi impegnat i a 
garan t i re la governabili tà, h o a lcune rifles­
sioni da so t topor re alla vost ra a t tenz ione . 
Date le categorie che r appresen ta t e , h o la 
necessità - direi a marg ine della legge fi­
nanz ia r i a in senso s t ret to , m a come docu­
mentaz ione , come ins ieme di idee - di 
sent i re le vostre impress ioni . 

Che il fordismo sia o r m a i definitiva­
m e n t e t r a m o n t a t o è u n da to di fatto. Dal­
l 'inizio del secolo il model lo indus t r ia le 
della g rande impresa si è svi luppato su 
un ' a t t en ta raz ional izzaz ione delle fasi p r o ­
duttive grazie alla divisione del lavoro e ad 
u n a forte segmentaz ione delle operaz ion i 
« rout inizzabi l i »; la g rande impresa , con 
u n a forte a t tenz ione alle fasi del processo 
di lavoro, si è svi luppata su u n a s i tuazione 
di m e r c a t o che vedeva un 'eccesso di do­
m a n d a sull 'offerta. In ques to q u a d r o , poi­
ché la g rande impresa si avvaleva di u n a 
d o m a n d a che e ra al ta e forte r i spet to alla 
capaci tà di servizio che la stessa impresa 
riusciva ad erogare, e ra agevole p r o d u r r e 
pe r il magazz ino e pensa re alla vendi ta . Si 
t ra t tava di u n fatto na tu ra l e . Oggi, condi­
vido la sua osservazione, p res iden te Co-
lucci, s iamo in u n a s i tuazione d iamet ra l ­
m e n t e opposta . S iamo in u n a s i tuazione in 
cui il fordismo, il taylor ismo è comple ta­
m e n t e t r a m o n t a t o (Agnelli di ques to do­
vrebbe render s i conto), e qu ind i l 'organiz­
zazione della g rande p roduz ione di massa 
(salvo per a lcuni beni di largo consumo, 
central i , o r m a i not i e condivisi) n o n p u ò 
più basars i su tale divisione del lavoro; 
pe r t an to , n o n è più la g r ande impresa (è 
s ta to messo co r r e t t amen te in evidenza) 

che p u ò genera re posti di lavoro. Qual è 
a l lora la r isposta possibile in ques to qua­
d r o ? Organizzare u n a politica industr ia le 
seria che p e r ò n o n vedo (può dars i che 
sbagli o sia ma le in formato o p p u r e che 
n o n sia u n a t t en to in te rpre te degli accadi­
men t i della nos t r a società). Al m o m e n t o 
n o n vedo, ad esempio, qua le politica pe r le 
piccole e medie imprese , collocate all ' in­
t e r n o di a ree e sistemi in distret t i indu­
striali, sia no ta agli opera tor i . Si t r a t t a si­
c u r a m e n t e di u n aspet to sul qua le dob­
b i a m o agire. Indubb iamen te , pe r la pa r t e 
che mi compe te e la ser ietà e la col labora­
zione che nel polo s t i amo dando , ques to 
t e m a - o nel disegno di legge finanziaria o 
in a l t ro m o m e n t o - a n d r à necessar ia­
m e n t e affrontato. In sostanza, al di là 
della r imodulaz ione , ciò che conta, a 
fronte dei g randi aggregati di s tanzia­
men to , è l ' incidenza delle poli t iche reali 
sul t e r r i to r io in t e rmin i di redis t r ibuzione 
di ques te masse : su tale versante si può 
maggiormente verificare qua le impa t to ab ­
bia la legge finanziaria sul paese . 

Oggi, pe r genera re sviluppo, si deve te­
ne re in cons ideraz ione che la s t ru t tu ra 
fordista e taylorista è t r a m o n t a t a e che la 
g r ande f rammentaz ione , cioè il model lo di 
operat ivi tà delle mul t inazional i , n o n po t rà 
cos t ru i re lo sviluppo del nos t ro paese e 
n e p p u r e quello europeo . Occorrerà , in­
vece, g u a r d a r e con g rande a t tenz ione alla 
capaci tà dei lavorator i delle attività minor i 
di immet te r s i in u n a sor ta di networking, 
di col legamento in a r ea a sistema, possibil­
m e n t e a l l ' in terno dei dis tret t i industr ial i , e 
in ques to q u a d r o ap r i r e tavoli pe r la defi­
niz ione dello sviluppo locale. Il Governo 
dovrà par tec iparv i come ope ra to re di di­
r i t to pe r po te r o p e r a r e i cambiamen t i 
s t ru t tu ra l i profondi che il paese a t tende e 
pe r d a r e u n p r i m o forte segnale al l 'es terno 
di u n c a m b i a m e n t o di ro t t a reale . 

È ce r t amen te u n pericolo focalizzare 
l 'a t tenzione essenzia lmente sul l ' appor to 
der ivante dal la d o m a n d a estera . I dat i r i­
por ta t i da / / Sole-24 Ore e dalle notizie 
ANSA evidenziano che il paese sta avendo 
u n benefico effetto di sviluppo economico. 
Pe rsona lmente , però , n o n c redo che ciò sia 
vero: s t i amo avendo u n o sviluppo ancora 
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riflesso, der ivante cioè dal cambio debole, 
quindi subord ina to a l l 'oppor tuni tà che gli 
opera to r i esteri ravvisino la possibili tà di 
o t tenere nella nos t ra d imens ione econo­
mica beni e servizi a prezz i inferiori 
(quindi, in u l t ima analisi, la possibili tà di 
o t tenere loro, n o n noi, u n profi t to mag­
giore). Questo ci cos terà mol t iss imo per­
ché, t an to per fare u n esempio, impor te ­
r emo una bolletta petrolifera da capogiro. 

Se agganciamo ques ta riflessione stret­
t a m e n t e economica all 'esigenza di inter­
vento in prospet t iva da pa r t e del l ' autor i tà 
centrale , ci accorgiamo che n o n c'è scelta: 
il Governa tore della Banca d'Italia ques to 
segnale, inequivocabile, pul i to e cristallino, 
lo ha già da to due mesi fa. Se pe r control ­
lare il tasso di interesse occor re lasciare il 
cambio f lut tuante, con la lira che si de­
p rezza con t inuamente , il Governa tore n o n 
ha scelta: egli interviene co r r e t t amen te 
ut i l izzando u n a s t rumen taz ione specifica, 
no ta in economia, a difesa del cambio 
(questo è l 'obiettivo centrale) , m a n o v r a n d o 
sui tassi. Ebbene , a seguito di patologie 
che impor t i amo da sistemi economici che 
h a n n o impos ta to le loro manovre in m o d o 
diverso, co r r i amo il r ischio che u n inter­
vento costret to sui tassi di interesse in au­
m e n t o per difendere il cambio sbilanci l'e­
conomia reale del paese . Credo, allora, che 
d o v r e m m o prec isare bene, nella redis t r i ­
buz ione degli aggregati sot tos tant i la legge 
finanziaria, il senso di ques te poli t iche 
economiche di p r o g r a m m a z i o n e te r r i to ­
riale di in tervento. Bisognerà inol t re che 
tutti , anche chi fa informazione, pongano 
maggiore a t tenz ione ai pun t i fondamenta l i 
che consen t i r anno ve ramen te di p r o d u r r e 
sviluppo o squil ibrio. 

L 'occupazione in ques to paese po t r à 
svilupparsi solo a pa t to che si sapp iano 
da re segnali forti alle imprese che lavo­
r a n o nelle a ree del sistema, alle imprese 
che necessa r iamente devono svi luppare la 
cooperaz ione in network t r a loro. Se è 
vero, infatti, che la tecnologia evolve e la 
g rande industr ia , a t t raverso la manipo la ­
zione tecnologica necessar ia pe r compe­
tere , n o n è p iù in g rado di genera re post i 
di lavoro - ques to lo condivido - , è anche 
vero che nelle piccole e medie imprese la 

tecnologia è for temente flessibile e in quel 
caso il da to s t ru t tu ra le di fondo, signor 
pres idente , n o n è p iù quel lo di u n a tecno­
logia competit iva, pe rché ciò che conta è la 
capaci tà di gene ra re relazioni . Disporre di 
u n a tecnologia mol to flessibile e forte­
m e n t e competit iva, infatti, costituisce u n a 
condicio sine qua non pe r m a n d a r e avant i 
l ' impresa. Per tan to , le piccole e medie im­
prese devono necessa r i amente essere ca­
ra t t e r i zza te da competi t ivi tà tecnologica, 
p r o p r i o pe r avere ti tolo a denomina r s i 
« imprese ». Occorre , però , che il paese 
sappia c o m p r e n d e r e e qu indi evolversi, nel 
model lo imprendi tor ia le , verso forme an­
cora più sviluppate, qu ind i con capaci tà 
re lazional i maggiori . 

Il nos t ro impegno, do t to r Colucci, dot­
to r Pedrelli , va in ques ta direzione, ossia 
verso u n a s e m p r e maggiore a t tenz ione alla 
« r imodulaz ione » - il t e rmine è impro ­
prio, m a ci s i amo capit i - verso il basso 
dei g rand i aggregati previsti a t tua lmen te 
da i mater ia l i es tensori della m a n o v r a eco­
nomico-f inanziar ia . 

Vorrei conoscere la posizione dei nos t r i 
ospiti in mer i to alla riflessione svolta, n o n 
pe r sapere da loro cosa poss iamo fare 
(questo è compi to nos t ro e n o n dobb iamo 
invert i re i ruoli , concordo su tale aspetto), 
m a pe r sapere se, a fronte dei segnali p r e ­
cisi indicati , sia a loro avviso ipotizzabile 
u n a fattiva col laborazione. 

ROBERTO ROSSO. Ho ascol ta to con 
mol to interesse la re laz ione del do t to r Co-
lucci e con a l t re t t an to interesse, m a anche 
con u n a sensazione che in seguito n o n po­
t rò n o n sot tol ineare, quel la del dot tor 
Pedrell i . 

Sono convinto che le audiz ioni che 
s t i amo conducendo abb iano u n a funzione 
specifica, in q u a n t o noi n o n s iamo por ta ­
tor i di u n proget to: pe r lo meno , da ques ta 
p a r t e del tavolo, do t to r Pedrelli, lei h a la 
for tuna - o la sfortuna, a seconda di come 
vuole in te rp re ta r l a - di n o n avere por ta ­
tor i di u n proget to, m a in te rpre t i politici 
di moviment i che vengono dal la società e 
che devono essere t rado t t i in azioni di po ­
litica amminis t ra t iva . Da ques to p u n t o di 
vista, quindi , r i tengo sia cor re t to chiedere , 
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come ha fatto il collega Paolone - a p p a r ­
tenen te ad u n pa r t i to diverso dal mio, m a 
in te rno allo stesso polo - , che i nos t r i au­
diti ci forniscano suggeriment i finalizzati 
alle o p p o r t u n e integrazioni corret t ive, pe r 
q u a n t o r iguarda sia l 'a t tuale m a n o v r a fi­
nanz ia r ia sia (voglio seguire anche il ragio­
n a m e n t o svolto dal l 'onorevole Malvestito, 
che è intr igante , da u n p u n t o di vista n o n 
sol tanto intellet tuale, m a anche propos i ­
tivo pe r il futuro) la p ross ima polit ica di 
p r o g r a m m a z i o n e economica . Ritengo in­
fatti i m p o r t a n t e cogliere gli spun t i e le di­
ret tr ici lungo le qual i muove re u n a poli­
tica di r i forma. Il nos t ro scopo e ra quel lo 
di fare u n a r ivoluzione e ques ta ha biso­
gno di contenut i pe r essere a t tua ta : conse­
guentemente , i con tenut i d o b b i a m o ot te­
nerl i p r i m a di tu t to dalle pa r t i sociali, che 
sono le nos t re na tu ra l i in ter locutr ic i . 

In p ropos i to h o colto nella re laz ione 
del do t to r Colucci u n accenno i m p o r t a n t e 
e che in u n p receden te colloquio informale 
avevamo cerca to di approfond i re . Mi rife­
risco al l 'osservazione secondo cui nella 
manovra economico-f inanziar ia n o n si co­
glie - e ques to è vero - u n a precisa indivi­
duaz ione di invest imenti nei set tor i - che 
il do t tor Colucci ha definito il nos t ro pe­
trolio - i qual i inevi tabi lmente costi tui­
scono la pr inc ipa le prospet t iva di sviluppo 
del nos t ro paese . Il nos t ro vivere geopoli­
tico s empre p iù in tegra to in un ' economia 
globale ev identemente fa sì che il t u r i s m o 
sia l 'unica vera r i sorsa che ci r i m a n e in 
prospet t iva futura. Debbo p e r ò cons ta t a re 
nel r ag ionamen to condot to u n a parz ia le -
o a lmeno potenzia le - con t radd iz ione . 
Sapp i amo infatti che il t u r i s m o deve svi­
luppars i basandos i su a lcune r isorse, r a p ­
presen ta te innanz i tu t to dai ben i cul tural i , 
ambienta l i , paesaggistici: ebbene , lo svi­
luppo dell 'edilizia n o n s e m p r e è compat i ­
bile con il r i spet to di tale r i sorsa p r imar i a . 
Il p r o b l e m a è di in tegrare lo sviluppo edi­
lizio r endendo lo compat ib i le con tale vin­
colo or iginar io . P robab i lmente , in a lcuni 
casi si t r a t t e r à di distruggere, n o n sol tanto 
di costruire ; sot to ques to profilo il collega 
Mattioli po t r ebbe s i cu ramen te fornirci 
u n a serie di suggeriment i . Occorre s icura­
men te u n a rivisi tazione del c o m p a r t o edi­

lizio, in par t ico la re dell 'edilizia pubblica, 
che deve d iventare compat ibi le con la r i­
sorsa p r io r i t a r ia che lega gli aspet t i am­
bientali , cul tural i , archi te t tonic i e storici a 
quell 'obiett ivo. Ciò significa r ip rogram­
m a r e la polit ica economica del paese o, 
pe r lo meno , a lcuni suoi indirizzi . Nel­
l 'arco di q u a t t r o mesi il Governo si è t ro ­
vato a dover d a r e segnali di affidabilità e 
di stabil i tà a livello in te rnaz iona le (perché 
a ques to s iamo stati costret t i da u n a pa r t e 
di regime o di società che « r emava con­
t ro »). La p r i m a p reoccupaz ione del Go­
verno è s ta ta quel la - in tale d i rezione si 
e sp r ime la m a n o v r a economico-f inanziar ia 
di ques t ' anno - di d a r e u n segnale all 'e­
s te ro d i m o s t r a n d o che il paese sta r ipor­
t a n d o « in carreggiata » a lcuni conti e che 
ciò avviene - mi rivolgo in par t ico lare al 
do t to r Pedrell i - senza con t inua re a consi­
d e r a r e a lcune categorie economiche di 
ques to paese, che noi pens i amo siano fau­
trici e p rodut t r i c i di reddi to , come for­
m a t e da appestat i , ladr i e bandi t i . Noi 
pens i amo che su ques te categorie vada in­
cen t ra to tu t to lo sviluppo. La scommessa 
del mil ione di posti di lavoro è collegata 
p r o p r i o al l ' inversione del ciclo al qua le lei, 
do t to r Pedrelli , h a fatto r i fer imento . Non a 
caso nella g iorna ta di ieri il p res idente di 
ques ta Commissione, nel contes to di u n a 
ponderos i ss ima relazione. . . 

GUIDO PEDRELLI, Presidente della 
Confesercenti. Sì, m a tu t to ques to n o n c'è 
nel disegno di legge f inanziar ia ! 

ROBERTO ROSSO. Nel disegno di 
legge f inanziar ia è con tenu to u n aspet to 
che p robab i lmen te io ho colto in misu ra 
e sage ra tamen te impropr ia , m a che co­
m u n q u e lei h a s i cu ramen te colto in mi­
su ra e sagera tamente sot tos t imata . Mi rife­
r isco al fatto che pe r la p r i m a volta, con 
ques ta f inanziaria , u n a m a n o v r a di cor re­
zione dei conti pubbl ic i avviene senza d ra ­
gare u n a l ira aggiuntiva, a lmeno in t e rmin i 
di fiscalità diret ta , senza toccare di u n a 
l ira sot to il profilo della fiscalità, se si 
esc ludono le soluzioni di concorda to e di 
condono , il fa t tore produt t ivo di questo 
paese . Al Governo è s ta to fo rza tamente r i-
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chiesto - lo r i co rdavano ieri i r app re sen ­
tant i del l 'opposizione - di in tervenire sul 
lato delle en t ra te , n o n su quel lo delle 
uscite, nel senso cioè di in tervenire n o n 
s t ru t tu ra lmen te m a cong iun tu ra lmen te 
per risollevare u l t e r io rmen te la leva fi­
scale. Mi p a r e che ques to aspet to n o n sia 
s ta to colto fino in fondo nel suo inter­
vento. È probabi le che io esageri dal la to 
del l 'o t t imismo m a è anche vero che lei 
esagera un po' da quello del pessimismo. 

GUIDO PEDRELLI, Presidente della 
Confesercenti. Sul fisco, però , si p u ò sem­
p r e r i t o rna re ! Non è p rop r io come dice 
lei. 

ROBERTO ROSSO. Io le dico che que­
sto è il da to che emerge dal la f inanziar ia . 
Ulteriori e lement i sono q u a n t o m e n o im­
postat i sul lato del r i spet to della responsa­
bilità federalista che viene affidata agli 
enti e alle comuni tà locali. Nessuno in Ita­
lia è coar ta to ad a u m e n t a r e le prospet t ive 
di inc remento fiscale così come da lei indi­
cate. Ritengo, anzi , che ques to aspet to sia 
r iconducibi le alla responsabi l i tà degli ent i 
e delle comuni tà locali che vogliono svilup­
pare l 'economia reale nel propr io ambito. 

Una volta approva ta la legge f inanzia­
r ia di ques t ' anno , cons ide rando i possibili 
corrett ivi (che p u r e sono n o n numeros i e 
non significativi), la compat ibi l i tà di bi lan­
cio dovrà essere m a n t e n u t a - lo r icordava 
ieri il p res idente Liotta e, negli u l t imi 
giorni, il min is t ro del tesoro Dini - nel li­
mite di 48.500 mil iardi . Questo sa rà il 
p r i m o segnale efficace di r ip resa del paese 
al quale sa rà collegata un ' invers ione di 
ro t ta . Si t ra t ta , in sostanza, di r ime t t e re in 
sesto i conti dello Sta to pe r fare in m o d o 
che a lmeno u n a condizione (che lo stesso 
pres idente Abete r iconosceva ieri de t ta ta 
da condizioni n o n economiche m a psicolo­
giche) possa r i en t r a r e in carreggiata. Non 
d imen t i ch iamo che lo scorso anno , sia 
p u r e in p resenza di indicator i economici 
reali s i cu ramen te p iù disastrosi di quelli 
a t tual i ( quando s iamo in p resenza di u n a 
congiun tura favorevole, sa rebbe oppor ­
t u n o che di tale da to si p rendesse at to, evi­
t a n d o di l imitarsi a p revedere u n fu turo 

negativo), noi avevamo u n differenziale r i ­
spet to ai tassi tedeschi del 2,5 pe r cento . 
Oggi, in p resenza di indicator i che forse 
n o n h a n n o ma i ( n e m m e n o all 'epoca della 
r ip resa economica del 1960) raggiunto 
cert i livelli, regis t r iamo u n differenziale 
sugli interessi pa r i al 4 pe r cento . Questo 
significa che vi è u n a condiz ione di sfidu­
cia psicologica all 'estero, n o n de t ta ta da 
cause reali, sulla qua le bisogna incidere 
pe r r i c o n d u r r e il differenziale fra i tassi 
tedeschi e quell i i tal iani a lmeno al 2,5 pe r 
cento, cioè al livello de l l ' anno scorso. Que­
sto occorreva fare, e questo, a mio avviso, 
il Governo ha fatto. 

A pa r t i r e da tale base, si t r a t t a poi di 
r i c r ea re condizioni di sviluppo che nelle 
loro linee general i dov ranno essere r i m a n ­
da te a l l ' anno successivo. Non credo, in­
fatti, che nel corso del p ross imo a n n o po­
t r e m o impos ta re u n a politica di sviluppo, 
poiché occor re innanz i tu t to impos ta re u n a 
polit ica di argine, a lmeno pe r n o n impor ­
t a r e dal l 'es tero la condizione di sfiducia 
psicologica. Ebbene , le condizioni che voi 
indicate a pa r t i r e da l l ' anno successivo 
sono condivise dal g ruppo p a r l a m e n t a r e 
che r appresen to , dal polo di Governo nel 
suo complesso e penso anche - voglio spe­
r a r lo - dalle forze di m i n o r a n z a che, al­
m e n o a livello verbale, d icono di accet­
ta r lo . Mi riferisco alla necessi tà di r e impo­
s ta re la polit ica indus t r ia le e di sviluppo 
economico del paese, a pa r t i r e dal da to di 
r icchezza reale r a p p r e s e n t a t o dalle piccole 
e medie imprese , dal commerc io e dal 
t u r i smo . 

La p r o g r a m m a z i o n e economica verte 
su t re g rand i temi: le a ree deboli e de­
presse del paese, l ' innovazione e la r icerca 
e le espor taz ioni . Tutt i gli al t r i mi sem­
b rano , di fatto, e lement i di dettaglio m a 
n o n sostanzial i pe r la p r o g r a m m a z i o n e 
economica del nos t ro paese, che deve inse­
r irs i ne l l ' ambi to della p r o g r a m m a z i o n e co­
muni ta r i a , che ci pone dei vincoli (la DG4, 
da ques to p u n t o di vista, insegna a livello 
europeo) . 

A tale r iguardo , oggi, a b b i a m o quel la 
sor ta di piccolo consiglio dei minis t r i eco­
nomici , d e t e r m i n a n t e pe r la p r o g r a m m a ­
zione economica del paese, che è il CIPE: 
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ques to o rgan ismo p r o g r a m m a mensi l ­
m e n t e e a n n u a l m e n t e cifre e n o r m i pe r 
l ' indirizzo economico. Ebbene , a mio av­
viso, sa rebbe i m p o r t a n t e fin da ora, a p r e ­
sc indere dai n u m e r i della legge f inanzia­
ria, nel l ' indir izzo delle spese possibili al­
l ' in terno della m a n o v r a economica del Go­
verno, a t t raverso l 'azione del CIPE - che 
ha r i p r o g r a m m a t o r ecen t emen te decine di 
migliaia di mi l ia rd i (sono s ta to mol to inte­
ressato alla le t tera di Millan ci ta ta da l dot­
tor Colucci) - , ind i r izzare effett ivamente il 
r io rd ino e la r imodu laz ione in t e rmin i po­
sitivi (e n o n negativi come in passato) del­
l ' intervento dello S ta to a favore della pic­
cola e med ia impresa , del tu r i smo, del 
commerc io , cioè dei set tor i che costi tui­
scono u n a possibilità rea le di sviluppo. È 
in ques to ambi to che si p u ò persegui re l'o­
biettivo - che il Governo t iene p resen te -
del mil ione di posti di lavoro, nel l ' a rco di 
u n m a n d a t o , però , e n o n di t r e mesi . 

Per q u a n t o r igua rda la mia p a r t e poli­
tica, forza Italia, r i confe rmo che quest 'u l ­
t imo obiettivo è quel lo che ci s i amo post i e 
sul quale ch ied iamo u n confronto ai nos t r i 
elettori ed ai nos t r i in ter locutor i sociali. 
Quello di u n mil ione di post i di lavoro r e ­
sta u n obiettivo reale pe r il Governo, a 
pa r t e l 'audizione odierna , che è su u n ter­
mine della p r o g r a m m a z i o n e economica . Il 
Presidente del Consiglio h a r i co rda to che 
la m a n o v r a è u n « cerot to » pe r t a m p o n a r e 
un 'emorrag ia , s i cu ramen te n o n il r icosti­
tuen te di cui il paese h a bisogno. Per que­
sto, vi ch ied iamo di concen t r a r e anche la 
vostra a t tenz ione sulla p r o g r a m m a z i o n e di 
eno rmi r isorse f inanziarie, s tanzia te oggi 
a t t raverso il CIPE. È su di esse che bisogna 
concen t r a re l 'a t tenzione, pe rché mi sem­
bra , f rancamente , che n o n sia possibile 
fare p romesse su al t ro , eccet tua te forse 
piccole poste di corret t ivo. È su e n o r m i 
s o m m e già f inanziate, che in passa to veni­
vano sol tanto s tanzia te sulla ca r t a e m a i 
erogate, e che oggi dovremo a n d a r e ad ut i ­
l izzare, che occor re intervenire , come sulla 
con t ra t taz ione e sulla concer taz ione con 
l 'Unione eu ropea . Diamoci d u n q u e gli 
s t rumen t i pe r po te r addiveni re a quel la 
politica indust r ia le che il collega Malve­
stito r i scont ra essere a n c o r a oggi insuffi­

ciente ed inesistente, m a che noi vogliamo 
a n d a r e a cos t ru i re . 

La r ichiesta di u n vost ro con t r ibu to da 
p a r t e della maggioranza, o del Pa r l amen to 
nel suo complesso, n o n è un 'at t ivi tà im­
p r o p r i a m a u n a t teggiamento doveroso di 
chi voglia r i empi re di contenut i u n a poli­
tica indus t r ia le che, sul p i ano del valore e 
delle aspettat ive, vada nella d i rez ione che 
h o indicato, anche grazie ai cont r ibut i che 
le pa r t i sociali p o t r a n n o conferire . 

FEDE LATRONICO. Desidero svolgere 
a lcune riflessioni. Mi consenta il collega 
Paolone di p r e n d e r e in pres t i to u n a sua ti­
pica espressione. Desidero anch' io capire. 

BENITO PAOLONE. Qui nessuno vuol 
far cap i re ! 

FEDE LATRONICO. L 'audizione indub­
b i amen te verte sulla legge finanziaria, r i­
tengo pe rò che possa a n c h e r app r e sen t a r e 
un 'occas ione pe r la valutaz ione di strategie 
poli t iche mi ran t i ad u n effettivo cambia­
m e n t o della s i tuazione economica del 
paese . 

G ius tamen te è s ta to sot tol ineato che la 
legge f inanziar ia costituisce u n m o m e n t o 
par t ico lare , cont ingente, de t ta to da u n a se­
r ie di condizioni e necessi tà sulle qual i è 
inuti le t o r n a r e . Ho colto, però , nelle pa­
role sia del p res idente Colucci sia del p re ­
s idente Pedrelli , u n a p reoccupaz ione che 
mi fa pensa re che voi siate r imast i legati a 
un 'espress ione della vecchia statuali tà; vi 
h o sent i to infatti pa r t i co l a rmen te preoccu­
pa t i pe r la m a n c a n z a di erogazioni, di in­
centivi e così via. Sono u n l ibero professio­
nista, n o n u n buroc ra te , e r i tengo che le 
energie pe r lo sviluppo d e b b a n o provenire 
p ressoché essenzia lmente dalle forze ope­
rative, ne l l ' ambi to di de t e rmina te si tua­
zioni che lo Sta to deve p o r r e in a t to e 
ga ran t i re . 

Vorrei a l lora chiedervi q u a n t o pesa, a 
vost ro pa re re , sul r i lancio del l 'economia di 
set tore, l ' intervento dello Sta to in u n a lo­
gica di elargizione, a t t raverso prest i t i e 
agevolazioni, che nel passa to h a po r t a to 
alla formazione di gruppi di press ione 
clientelari , r i spet to alla possibilità di in t ra-
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vedere r i forme s t ru t tu ra l i p rofonde in 
c a m p o fiscale, nel m o n d o del lavoro (mo­
bilità, flessibilità, inc idenza del costo del 
lavoro), nel s is tema bancar io , che por t ino 
il paese ad u n livello europeo, se n o n addi ­
r i t tu ra s ta tuni tense . 

GIANNI FRANCESCO MATTIOLI. 
Devo innanz i tu t to mani fes ta re il mio r in­
cresc imento pe r l 'assenza dei p a r l a m e n t a r i 
del g ruppo progressis ta-federat ivo alle au­
dizioni di ques ta mat t ina . Come sapete, 
oggi e ra u n a g iorna ta di g rande impegno 
pe rché vi e ra lo sciopero generale; noi ab ­
b i amo r i t enu to che, per la g rande impor ­
t anza dell ' is t i tuzione p a r l a m e n t a r e , la no ­
s t ra attività n o n dovesse subire a lcuna in­
fluenza da ques to evento, qu ind i n o n ab ­
b i amo chiesto la sospensione di ques te au­
dizioni, p u r sapendo che ci s a r e m m o espo­
sti ad un ' immagine ce r t amen te poco sim­
patica.. . 

PRESIDENTE. Ma lei è qu i ! 

GIANNI FRANCESCO MATTIOLI. 
Sono qui, a p re sen ta re le nos t re scuse, 
pe rché la manifes tazione si è conclusa. 
Avremo c o m u n q u e m o d o di conoscere gli 
in tendiment i dei nost r i ospiti dal la le t tura 
dei document i che sono stati consegnat i . 

Non avendo ascol tato le relazioni, n o n 
pongo domande , m a mi l imito ad u n a os­
servazione. Ascolto s empre con g rande in­
teresse gli intervent i del collega Malvestito: 
non si t ra t ta , collega Rosso, di quest ioni 
intr iganti ; le posizioni del collega Malve­
stito sono la le t tura che ch iunque abbia u n 
min imo di compe tenza scientifica dà della 
s i tuazione del nos t ro paese . Pu r t roppo , il 
collega Malvestito m a n c a di t r a r r e anche 
la conseguenza polit ica dai suoi in ter­
venti. 

ROBERTO ROSSO. Anche Modigliani 
ha qua lche compe tenza scientifica ! Anche 
in c a m p o politico. 

GIANNI FRANCESCO MATTIOLI. 
Quello che mi s e m b r a mol to i m p o r t a n t e 
sot tol ineare in ques ta sede è il fatto che 
q u a n d o si anal izza la ques t ione del disa­
vanzo pubbl ico - s empre g ius tamente in­

t e rp re t a to alla luce delle cause costi tuite 
dal la co r ruz ione e dalla r icerca del con­
senso - si p res ta poca a t tenz ione ad u n al­
t r o aspe t to che io c redo sia invece ben 
p resen te alle vostre organizzazioni . Non si 
p u ò sot tacere - ed è ques ta la superficia­
lità de l l ' in terpre taz ione che lei dava nel 
suo intervento, collega Rosso - il fatto che 
nei terr ibi l i ann i del l 'ul t imo decennio, 
q u a n d o la crisi s t ru t tu ra le delle p r o d u ­
zioni cominciava a p o r r e gravi p rob lemi al 
c o m p a r t o produt t ivo, da pa r t e dei Governi 
p receden t i - il mio è s e m p r e s tato u n 
g ruppo di opposizione, qu ind i f iguriamoci 
se ho da difendere i p recedent i Governi -
si è d i spe ra t amen te t en ta to di sos tenere 
c o m u n q u e le produzioni , ce rcando di n o n 
tagl iare la capaci tà di acquis to delle fami­
glie, pe r ché ques to si sa rebbe t r ado t to in 
un 'u l t e r io re crisi. Una scelta sbagliata, a 
nos t ro avviso, pe rché noi r i t en iamo che si 
dovesse fin da al lora por m a n o ad u n p r o ­
fondo c a m b i a m e n t o dell ' insieme del si­
s t ema produt t ivo . Accollare allo Sta to l'o­
ne re della spesa sociale pe r n o n togliere 
alle famiglie capaci tà di acquis to i terava 
nel t e m p o la m a n c a t a soluzione di p r o ­
b lemi che si aggravano sempre di più, de­
t e r m i n a n d o u n a s i tuazione terribile, come 
lei ha avuto m o d o di sot tol ineare nella sua 
analisi, che io condivido. Non si può pen­
sare di vivere solo di svalutazione, pe rché 
poi gli effetti - sia di secondo ord ine sia 
dirett i , nelle capaci tà di acquis to e nei set­
tor i del commerc io e del t u r i smo - sono 
evidenti . 

È ques to il pun to , colleghi; è ques ta la 
cri t ica di fondo che noi p o r t i a m o a ques ta 
legge f inanziar ia: il fatto che ques ta -
come n o n lo sono state quelle dei Governi 
Ama to e Ciampi - è u n a f inanziar ia in cui 
n o n c'è polit ica economica . C'è mol ta poli­
tica f inanziaria, add i r i t t u ra ci sa rà forse 
polit ica mone ta r i a , m a n o n c'è polit ica 
economica, nel senso del l ' indir izzare , in 
t e rmin i rapidi , a lcuni settori verso possibi­
lità di sviluppo e di t r a s fo rmaz ione del­
l ' impianto produt t ivo . Poss iamo cogliere 
ques to aspe t to nei tagli alla r icerca scienti­
fica, q u a n d o i set tor i t radiz ional i si po­
t r e b b e r o sos tenere sol tanto in v i r tù di u n a 
fort issima innovazione tecnologica. Per 
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contro , cons ta t i amo circa 1.600 mil iardi di 
tagli alla r icerca scientifica. 

Pera l t ro , l 'aspetto pr inc ipa le - che ci 
es t rania dal d ibat t i to in tu t t e le società in­
dustr ial i e che è di d i re t to in teresse pe r le 
vostre organizzazioni - è la m a n c a t a at t i ­
vazione, come set tori produt t iv i di nuova 
occupazione e qu ind i con effetti di r i lancio 
della d o m a n d a in te rna , dei set tor i in cui si 
vende qual i tà della vita, tu r i smo, beni cul­
tural i ; tu t to questo, che è di d r a m m a t i c a 
urgenza, n o n c'è. 

Nella nos t ra con t rop ropos t a di polit ica 
economica - certo, s i amo forza di opposi­
zione, n o n di Governo - t en t i amo a lmeno 
di r i ch i amare i minis t r i economici sul 
fatto che n o n si p u ò pensa r e di r i s ana re lo 
Stato sol tanto con at t i di polit ica f inanzia­
ria. Lo Sta to si p u ò r i s ana re so l tanto in 
m o d o congiunto: politica f inanziar ia sul 
disavanzo, m a polit ica economica di r i lan­
cio, t r a s fo rmaz ione delle p roduz ion i . F ino 
a q u a n d o n o n ci sa rà questo , le condizioni 
s a r a n n o s e m p r e di t a m p o n a m e n t o , o di 
politica m o n e t a r i a (svalutazioni) o di poli­
tica f inanziaria, m a il paese n o n r iusc i rà a 
r e cupe ra r e la forbice che si a l larga t r a oc­
cupazione e r i lancio del l 'economia. Se n o n 
r ip rende l 'occupazione, tu t t i i vostri set­
tori , che vivono dell 'effetto di second 'or-
d ine e del l 'occupazione, sono penal izzat i . 
Il taglio che la f inanziar ia a t tua anche dei 
punt i di sostegno, add i r i t t u ra la piccola e 
media industr ia , d i m o s t r a n o la cecità con 
cui viene affrontato il p rob lema . 

Nel r ingraz ia re il p res iden te pe r 
avermi consent i to quest i comment i , mi 
scuso anco ra con i nos t r i ospiti pe r n o n 
essere s ta to p resen te sin dall ' inizio della 
loro audiz ione . Comunque , leggeremo con 
mol ta a t tenz ione tu t t a la documen taz ione 
ineren te a ques ta seduta . 

ANTONIO MARTUSCIELLO. Sorvo­
lando l 'analisi già svolta dai miei colleghi, 
rivolgerò sol tanto u n a breve d o m a n d a . 

A più r iprese è s ta to sot tol ineato il p r o ­
b lema della colonizzazione che po t r ebbe 
verificarsi a seguito del l 'arr ivo dei g rand i 
gruppi s t ranier i , sop ra t tu t to nel se t tore 
della g rande d is t r ibuzione . 

P remesso che u n o degli e lement i essen­
ziali affinché nei pross imi ann i questa 
legge f inanziar ia p r o d u c a i p rop r i effetti 
positivi pe r il r i lancio del l 'economia è 
quel lo delle privat izzazioni , r i cordo che 
e n t r o breve dovrà avvenire la pr ivat izza­
zione di u n g ruppo impor tan te , qua l è 
quel lo GS-Autogril . S a p p i a m o che tale pr i ­
vat izzazione è essenziale e che, sopra t ­
tu t to , l 'assegnazione della medes ima deter­
m i n e r à u n nuovo equil ibr io a l l ' in terno del­
l 'assetto della g rande dis t r ibuzione. Desi­
de r o qu ind i sapere il t ipo di posizione 
delle vostre organizzazioni r ispet to a que­
sta p ross ima pr ivat izzazione. 

FRANCESCO COLUCCI, Presidente 
della Confcommercio. Inizio col r i spondere 
al l 'u l t ima d o m a n d a posta . 

Onorevole Martusciel lo, lei sa che noi 
stessi ci s iamo fatti p r o m o t o r i di u n a cor­
da ta p r o p r i o pe r togliere a l t ro spazio agli 
s t ranier i . Solo che n o n c'è s ta to possibile 
concre t izzar la . Persona lmente , sono sem­
p r e diffidente q u a n d o in Italia si priva­
t izza. Dico ques to per l 'esperienza che 
tu t t i a b b i a m o vissuto: alla fine, o non si 
paga quel lo che si acquis ta o lo si paga nel 
giro di qua lche decennio . 

Nel caso in specie, ci s iamo trovati di 
fronte a p rocedu re incredibil i . Assieme a 
Cen t romarca , un 'o rgan izzaz ione che r a p ­
p resen ta l ' industr ia mani fa t tu r i e ra dei 
p rodo t t i general i di largo consumo e che è 
p reoccupa t i s s ima pe r ques ta operazione, 
a b b i a m o fatto un'offerta di 350 miliardi , 
giusto pe r sederci al tavolo, pe rché n o n ci 
avevano da to nessun d o c u m e n t o che ci 
consent isse di calcolare il valore della GS 
e dell 'Autogril ins ieme. Successivamente, 
a b b i a m o fatto un 'offerta a u t o n o m a di 
1.600 mil iardi , che n o n e ra ul t imativa m a 
che cercava p r o p r i o di « s t ana re » il vendi­
tore . Poi, la p r o c e d u r a è s ta ta cambia ta di 
nuovo, in q u a n t o è s ta to impos to che l 'ac­
qu i ren te dovesse essere u n g ruppo for­
m a t o da p resenze della dis t r ibuzione, del­
l ' industr ia man i fa t tu r i e ra e di u n ente 
f inanziar io . 

Dopo esserci interrogat i , dopo aver vi­
sto chi r appresen tava quel gruppo, ci 
s i amo resi conto che s a r e m m o anda t i a 
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versare u n terzo, qua lche cent inaio di mi­
liardi, pe r n o n con ta re niente . Ma qui n o n 
si t r a t t a di con ta re : oggi, nel set tore com­
mercia le la d is t r ibuzione è l 'attività più 
difficile da compiere . Sono sot to gli occhi 
di tutti , infatti, i r isul tat i di imprese della 
dis t r ibuzione gestite da emanaz ion i di al tr i 
settori . Quindi, ci s iamo fermati . 

In seguito, h a n n o cambia to ul ter ior­
mente , per cui a b b i a m o deciso di res ta re a 
vedere il m o d o in cui si conc luderà ques ta 
vicenda, che adesso è u l t e r io rmen te r i ta r ­
data . Per p a r l a r e in m o d o chiaro, r ipe to 
che sono mol to perplesso, dubbioso e m a ­
lizioso q u a n d o in Italia si pr ivat izza. 

In tan to cominc iamo a camb ia r e t e rmi ­
nologia: u n a volta si par lava di politica 
economica, oggi si pa r la di politica indu­
striale. Questo n o n è u n fatto solo lessicale 
pe rché compor t a conseguenze di n a t u r a 
concet tuale ed operat iva. Se a b b a n d o n a s ­
simo ques ta s t rada , forse c o m p r e n d e ­
r e m m o meglio. 

Non vogliamo elargizioni, vogliamo che 
si cre ino le condizioni; pe rché m a n m a n o 
che si scende nella d imens ione az iendale 
t roviamo valori, vir tù e capaci tà incredibil i 
in questo paese. Se vi sa rà la colonizza­
zione, sapete chi sopravvivrà in Italia ? Gli 
ambulan t i , che sono i p iù abili opera to r i 
commercia l i sulla p iazza . 

ANTONIO MARTUSCIELLO. Anche 
loro h a n n o subi to l ' in t roduzione di u n a se­
rie di restr iz ioni ! 

FRANCESCO COLUCCI, Presidente 
della Confcommercio. Ma loro sopravvi­
vono a tu t to perché , avendo u n a s t ru t t u r a 
mol to flessibile, sono in g rado dall'oggi al 
doman i di c ambia re il loro modus ope­
randi. 

ANTONIO MARTUSCIELLO. Forse 
quelli che fanno lavoro ne ro . 

FRANCESCO COLUCCI, Presidente 
della Confcommercio. In Italia s iamo ca­
ra t te r izza t i - n o n sol tanto i set tor i che noi 
r a p p r e s e n t i a m o - da u n a sot tocapi tal izza­
zione: ques to è il p u n t o fondamenta le . 
Non abb i amo ma i chiesto d e n a r o a fondo 
perdu to , come è s ta to a b b o n d a n t e m e n t e 

fatto in Italia da al tr i a p recedent i governi; 
ch ied iamo che si de t e rmin ino le condizioni 
pe rché si possa accedere al credi to senza 
pagare due o t r e volte quel lo che al tr i set­
tori , a cert i livelli, o t tengono dal m e r c a t o 
credit izio. Abb iamo o t t enu to sol tanto u n 
modes t i ss imo con t r ibu to sul conto inte­
ressi che poi non ci è s ta to da to (ci h a n n o 
anche messo nei guai). Allora, anche se si 
r i t iene che lo sviluppo di un ' economia 
come quel la i ta l iana debba poggiare su più 
poli e su più gambe, le a l t re gambe n o n si 
possono tagliare. 

Non in t end iamo fare il processo a que­
sta f inanziaria , della quale conosc iamo 
bene le condizioni di fondo, pe r ò n o n 
scorgiamo in essa a lcunché di diverso, dal 
p u n t o di vista del l ' impostazione, da quelle 
del passa to . 

Abb iamo la capaci tà di reagire, pe rò 
devono essere c rea te le p remesse . Per 
q u a n t o r iguarda , ad esempio, l 'aspetto fi­
scale, la f inanza locale pesa sol tanto su 
ques te categorie, pe rché lo Sta to p r i m a h a 
t r ad i to q u a n d o è s ta ta in t rodot ta 1TVA che 
h a assorbi to l 'IGE e l ' imposta di consumo, 
che consentiva alle ammin is t raz ion i locali 
di finanziarsi (ogni a n n o vi e ra u n a t r a t t a ­
tiva - nel senso più nobile del t e r m i n e -
con le ammin i s t r az ion i comunal i , nel l 'am­
bito della qua le si r i toccava l ' imposta di 
c o n s u m o in abbonamen to ) . Scompar sa 
questa , lo Sta to avrebbe dovuto raccogliere 
fondi e r idistr ibuir l i , m a n o n lo h a fatto e 
h a ba ra to ; dopo di che ha inventato, a n n o 
dopo anno , u n a serie di balzelli nuovi che 
i comun i dovevano a t t ua r e . 

Questa è la s i tuazione nella quale si 
vive: pensate , i pubblici esercizi h a n n o di 
fronte più di cento tipi di imposte; pe r la 
TOSAP, che è s ta ta r i corda ta dal collega, il 
caffè F lor ian di Venezia avrebbe dovuto 
paga re u n mi l ia rdo e 300 milioni solo per 
me t t e r e i tavolini fuori. Ciò è assurdo . H o 
già pa r l a to de l l ' aumento de l l ' aumento de­
gli oner i pe r l 'occupazione del demanio , a 
causa del qua le molt i villaggi turist ici 
s c o m p a r i r a n n o . 

Vogliamo che si c re ino le condizioni di 
fondo, pe r ché la capaci tà di s ta re sul mer ­
cato c'è. Il CRAI, u n o dei p iù grandi 
g ruppi distr ibutivi italiani, che ha u n giro 
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di affari complessivo di 16 mila mil iardi , è 
s ta to fo rmato dall 'aggregazione di 800 pic­
coli imprend i to r i (l 'ho t enu to a ba t t e s imo 
e l 'ho seguito passo passo); pe r ope ra di 
chi ? Un droghiere di Milano u n m a t t i n o 
ha det to ai suoi colleghi che, di f ronte alla 
concor renza dei supermerca t i , e ra neces­
sar io uni rs i e p e r farlo n o n h a chiesto 
soldi a nessuno . 

Quindi, le capaci tà di fondo - r ipe to -
esistono, m a a b b i a m o bisogno di spazio e 
di a iu to . Abb iamo c rea to le cooperat ive 
Fidi, ci s iamo impegnat i a n o n sollecitare 
migliaia di mi l iardi ch iedendo so l tan to che 
fossero messe in condizioni di a u m e n t a r e 
la p rop r i a capaci tà fidejussoria, in m o d o 
da conco rda re poi le moda l i t à con le b a n ­
che. Ciò n o n è avvenuto, m e n t r e si è avuta 
la famosa r imodu laz ione di u n cent inaio 
di mi l iardi a fronte di migliaia di mi l iardi 
t rasferi t i nel se t tore indust r ia le . T ra l'al­
t ro , n o n c redo n e p p u r e che di tali s tanzia­
men t i beneficino le piccole e le medie in­
dustr ie , r i spet to ai g rand i colossi p resen t i 
sul m e r c a t o f inanziar io in te rnaz iona le che 
h a n n o mille possibili tà di approvvigio­
narsi , alle condizioni , però , di tale mer ­
cato; q u a n d o ciò n o n è gradi to, si r i t o rna 
in Italia. 

Ci r e n d i a m o conto delle difficoltà og­
gettive che il Governo h a incon t r a to e 
nelle qual i versa; la soluzione dei p rob lemi 
non è semplice, noi n o n ch ied iamo che 
vengano risolti dall'oggi al domani , chie­
d iamo che q u a n t o m e n o venga ape r t a u n a 
s t rada in ques ta direzione, nel l ' interesse 
del paese in t e rmin i di r edd i to e di occu­
paz ione . 

MARCO VENTURI, Segretario generale 
della Confesercenti. C redo che le po l i t i che 
di sv i luppo che in p rospe t t i va si i n t en ­
d o n o a c c e n t u a r e p e r favor i re u n p o t e n ­
z i a m e n t o di t u t t o il m o n d o i m p r e n d i t o ­
r ia le , r a p p r e s e n t i n o u n in t e re s se gene­
ra le - n o n o c c o r r e so t t o l i nea re il n o s t r o 
in te resse in m e r i t o - m a r i t engo neces ­
sa r io e s p r i m e r e u n g iudiz io sul la legge fi­
n a n z i a r i a e sul le p rospe t t ive , c e r c a n d o di 
c ap i r e ve r so q u a l e p u n t o si o r i en t ino , chi 
favor i scano e chi p e n a l i z z i n o a l c u n e p o ­
l i t iche di sv i luppo i m p o s t a t e in u n c e r t o 

m o d o , se lasc ia te a lo ro s tesse e l ibe ra te 
da lacci e lacciuol i bu roc ra t i c i , fiscali e 
via d i cendo . 

A noi p a r e che in ques ta m a n o v r a n o n 
vengano del ineat i g randi vantaggi pe r la 
piccola e pe r la med ia impresa , in par t ico­
la re commerc ia le e tur is t ica. P o t r e m m o 
farvi perveni re nos t re proposte , anche ar­
t icolate e complessive, in o rd ine alla r i ­
fo rma fiscale e alle modal i tà di aggres­
sione del debi to pubbl ico (anche noi ci 
s i amo eserci tat i in mater ia ) , m a n o n credo 
che il p u n t o fondamenta le a t tua lmen te sia 
ques to; il p u n t o oggi è come si possa af­
f rontare u n a s i tuazione cont ingente m a in 
un 'o t t ica di prospett iva, vale a di re come si 
possa r a c c o r d a r e u n fatto cont ingente al 
fu turo di quest i set tori . Abb iamo u n a si­
tuaz ione di crisi della re te distr ibutiva - è 
s ta to già det to, qu ind i n o n mi r ipe to - , 
che vede la ch iusu ra di migliaia di piccole 
e medie imprese e molt i disoccupati ; ab­
b i a m o u n a p p u n t a m e n t o r app resen ta to 
dal r e f e r endum in o rd ine alla l iberalizza­
zione del commerc io e degli o ra r i . Ri­
spet to a ques ta prospet t iva ci p o n i a m o u n 
interrogat ivo: cosa si in tende fare - da to 
che il r e f e r endum si svolgerà nel mese di 
maggio, p robab i lmen te u n a r isposta do­
veva essere già fornita nel disegno di legge 
f inanziar ia in e same - r i spet to al processo 
di l iberal izzazione della re te distr ibutiva ? 
È o n o n è di tutt i , e di chi governa in pa r ­
t icolare, il p r o b l e m a della vivibilità dei 
cent r i u r b a n i ? Infatti, espellere la piccola 
e med ia impresa significherebbe a t t ua re la 
t endenza che i tedeschi s t anno ce rcando di 
invert ire , vale a d i re il processo di desert i ­
ficazione delle città, come è s ta to definito, 
p r o p r i o pe rché lo sviluppo della g rande di­
s t r ibuz ione ha p o r t a t o ad u n a m i n o r e vivi­
bilità u r b a n a . È o n o n è u n p rob lema di 
tu t t i quel lo del l ' impat to ambien ta le delle 
g rand i s t ru t t u r e della dis t r ibuzione, con i 
relativi costi ? Non acce t t iamo n e m m e n o 
la schemat izzaz ione - effettuata da qual ­
che eminen te s tudioso - pe r cui la re te di­
s t r ibut iva in Italia costa 18 mila mil iardi 
a l l ' anno; noi ci d o m a n d i a m o per esempio 
q u a n t o cost ino l 'u rbanizzaz ione e il t e m p o 
pe r gli spos tament i pe r recars i a fare ac­
quist i nelle g randi s t ru t tu re al l 'es terno 
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delle città: a mio giudizio d o v r e m m o porc i 
tale p rob lema in m a n i e r a p iù ar t icolata , 
visto che i tedeschi ed i francesi in ques to 
senso s t anno compiendo qua lche passo in­
dietro. Forse noi f a r e m m o in t e m p o a n o n 
imbarcarc i in u n a cer ta s i tuazione; il che 
non vuol dire, pe r chiarezza, che noi di­
c iamo che n o n ci debba essere la g rande 
dis t r ibuzione. Occorre pe rò che in Italia vi 
sia u n o sviluppo a rmon ico della dis t r ibu­
zione, che salvaguardi a lcune cara t ter is t i ­
che del nos t ro paese: n o n d iment ich iamoci 
degli ol tre 8 mila comuni , di cui 4.700 con 
m e n o di 10 mila abi tant i , che forse n o n r i ­
ceverebbero u n servizio. 

Rispet to ad u n a prospet t iva generale, 
quale po t rebbe essere u n a polit ica del c re­
dito che favorisca lo sviluppo del nos t ro 
paese ? Questo è l ' interrogativo che po­
n iamo. M a n c a n o i soldi pe r f inanziare gli 
intervent i previsti dalla legge n. 517 ? Può 
dars i che sia così. M a n c a n o i soldi pe r fi­
nanz i a re le cooperat ive e i consorzi 
FIDI, che cost i tuiscono il miglior s t r u m e n t o 
per prevenire il f enomeno del l 'usura ? È 
forse quello del l 'usura u n p r o b l e m a m a r ­
ginale e rinviabile ? Poss iamo n o n preve­
dere delle poste che favoriscano intervent i 
preventivi nei confronti di ques to feno­
m e n o ? In al ternativa, sono previste forme 
di credito, anche n o n agevolato, a favore di 
queste imprese , ai fini di u n a polit ica di 
sviluppo ? 

Condivido a lcune delle cose det te dal­
l 'onorevole Malvestito. In par t icolare , ci 
p u ò essere u n a forma di d e c e n t r a m e n t o 
n o n solo della stessa p r o g r a m m a z i o n e e 
dello sviluppo di quest i settori , m a anche 
della stessa legge n. 517. Perché infatti bi­
sognerebbe t ene re accen t ra ta in u n a Com­
missione minis ter ia le la gestione di u n a 
legge sul credi to pe r il commerc io ? In al­
t re parole , r i tengo che sia possibile a t t u a r e 
u n a serie di poli t iche t endent i a favorire lo 
sviluppo di quest i set tori . 

L 'a l t ra ques t i one su cui o c c o r r e riflet­
t e r e è que l la fiscale, a n c h e p e r c h é q u e s t a 
f inanz ia r ia c o n t r i b u i r à a r i d u r r e di c i rca 
il 2 p e r cen to la capac i t à di acqu i s to 
delle famiglie i t a l iane . S a r à ques to , in­
fatti, l ' impa t to che si d e t e r m i n e r à , con 
conseguenze sui c o n s u m i . C'è po i u n a 

conseguenza d i r e t t a sul le piccole e med ie 
i m p r e s e . 

ROBERTO ROSSO. Dove avete r icavato 
quel da to ? 

MARCO VENTURI, Segretario generale 
della Confesercenti. Da a lcune e laboraz ioni 
fatte sui dat i ufficiali. 

ROBERTO ROSSO. Glielo chiedo per ­
ché da a l t re pa r t i sociali ci sono stati for­
niti dat i oppost i . 

MARCO VENTURI, Segretario generale 
della Confesercenti. Sopra t tu t to in o rd ine 
ai tagli sulle pensioni . 

DANILA NEGRINI, Rappresentante 
della Confesercenti. Sono e laborazioni uffi­
ciali dell 'ISPE, l ' istituto che poi fa capo.. . a 
voi ! Risul ta d i r e t t amen te l ' impat to sui 
consumi . 

MARCO VENTURI, Segretario generale 
della Confesercenti. È lo 0,4 per cento sui 
consumi . 

DANILA NEGRINI, Rappresentante 
della Confesercenti. Solo su 10 mila mi­
l iardi di tagli alla spesa pensionist ica. 

MARCO VENTURI, Segretario generale 
della Confesercenti. P r e m e s s o che n o n è 
m ia i n t e n z i o n e r i f e r i rmi so l t an to alle r i ­
ch ies te even tua l i di f i n a n z i a m e n t o delle 
leggi c o n c e r n e n t i il c r ed i to p e r il com­
m e r c i o e il t u r i s m o , sul la ques t i one fi­
scale o c c o r r e fare il p u n t o , p e r c h é a n c h e 
in q u e s t o caso n o n è ve ro che n o n ci 
s i ano nuove impos t e . Se m i è consen t i to , 
infat t i , la p a t r i m o n i a l e è u n a nuova im­
pos ta , ne l senso che - visto che scadeva 
- è s t a t a i s t i tu i ta p e r il 1995 u n a n u o v a 
impos t a : la p a t r i m o n i a l e del 7,5 p e r 
mi l le . Se m i consent i t e , lo s tesso acce r t a ­
m e n t o con ades ione f ru t t e r à 11 mi la e 
500 mi l ia rd i , di cui 6 mi la s a r a n n o di 
i m p a t t o sul c o m m e r c i o . Si t r a t t a d u n q u e 
di u n nuovo pre l ievo. Noi c o n t e s t i a m o , 
p e r e sempio , che p e r il 1992-1993 venga 
previs to , ne i fatti , u n c o n d o n o a n c h e 
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sulla minimum tax, in vigore a p p u n t o ne l 
1992-1993. Di fa t to si p re leva sugli ope ­
r a t o r i a n c h e p e r q u e s t a p a r t e . 

ROBERTO ROSSO. Ma è volontar ia e 
adesiva. Perché lei pa r l a di u n a nuova 
tassa ? 

MARCO VENTURI, Segretario generale 
della Confesercenti. Ho de t to che la pa t r i ­
monia le è u n a nuova tassa, la qua le h a u n 
impat to anche sulla contes ta t iss ima mini­
mum tax. Come voi sapete, con i governi 
Amato e Ciampi la Confesercenti e la Con­
fcommercio h a n n o ope ra to u n a contes ta­
zione sulla minimum tax e la TOSAP, che 
non si e ra ma i vista. Nonos tan te quel li­
vello impos to a t t raverso la minimum taxr 

adesso si fa u n condono anche su quel li­
vello di prelievo che è s ta to effettuato. 

C'è poi la ques t ione relat iva alla fi­
n a n z a locale: l 'addizionale IRPEF, che ab ­
b i a m o denunc ia to da p iù di u n anno , nella 
indifferenza generale , che sca t te rà dal 
1995; un 'add iz iona le che i c o m u n i po­
t r a n n o appl icare e che app l i che ranno sicu­
r amen te . Analogo discorso vale pe r la 
tassa di occupaz ione del suolo pubbl ico . 
Dal m o m e n t o che n o n si vuole modif icar la 
(salvo decen t r a r e ai comuni , che possono 
ope ra re u n a u m e n t o del 25 pe r cento — e 
questo n o n è adeguato - ) , a lmeno si af­
fronti, come a b b i a m o chiesto r ipe tu ta ­
mente , la ques t ione del c anone di conces­
sione, che è u n a seconda tassa sul l 'occupa­
zione del suolo pubbl ico . 

ROBERTO ROSSO. Non si t r a t t a di 
tasse nuove, m a di m a n c a t a soppress ione 
di tasse vecchie. 

MARCO VENTURI, Segretario generale 
della Confesercenti. Cer to . S t i amo p o n e n d o 
ques to p r o b l e m a da d u e ann i e conti­
n u i a m o a porlo , anche pe rché si sta dif­
fondendo da pa r t e dei c o m u n i l 'applica­
zione del canone r icognitorio, che r isale 
add i r i t tu ra al codice della s t r ada del 1932. 
Se n o n viene soppresso, si configurano, di 
fatto, due imposte sulla stessa occupaz ione 
di suolo pubbl ico: la TOSAP e il c anone r i­
cognitorio. Quindi p o n i a m o anche ques to 
prob lema. 

La ques t ione della f inanza locale va af­
f ronta ta - pe rché noi r i t en i amo che vada 
affrontata e che d e b b a n o essere forniti 
agli ent i locali s t rumen t i adeguat i - all ' in­
t e r n o di u n a r i fo rma generale . Perché, se 
m a n t e n i a m o fermo il prelievo erar ia le e 
con t inu iamo ad aggiungere imposte pe r i 
comun i o a n o n soppr imere o a far scat­
t a r e nuovi meccanismi di a u m e n t o - an­
che se n o n sono nuovi, a u m e n t a del 25 per 
cento la TOSAP, poi scat ta l 'addizionale 
IRPEF, poi, magar i , a u m e n t a n o anche al­
t r e forme di prelievo - p robabi lmente , 
alla fine si de t e rmina u n inc remen to del 
prel ievo fiscale a livello locale ed a livello 
e ra r ia le che grava tu t to sulle stesse im­
prese e tu t to ciò diventa pe r noi davvero 
inaccet tabi le . 

Su ques to a b b i a m o formula to u n a p ro ­
pos ta di r i forma e ve ne m a n d e r e m o co­
pia, r i spondendo in ques to m o d o anche al­
l 'esigenza di essere proposit ivi . 

Un 'u l t ima ques t ione vorrei por la r i­
gua rdo al p r o b l e m a specifico degli stabili­
men t i ba lnear i , pe r i qual i il canone de­
man ia l e è a u m e n t a t o di c inque volte. An­
che a ques to r iguardo s iamo in grado di 
avanza re u n a p ropos ta : vendeteci (consen­
t i temi di pa r l a r e in ques ta man ie ra ) n o n le 
spiagge m a la p a r t e re t ros tan te , dove sono 
tut t i i servizi; noi li acquis t iamo, a u m e n ­
t a n d o così le en t r a t e pe r r i s ana re il debito, 
m e n t r e si conserva la gestione pubbl ica 
della spiaggia. 

ROBERTO ROSSO. Anche la spiaggia... 

MARCO VENTURI, Segretario generale 
della Confesercenti. Su ques to a v r e m m o 
dei dubb i pers ino noi . Comunque , secondo 
la p ropos ta che ho avanzato , d a r e m m o 
u n a concessione più stabile e, quindi , an­
che diverse prospet t ive di invest imento e 
di mig l io ramento degli s tabi l imenti bal­
near i . Sta di fatto che n o n si possono ri­
solvere i p rob lemi sempl icemente con dei 
meccan i smi di aumen to , senza pensa re 
alle r i cadute . Per la p recar ie tà della si tua­
zione a t tua le delle piccole e medie imprese 
nel nos t ro paese, u n a n n o di r i t a rdo p u ò 
essere fatale anche per a l t re 150 mila im­
prese ? Cred iamo di sì. Quindi è u n p rò -
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blema da pors i con es t r ema rapidi tà , an­
che t enendo conto delle scadenze pross ime 
di cui dicevo p r ima , t r a le qual i il referen­
d u m di liberalizzazione di questo mondo . 

GUIDO PEDRELLI, Presidente della 
Confesercenti. Desidero fare un 'u l t ima bat ­
tu ta pe r r i spondere al l 'onorevole Lat ro-
nico, il qua le ha fatto due osservazioni, su 
u n a delle qual i sono mol to in d isaccordo e 
su l 'al tra mol to d 'accordo. 

Inizierò da quella sulla quale n o n sono 
d 'accordo. Lei h a det to, onorevole La t ro-
nico, c h i a m a n d o in causa i due president i , 
che da pa r t e nos t ra c'è u n a vecchia men ta ­
lità... 

FEDE LATRONICO. Come inter locu­
tori, n o n come r app re sen t an t i di catego­
ria. 

GUIDO PEDRELLI, Presidente della 
Confesercenti. Ques to è c h i a r o . C o m u n ­
que , senza u s a r e l ' e spress ione « p r i m a 
Repubb l i ca », lei h a p a r l a t o di u n a vec­
chia m e n t a l i t à ass i s tenz ia le . Le g a r a n t i ­
sco (lei, c o m e me , h a q u a l c h e capel lo in 
m e n o ; p u ò d o c u m e n t a r s i , m a lo sa) che 
ne l m o n d o del c o m m e r c i o n o n c'è m a i 
s ta ta , so t to l ineo m a i - il d o t t o r Colucci 
h a q u a l c h e capel lo b i a n c o p iù di m e -
u n a pol i t ica ass is tenzia le ; n o n c'è m a i 
s ta ta in I ta l ia u n a pol i t ica sul t e r z i a r i o o 
sul c o m m e r c i o , c o m u n q u e u n a pol i t ica 
sul pos t i ndus t r i a l e . 

ROBERTO ROSSO. Infatti . 

GUIDO PEDRELLI, Presidente della 
Confesercenti. Questo è il p u n t o . Le cito u n 
esempio a t tua le mol to i l luminante : l ' indu­
str ia automobil is t ica. In tu t t a E u r o p a si è 
regis t rata u n a r ipresa dei consumi e delle 
vendite; la FIAT, dopo u n a n n o spaventoso 
in cui ha chiuso con 1.800 mil iardi di defi­
cit, p e r il 1994 prevede 1000 mil iardi di 
utili. Non solo, h a a u m e n t a t o la p r o d u ­
zione del 30 pe r cento, m e n t r e le vendite 
delle au tove t tu re in Italia sono d iminui te 
del 2,5 pe r cento ! Del res to la FIAT, come 
tu t te le grandi indus t r ie che occupano 
t an t a m a n o d o p e r a ed h a n n o poco plusva­
lore, p roduce nei paesi del t e rzo m o n d o : 

p iù del 30 pe r cento delle au tove t ture 
della casa tor inese è p rodo t to in Polonia 
ed in Brasile ed espor ta to in Europa . 

Ciò significa che in Italia m a n c a u n a 
polit ica pos t indust r ia le . Questa poli t ica 
economica n o n l ' hanno persegui ta i vecchi 
governi, m a neanche il nuovo esecutivo. 
Attenzione, dunque , pe rché ques to po­
t r ebbe essere lo sviluppo del futuro, il no­
s t ro avvenire, così come p u ò r app re sen ­
t a r e la m o r t e pe r le società ad al to svi­
luppo, come p u ò accadere pe r l 'Italia. 

S t i amo p e r d e n d o tut t i i t r en i nel con­
fronto con lo sviluppo eu ropeo e mondia le : 
a n n o pe r anno , s t iamo scendendo s e m p r e 
più. Lancio u n grido d 'a l l a rme in ques ta 
Commissione, pe rché a b b i a m o poco t e m p o 
davant i a noi . La r ip resa si è avuta in 
Giappone, in Franc ia e in Germania , men­
t r e l 'Italia anco ra n o n l 'avverte. 

ROBERTO ROSSO. Non è vero. 

GUIDO PEDRELLI, Presidente della 
Confesercenti. Ripeto q u a n t o ho de t to all 'i­
nizio, ossia che la r ipresa regis t ra ta è d ro ­
gata dall ' inflazione e dal basso costo della 
l ira. 

ROBERTO ROSSO. Dall ' inflazione no, 
dal la svalutazione sì. 

GUIDO PEDRELLI, Presidente della 
Confesercenti. Le r iprese legate all 'infla­
zione o alla svalutazione sono l imitate nel 
t empo , in q u a n t o se n o n interviene un 'a l ­
t r a svalutazione, la r ip resa si blocca, au­
m e n t a l ' inflazione e d iminuiscono i con­
sumi . È u n circolo mol to r is t re t to . 

L'onorevole Malvestito h a configurato 
un 'anal is i mol to chiara : s iamo al l 'abc del­
l 'economia, al p r i m o esame univers i tar io . I 
governi passat i ques to n o n lo h a n n o fatto, 
lo faccia la nuova maggioranza: è u n invito 
che rivolgo, pe rché n o n mi s e m b r a che la 
legge f inanziar ia preveda qualcosa . 

Sono d 'accordo, ad ogni modo , sulle r i­
forme s t ru t tu ra l i . 

FEDE LATRONICO. Dice u n proverb io 
russo: g ra t t ando il russo, esce il cosacco. 
H o vo lu tamente s t imolato ques ta r i spos ta 
da p a r t e sua. Se r icorda , h o p r e m e s s o di 
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essere u n l ibero professionista e di prove­
ni re dal pr ivato: r ipeto, il mio voleva es­
sere u n o st imolo, un 'esca . 

GIANCARLO MAURIZIO MALVE­
STITO. Intervengo su s t imolo del l 'u l t ima 
riflessione del do t to r Pedrell i . 

Non d imen t i ch iamo che lo smante l la ­
m e n t o del welfare n o n accompagna to da 
un 'anal is i a t t en ta su quel lo che ve r rà 
dopo, r isul ta e s t r e m a m e n t e pericoloso. Le 
recent i esper ienze dei bacini europe i 
h a n n o d imos t r a to che gli sman te l l amen t i 
del welfare n o n accompagna t i da mi su re di 
sost i tuzione degli squil ibri prodot t i , n o n 
produt t ivi di sviluppo e di democraz ia , 
conducono allo scont ro t r a i popoli , da cui 
d iscendono le gue r re t r a etnie che vanno 
al di là dei conflitti politici. E gli scontr i 
etnici sono violenti, lunghi e sanguinosi 
alla s t regua delle guer re di religione che 
l 'Europa h a conosciuto . 

Non s iamo pe r lo sman te l l amen to del 
welfare state senza u n model lo a l ternat ivo: 
s iamo per u n o Sta to che m a n t e n g a la posi­
zione assistenziale, modif icando l 'assisten­
zialismo nel senso di r ende r lo t r a spa ren te , 
ch iaro e visibile, come u n a scatola di ve­
t ro , affinché si assista chi effett ivamente 
ha necessità di essere assisti to. Mi sia con­
senti to di aggiungere in e s t r ema sintesi -
av remo m o d o di approfond i re il d ibat t i to 
- che in ques to model lo di assistenziali­
smo la nos t r a forza politica vede la capa­
cità dello S ta to di m a n t e n e r e equo ed 
equi l ibra to il con t ra t to che fa con i citta­
dini, pe rché lo Sta to è u n a s i tuazione che 
si genera nella fiducia rec iproca t r a le 
par t i , tale da legi t t imare l 'esistenza di que ­
sto s ta to di cose, di ques to s ta to di fatto, di 
ques to s ta to di gestione e di control lo e 
così via. 

L'obiettivo pr inc ipa le di q u a l u n q u e go­
verno e di qualsiasi coalizione dovrebbe 
essere s e m p r e e cos t an temen te quel lo di 
o p e r a r e pe r ce rca re di i nna l za re il livello 
m i n i m o della qual i tà e delle condizioni di 
vita dei ci t tadini . Se u n o Sta to ope ra in 
ques ta d i rez ione si rafforza, diventa vera­
m e n t e tale e in ques to m o d o viene perce­
pi to a l l ' in terno e sop ra t tu t to a l l 'es terno. 
Abbiamo bisogno di forti segnali di m o r a ­

l izzazione pe rché è su ques to p i ano che si 
gioca la credibil i tà di u n a coalizione, di u n 
governo, di u n o spazio pubbl ico. 

R i t en iamo perc iò u rgen te ope ra re in 
ques ta direzione, nella convinzione che 
u n o sman te l l amen to dell 'assistenzialismo 
che sia fine a se stesso p r o d u r r e b b e solo 
fantasmi, dann i e spinte nazional is t iche 
e s t r e m a m e n t e pericolose. 

ROBERTO ROSSO. Condivido gran 
p a r t e di q u a n t o de t to dal collega Malve­
stito e qu ind i mi l imiterò ad u n a breve os­
servazione: la m a n o v r a f inanziar ia fa tu t to 
fuorché smante l l a re il welfare. S a r e m o an­
che superficiali, m a r i t en iamo che occor ra 
r e s t a re sulla superficie delle cose reali, 
n o n di quelle inventate . 

GIANNI FRANCESCO MATTIOLI. Il 
falso, n o ! 

ROBERTO ROSSO. Il r a p p o r t o real i­
stico t r a il nos t ro s is tema pensionist ico e 
quel lo di qualsiasi a l t ro paese dell 'OCSE 
d imos t r a che quel lo che s t i amo smante l ­
l ando è u n superwelfare. Solo noi avevamo 
quelle pens ioni di anz ian i tà e quelle con­
dizioni di pensioni di vecchiaia: quello su 
cui s t i amo in te rvenendo è u n s is tema che 
solo l 'Italia aveva. 

GIANNI FRANCESCO MATTIOLI. 
Vallo a d i re a quan t i p r e n d o n o pensioni 
sot to il mil ione al mese, che cost i tuiscono 
l'80 pe r cento ! 

ROBERTO ROSSO. Quan to al po te re 
rea le di acquis to delle famiglie, vorre i r i­
c o r d a r e q u a n t o h a già evidenziato ieri sera 
il p res idente della Confindustr ia: n o n ci 
sono stati tagli. Anzi, il taglio si verifica 
q u a n d o u n a pe r sona che n o n svolge lavoro 
in n e r o smet te di lavorare e va in pens ione 
con l'80 pe r cento e qu ind i sconta u n a r i ­
duz ione del po te re d 'acquis to . Conti­
n u a n d o a lavorare si ha u n a r iduzione 
della qual i tà della vita, pe rché è m e n o gra­
tificante che a n d a r e in pensione, m a sicu­
r a m e n t e n o n si h a u n a r iduz ione del red­
di to pe rché si con t inua a percepi re il 100 
pe r cento . 
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DANILA NEGRINI, Rappresentante 
della Confesercenti. Quello p e r m a n e n t e sì; 
F r i e d m a n lo insegna. 

ROBERTO ROSSO. La m a n o v r a sulle 
pensioni incide solo sul l ' a l lungamento del 
t e rmine lavorativo anz iché sulla r iduz ione 
del reddi to . 

L 'ul t ima ques t ione che des idero affron­
ta re avrei voluto che fosse t r a t t a t a dal p r e ­
sidente della Confesercenti . È s ta to det to 
che con la legge f inanziar ia ve r rebbe ro in­
t rodot te nuove tasse delegate alle au tono ­
mie locali. Ho chiesto poco fa al pres i ­
dente Liotta se gli r isul tasse u n a cosa del 
genere e mi ha r isposto di no . È poi r isul­
ta to che quest 'eventual i tà è solo l 'applica­
zione di laz ionata di u n a mi su ra fiscale 
prevista dai p recedent i governi. 

Ebbene , poiché è s ta ta espressa la ne ­
cessità di a t t ua re u n a politica economica 
differenziata r ispet to al passato , qualifi­
cante della nuova maggioranza , vogliamo 
far presente che, in concreto , politica eco­
nomica significa esborsi , costi pe r lo Sta to . 
Le uscite dello S ta to possono essere co­
per te in due modi : i n c r e m e n t a n d o le en­
t ra te , e qu ind i la fiscalità, ovvero dimi­
n u e n d o le uscite. Qui ci t rov iamo davant i 
ad u n a tenaglia, che ieri h o sent i to r icor­
d a r e nella discussione e che in pa r t e sa­
rebbe venuta fuori anche oggi, se la p a r t e ­
cipazione ai lavori della Commiss ione 
fosse s ta ta p iù amp ia (oggi è g iornata di 
sciopero generale) : innanz i tu t to si chiede 
di a u m e n t a r e la fiscalità, m a bisogna ca­
pi re dove, visto che la volete già r i du r r e ; in 
secondo luogo, se n o n si a u m e n t a la fisca­
lità, si devono r i d u r r e le uscite da p a r t e 
dello Sta to . E pe r 10 mila mil iardi sulle 
pensioni, che n o n incidono sul redd i to m a 
a l lungano sol tanto il pe r iodo lavorativo, 
che h a n n o condiz ionato n o n il welfare, m a 
il superwelfare t ip icamente i tal iano, è s ta to 
indet to pe r la g iorna ta di oggi u n o scio­
pe ro generale, cui legi t t imamente e giusta­
men te h a n n o r i t enu to di ade r i r e le m i n o ­
r anze di ques to Pa r l amen to . 

Pensate che cosa avrebbe significato at­
t ivare da subito, come ha g ius tamente 
det to l 'onorevole Mattioli, ques ta politica 

economica - u n esborso maggiore in m a n ­
canza di nuova fiscalità, visto che chiedete 
la soppress ione della fiscalità pregressa - f 

che cosa si sa rebbe dovuto a u m e n t a r e in 
t e rmin i di spesa sulla sani tà o sulla previ­
denza ! O ppur e si sa rebbe mac ina ta nuova 
car ta , che avrebbe, ques ta sì, genera to in­
flazione, n o n impor t a t a a t t raverso la sva­
lutazione. . . 

BENITO PAOLONE. Con il debi to p u b ­
blico, come è s ta to fatto pe r 10 ann i ! 

ROBERTO ROSSO. .. .ma genera ta di­
r e t t a m e n t e a l l ' in terno. Voi opera to r i eco­
nomici avete interesse. . . 

GIANNI FRANCESCO MATTIOLI. Per­
ché par l i di cose che n o n conosci ? Hai 
ma i sent i to espor re il nos t ro p r o g r a m m a 
di polit ica economica ? 

ROBERTO ROSSO. Cerco di r ende re 
compat ibi l i le cose ! 

PRESIDENTE. Per favore, evi t iamo i 
ba t t ibecchi ! 

GIANNI FRANCESCO MATTIOLI. 
Nella spe ranza di non essere in te r ro t to , 
vorre i sol tanto r i levare che senza u n a poli­
tica economica (che n o n vuol d i re polit ica 
f inanziar ia - o meglio, la polit ica f inanzia­
r ia è sol tanto u n a piccola p a r t e della poli­
tica economica - ) compos ta da due indi­
rizzi di sviluppo - da u n a p a r t e u n fortis­
s imo inc remen to di innovazione tecnolo­
gica e dal l 'a l t ra u n o spos t amen to verso at­
tività, pe r così dire, di vendi ta di qual i tà 
della vita (il tu r i smo, i beni cultural i , la 
sa lvaguardia ambienta le , il r i spa rmio 
energet ico e così via), ci d iba t t e remo sem­
p re nella s t re t ta di u n disavanzo che n o n 
p u ò essere t a m p o n a t o con misure p u r a ­
m e n t e f inanziar ie . 

F inché n o n si p o r r à in essere ques to 
t ipo di m a n o v r a economica, l 'accesso ai 
consumi sa rà s empre precar io , instabile e 
legato ad eventi congiuntura l i . 

PRESIDENTE. Ringrazio sia i nos t r i 
ospiti sia i colleghi in te rvenut i nonos t an t e 
ques ta g iorna ta di sc iopero genera le e 
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sospendo la seduta fino alla r ip resa po­
mer id iana . 

La seduta, sospesa alle 13,55, ripresa 
alle 15,40. 

Audizione di rappresentanti dei sindacati 
dei medici ospedalieri (ANPO, CIMO, 
ANAAO). 

PRESIDENTE. L 'ordine del g iorno reca 
l 'audizione, ai sensi del l 'ar t icolo 119, 
c o m m a 3, del r ego lamento della Camera , 
dei r app re sen t an t i dei s indacat i dei medic i 
ospedal ier i (ANPO, CIMO, ANAAO). 

Rivolgiamo il nos t ro sa luto ai r a p p r e ­
sentant i dell 'ANPO, della CIMO e della 
ANAAO, che r ing raz i amo pe r aver voluto 
ass icurare la loro p re senza p u r essendo 
oggi u n a g iorna ta pa r t i co la re pe r le m a n i ­
festazioni che h a n n o in teressa to tu t to il 
paese . 

Questa audiz ione fa ovviamente riferi­
m e n t o ai t emi che in quest i giorni sono al­
l 'a t tenzione del l 'opinione pubbl ica e del­
l ' intero paese e che r i g u a r d a n o in par t ico­
lare la complessiva m a n o v r a di cor rez ione 
dei conti pubblici , p red ispos ta dal Governo 
pe r avviare u n a polit ica di r i en t ro dal di­
savanzo e dal debito, al fine della succes­
siva individuazione di a lcune linee di poli­
tica economica . 

La p r i m a p a r t e di ques ta m a n o v r a con­
siste in u n a s is temazione dei conti p u b ­
blici, a t t raverso la legge f inanziar ia in u n a 
r is is temazione del debi to pubbl ico, nello 
sforzo di r i spe t ta re i q u a t t r o pun t i previsti 
dal t r a t t a to di Maastr icht , onde de l ineare 
successivamente u n a l inea di polit ica eco­
nomica che utilizzi le r i sorse r i su l tant i da 
u n a d iminuz ione del car ico fiscale e 
qu indi da u n a u m e n t o della quo ta a dispo­
sizione delle famiglie, n o n c h é da u n a dimi­
nuz ione della spesa. L ' aumen to del r i spar ­
mio pubblico, ossia la differenza fra le en­
t ra te finali e le spese corrent i , ve r rà desti­
na to agli invest imenti . 

Sul complesso della m a n o v r a relat iva 
alla p r i m a fase, cioè quel la della f inanza 
pubblica, g r a d i r e m m o ascol tare il vos t ro 
pa re re , n o n solo re la t ivamente al l ' insieme 
dei provvediment i m a in m o d o par t i co la re 

pe r ciò che r iguarda il se t tore in cui 
ope ra te . 

R ingraz iando nuovamen te i nost r i 
ospiti, cui porgo il p iù s incero benvenuto a 
n o m e della Commissione, r i cordo che pe r 
l 'ANPO è p resen te il professor Raffaele 
Pe r rone Donnorso , pe r la CIMO sono p re ­
senti il p res idente do t tor Carlo Sizia e il 
v icepresidente professor Michele Poerio, 
pe r la ANAAO il p res idente professor 
Enr ico Bollerò, il do t tor Ezio Giovannini e 
il do t to r Qui r ino Piacevoli. 

RAFFAELE PERRONE DONNORSO, 
Presidente dell'ANPO. Le posizioni dei sin­
dacat i medici in ques ta s i tuazione dovreb­
be r o essere sufficientemente note . Per 
q u a n t o r igua rda la manovra , s iamo piut to­
sto p reoccupa t i che n o n assicuri u n a per­
fetta salvaguardia dei diri t t i m a t u r a t i ed 
acquisiti , che n o n venga r i spe t ta ta in p ieno 
l ' au tonomia della nos t ra cassa pensioni, 
che n o n vi sia u n a gradual i tà nel p r o ­
g r a m m a tenden te a ch iudere gli ospedali 
cosiddett i an t ieconomici (quelli che con­
t a n o m e n o di 120 post i letto). 

Abb iamo pred ispos to u n p r o m e m o r i a 
in o rd ine a quest i problemi , p iut tos to 
s tr ingato, con tenen te gli a rgoment i che ci 
s t anno più a cuore . R i ten iamo che vadano 
appor t a t i a lcuni corret t ivi alla manovra 
pe rché l ' intervento è p iu t tos to net to, d ra ­
stico e n o n t iene conto della m a n c a n z a di 
u n a normat iva uguale pe r tu t t i i lavora­
tor i . Ad esempio, l ' accrescimento delle no­
s t re pensioni , pe r motivi noti, avviene in 
re laz ione ad u n a curva salar iale che subi­
sce u n a n d a m e n t o ascendente più rap ido 
negli ul t imi 7-8 anni ; s a r e m m o quindi più 
penal izzat i r i spet to ad a l t re categorie. 

Per ques to v o r r e m m o so t topor re alla 
Commiss ione u n p r o m e m o r i a affinché si 
valuti l ' oppor tun i tà di p revedere degli ac­
c o m o d a m e n t i a q u a n t o già previsto. 

CARLO SIZIA, Presidente della CIMO. 
Non sa rò così sintetico e schemat ico come 
il professor Pe r rone Donnorso; pe r t an to 
pres idente , ove lo r i tenga oppor tuno , mi 
i n t e r r o m p a . Vorrei e n t r a r e nel mer i to 
delle varie n o r m e che ci in te ressano ed in 
pa r t i co la re nella tr iplice ar t icolazione dei 
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disegni di legge che ca ra t t e r i zzano la m a ­
novra f inanziaria . 

PRESIDENTE. Si t r a t t a di nove provve­
diment i . Lei vuole soffermarsi sulla finan­
ziaria, sul collegato o sul bi lancio a legisla­
zione vigente ? 

CARLO SIZIA, Presidente della CIMO. 
Vorrei e n t r a r e nel dettaglio dei disegni di 
legge nn . 1364, 1365 e 1366, a t t inent i r i ­
spet t ivamente alla legge f inanziar ia pe r il 
1995, alle misu re di raz ional izzaz ione 
della f inanza pubbl ica e ad ul ter ior i dispo­
sizioni concernent i la f inanza pubbl ica . 

In sintesi, pe r q u a n t o concerne il dise­
gno di legge n. 1364, vorrei far riferi­
m e n t o alla spesa relativa ai r innovi con­
t ra t tua l i di cui al c o m m a 13 dell 'ar t icolo 2. 
Gli ot to compar t i del pubbl ico impiego 
sono art icolat i in due settori : a noi inte­
ressa quello che c o m p r e n d e il se t tore del 
servizio sani ta r io naz ionale . Se debbo cre­
dere alle cifre poste in bilancio, la disponi­
bilità per il r innovo del nos t ro con t ra t to è 
de te rmina ta in lire 2.520 mil iardi pe r 
l 'anno 1995 e in lire 4.200 mil iardi per 
c iascuno degli ann i 1996 e 1997. Si consi­
der i che il p ross imo con t ra t to avrà u n a vi­
genza normat iva quad r i enna l e (1994-1997) 
ar t icolata al suo in te rno in due bienni eco­
nomici (1994-1995 e 1996-1997). 

Cons iderando la disponibil i tà di bi lan­
cio sul fronte dei r innovi con t ra t tua l i nel 
p r i m o biennio economico (1994-1995) si 
ipotizza pe r tu t t e le categorie comprese 
negli enti locali, pe r gli enti di r icerca, nel 
pa ras t a to e nel se t tore sani tar io , u n a ipo­
tesi di i nc remen to lordo a regime di 150 
mila lire mensil i . Ebbene , dopo u n con­
t r a t to annu l la to dalla legge f inanziar ia del 
Governo Amato (quello 1991-1993) e dopo 
u n a p a u s a di t re ann i sono seguiti diversi 
interventi , previsti nelle successive leggi fi­
nanziar ie , che h a n n o decur t a to del 20 pe r 
cento le re t r ibuz ioni della nos t ra categoria 
r i spet to ai con t ra t t i sottoscri t t i nel 1990. 
Basti cons idera re che sono in tervenut i 
l ' annu l lamento della scala mobi le e l 'ab­
ba t t imen to dell ' incentivazione e che si p r e ­
vede, s t ando al l 'u l t ima s tesura di ques ta fi­
nanziar ia , anche u n abba t t imen to sull ' in­

denn i t à di t e m p o p ieno pa r i al 25 pe r 
cento . Ora, a m e p a r e che in ques ta s i tua­
zione e viste le disponibil i tà economiche 
ipot izzate n o n sia prevedibile la conclu­
sione di a lcun cont ra t to ; n o n credo, infatti, 
che t rovere te sindacalist i disposti a fir­
m a r e cont ra t t i contenent i ques te cifre. 

Per q u a n t o concerne invece le disponi­
bilità relative al secondo b iennio econo­
mico (1996-1997), va det to che forse in 
que l l ' ambi to u n cer to spazio esiste: ciò no­
nos tante , a mio avviso, nessuno - r ipe to -
p o t r à conc ludere u n con t ra t to dopo il t r a ­
scorso t r iennio di vacanza con t ra t tua le . 
Faccio no ta re , inoltre, che q u a n t o pos to in 
bi lancio pe r tu t to il pubbl ico impiego è 
equivalente a q u a n t o h a n n o o t t enu to i m e ­
talmeccanici , che, scadu to il 30 giugno 
1994 il loro cont ra t to , lo h a n n o r innova to 
il p r i m o luglio 1994, senza a lcuna vacanza 
con t ra t tua le . Ci p a r e che ciò so t t in tenda 
u n a spe requaz ione incredibile . 

Anche pe r q u a n t o concerne il disegno 
di legge n. 1365, recan te « Misure di raz io­
nal izzazione della f inanza pubbl ica », vor­
rei svolgere a lcune sintet iche riflessioni. 
Non c redo sia così semplice ed au toma t i co 
disat t ivare gli ospedali che n o n raggiun­
gono la do taz ione m i n i m a di 120 post i 
letto, p u r p revedendo il c o m m a 1 dell 'ar t i­
colo 3 a lcune deroghe pe r quelli specializ­
zat i e concedendo qua lche l iber tà alle re ­
gioni. A m e p a r e vi sia anche da riflettere 
sul fatto che, se u n ospedale viene disatt i­
vato, p u r a m e n t e e sempl icemente , p u ò es­
sere ipotizzabile qua lche r i spa rmio in ter­
min i gestionali, m a n o n è affatto s icuro 
che ciò avvenga. Gli ospedali , infatti, non 
vengono sempl icemente disattivati, bensì 
se ne prevede la r iconversione. Ebbene , 
n o n vi sa rà a lcun r i sparmio , dal m o m e n t o 
che la r iconvers ione compor t a a sua volta 
u n invest imento aggiuntivo. Non credo, in 
sostanza, che la disat t ivazione e conse­
guente r iconvers ione di quest i ospedal i -
possano d e t e r m i n a r e grossi r i spa rmi eco­
nomici . 

D'al t ra par te , q u a n d o si disat t ivano tali 
s t r u t t u r e bisogna anche t ener conto del 
des t ino del pe rsona le che vi opera . Consi­
de ra to che la nos t r a è u n a professione 
mol to specifica, bisogna p o r r e mol ta a t ten-
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zione al p r o b l e m a della mobil i tà : n o n si 
p u ò mobi l izzare u n medico da u n a pa r t e 
al l 'a l t ra senza t ene r conto della sua spe­
cial izzazione e dell'equipe funzionale cui 
appar t i ene . Per tan to , occor re p revedere 
a lcune n o r m e ben ch ia re sul m a n t e n i ­
m e n t o di a lcuni requisi t i di specificità e di 
competenza ne l l ' ambi to della mobil i tà , che 
evidentemente dovrà essere con t r a t t a t a nel 
r ispet to delle funzioni. 

Vi è poi u n aspe t to funzionale al qua le 
mi s embra che la m a n o v r a f inanziar ia n o n 
dia un ' adegua ta r isposta . Mi riferisco al 
ticket sulle pres taz ioni di p r o n t o soccorso. 
Mi sembra , cioè, che con la n o r m a a p p r o ­
vata dal Consiglio dei minis t r i n o n si voglia 
proteggere né il p r o n t o soccorso né, so­
pra t tu t to , i medici che lavorano al suo in­
te rno . Si dispone, infatti, che il t icket in­
tervenga sol tanto pe r le pres taz ioni n o n 
motivate da urgente emergenza stabil i ta 
dal medico di p r o n t o soccorso. A noi pa re , 
invece, che, se si vuole proteggere u n a 
s t ru t t u r a sovraccar icata , si debba i m p o r r e 
c o m u n q u e il t icket di p r o n t o soccorso, 
senza lasciare la decisione alla discrezio­
nal i tà del medico e, quindi , alle press ioni 
del l 'utente che a lui si rivolge. 

PRESIDENTE. In ques to modo , in­
somma, il medico fungerebbe, pe r così 
dire, da a rb i t ro . 

CARLO SIZIA, Presidente della CIMO. 
D'altra par te , vi s a r ebbe ro d u e mod i pe r 
sfuggire al p a g a m e n t o di u n ipotet ico tic­
ket: in p r i m o luogo, si po t r ebbe r i co r r e re 
al r icovero anche q u a n d o n o n ve ne sia bi­
sogno, in secondo luogo si po t r ebbe affer­
m a r e l 'urgente emergenza della pres ta ­
zione, anche q u a n d o n o n avesse ques te ca­
ra t ter is t iche . Il p rob lema , i n somma, n o n ci 
s e m b r a pos to in m o d o adegua to . 

Se, poi, si stabilisce u n ticket pe r le 
pres taz ioni di p r o n t o soccorso, n o n si 
c o m p r e n d e come si possa ipo t izzare di 
n o n prevedere u n pagamen to , sia p u r e 
modera to , pe r il r icovero ospedal iero . Se, 
infatti, si vuole a t t u a r e u n a polit ica dei tic­
ket, si deve cons ide ra re che ques ta h a va­
lore so l tanto se il t icket stesso è modes to e 
qu ind i soppor tabi le e, sopra t tu t to , esteso a 

tu t t e le pres taz ioni : quando , infatti, si la­
scia u n vuoto, pe r il pr inc ip io dei vasi co­
munican t i , l 'u tenza si r iversa p rop r io in 
quel la d i rez ione. D'al t ra pa r t e , c'è da chie­
ders i come si possa pensa r e di evitare il 
t icket pe r il r icovero ospedal iero se poi si 
h a l ' intenzione di r i s t ru t tu ra re , d iminuen­
doli, i post i- let to ospedalier i : se n o n si sta­
bilisce u n ticket sui ricoveri, vi è, al con­
t ra r io , la necessità di a u m e n t a r e i posti-
letto. 

Ci sembra , in sostanza, che la manovra 
n o n sia congegnata in m o d o efficace e che, 
sopra t tu t to , n o n protegga né il p r o n t o soc­
corso né coloro che o p e r a n o al suo in­
t e rno . Se si dovesse ipot izzare di p o r r e u n 
ticket pe r il r icovero ospedal iero, io sugge­
r i re i u n a cifra m o d e r a t a : pe r esempio, 
100-150 mila lire solo pe r il p r i m o giorno 
di r icovero, poi n ient 'a l t ro , in m o d o da 
evitare i possibili abus i cui in p recedenza 
h o fatto r i fer imento, o p p u r e diecimila lire 
al g iorno solo pe r dieci giorni, in q u a n t o 
chi h a bisogno di u n a degenza p iù p ro lun­
gata soffre di u n a patologia di tale serietà 
che ce r t amen te n o n p u ò essere ul ter ior­
m e n t e penal izza to . 

Della do taz ione organica si occupa l 'ar­
ticolo 4, r ip reso anche dal l 'ar t icolo 17, 
c o m m a 6, del p rovvedimento collegato: en­
t r a m b i r i gua rdano il divieto di assunzioni 
pe r tu t to il p r i m o semes t re del 1995. Eb­
bene, m i s e m b r a difficile acce t ta re che pe r 
u n servizio di pubbl ica utilità, come quello 
ospedal iero, n o n sia prevista n e p p u r e u n a 
n o r m a derogator ia , in tu t t a la legge finan­
ziaria, p e r quelle assunzioni concernen t i 
funzioni la cui m a n c a t a cope r tu r a p u ò 
c rea re u n disagio notevolissimo. Può acca­
dere , infatti, che pe r mala t t i a o per anzia­
ni tà venga a m a n c a r e u n aspe t to qualifi­
can te di u n lavoro d'equipe che finisca pe r 
b loccare tu t t a u n a serie di set tori . 

PRESIDENTE. Ma essendoci o r m a i le 
USL, che co inc ide ranno con gli ospedali di 
un ' i n t e r a provincia, il p r o b l e m a dovrebbe 
essere r isol to con la mobil i tà . 

CARLO SIZIA, Presidente della CIMO. 
Vorrei , in sostanza, che anche in re lazione 
al p r o b l e m a della mobi l i tà e del blocco del 
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turn over venissero previste disposizioni 
specifiche pe r il servizio sani tar io . 

Inoltre, avrei gradi to che, a p ropos i to 
della mobil i tà interregionale , si fosse sta­
bilito che ques ta debba essere accet ta ta 
dal soggetto in teressato: se, infatti, t an to 
per fare u n esempio, u n soggetto deve es­
sere sposta to da Cuneo a Busto Arsizio, si 
possono d e t e r m i n a r e d r a m m i ed anche 
disservizi. 

L'articolo 4, c o m m a 3, r igua rda u n 
aspet to per noi qualificante. . . 

PRESIDENTE. La sospensione dell ' in­
denni tà . 

CARLO SIZIA, Presidente della CIMO. 
Esat to . A noi s e m b r a evidente l ' incostitu­
zionali tà di tale previsione pe rché ci r i ­
sulta che, in base al l 'ar t icolo 36 della Co­
sti tuzione, ognuno debba essere pagato in 
base alla quan t i t à e qual i tà del lavoro p re ­
stato: di conseguenza, tu t t i i medici che ef­
fe t tuano pres taz ioni a t e m p o p ieno deb­
bono ricevere la re t r ibuz ione prevista pe r 
tale categoria, di cui quello in ques t ione è 
u n aspet to qualif icante. D'al t ra par te , il 
n u m e r o di coloro che svolgono l 'attività 
extra moenia è sovras t imato in m o d o in­
credibile: n o n sono affatto t r en tami la i 
medici che, di fronte ad u n a n o r m a di 
ques to tipo, svolgerebbero anco ra la l ibera 
professione. Vi sa rebbe u n fuggi fuggi ge­
nera le . Si r i nunce rebbe ce r t amen te alla 
possibilità di svolgere due o t re visite al 
mese e si p refer i rebbe il s is tema del t e m p o 
pieno, che invece è cons idera to come u n 
aspet to res iduale riferito esclusivamente a 
qua lche figura prestigiosa. L'ipotesi di r i ­
spa rmio che der iverebbe da tale disposi­
zione è qu ind i c h i a r a m e n t e sovras t imata e 
ci p a r e poco qualif icante se si cons idera 
che essa è formula ta da u n Governo che 
esalta u n tema come quello della libertà. 

Quan to a l l ' accer tamento , si prevede 
che possa add i r i t t u ra essere l icenziato co­
lui il qua le percepisca i l legi t t imamente 
un ' indenn i t à che p u r e è p a r t e in tegrante 
del p r o p r i o r a p p o r t o con t ra t tua le a t e m p o 
pieno. Semmai , in ques to caso l'illegitti­
mi tà sa rebbe da i m p u t a r e a l l ' amminis t ra ­
to re che cor r i sponde l ' indenni tà ! La 

n o r m a è formula ta t an to ma le da farci r i ­
t ene re s t r ano che possa essere sot toposta 
al vaglio delle competen t i Commissioni 
p a r l a m e n t a r i . 

Per q u a n t o r iguarda la previsione con­
t enu t a nel c o m m a 1 dell 'art icolo 5 del di­
segno di legge collegato, r i t en iamo che la 
configurazione del pagamen to a tariffa nel 
se t tore ospedal iero, a pa r t i r e dal 1° gen­
na io 1995, sia collegata ad u n t e rmine ir­
realist ico. Ciò sia pe rché il decre to mini ­
ster iale sulla tariffazione ha fatto insor­
gere p rob lemi in sede di verifiche giurisdi­
zionali sia pe rché n o n sono stati a n c o r a 
predispost i gli at t i p r e p a r a t o r i pe r po te r 
p rocede re ad u n a r ivoluzione in t e rmin i 
contabi l i ed amminis t ra t iv i nei t empi t an to 
esigui che ci s epa rano dal 1° gennaio del 
p ross imo a n n o . La previsione r i ch iamata 
a p p a r e qu ind i irreal ist ica. 

Passo o ra ad affrontare u n p rob lema 
sollevato dal mio s indacato , che ha m a r ­
ciato ieri ne l l ' ambi to della manifes tazione 
ISA, e da tu t to il s indacal ismo confederale, 
che invece manifesta oggi. Mi riferisco alla 
ques t ione della previdenza. A noi s e m b r a 
che il decre to di blocco riferito ad u n di­
r i t to alla pens ione m a t u r a t o sulla base di 
u n a d o m a n d a p resen ta ta in t e m p o utile 
r app resen t i di per sé u n a forza tura mici­
diale. È anche u n a forzatura , tuttavia, 
pensa r e di p r ivare della possibilità di an ­
d a r e in pens ione coloro i qual i h a n n o p re ­
sen ta to d o m a n d a in t e m p o utile e pe r i 
qual i la deco r r enza inizi dal g iorno 27. Se 
si cons idera che il p rovvedimento di 
blocco reca la da t a del g iorno successivo, 
la previsione a p p a r e davvero s t rana . Si 
t ra t ta , c o m u n q u e , di u n aspe t to che n o n 
r igua rda in m o d o specifico il disegno di 
legge f inanziar ia e sul quale , pe r tan to , n o n 
mi soffermo u l t e r io rmente . 

Un u l te r iore p rob l ema è legato alla di­
sposizione con tenu ta nel c o m m a 8 dell 'ar­
ticolo 10 del disegno di legge collegato, in 
base alla quale , con r i fe r imento ai soggetti 
che abb i ano fruito della pens ione antici­
pa t a o di anz ian i tà decu r t a t a del 3 pe r 
cen to pe r c iascun a n n o che li separava 
dal l 'e tà pensionabi le , n o n esiste p iù il di­
vieto di c u m u l o t r a la pens ione e lo svolgi­
m e n t o di a l t re attività, d ipenden t i o di li-
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bero professionista. Questa è c e r t amen te 
u n a n o r m a l iberale e io la condivido. 
Q u a n d o pe rò si ipot izza che quest i sog­
getti, i qual i h a n n o già subi to u n a penal iz­
zazione, d e b b a n o versare il 10 pe r cento 
dei benefici economici der ivant i dal l 'a t t i ­
vità n o n collegata al r i conosc imento pen­
sionistico, senza godere di a lcun r e c u p e r o 
in te rmin i previdenzial i , ci t rov iamo di 
fronte ad u n a concezione davvero s t r a n a 
sotto il profilo della sol idar ietà . La decur ­
tazione del 3 per cen to pe r c iascun a n n o 
di ant ic ipo r i spet to all 'età pens ionabi le ci 
pa re u n a penal izzaz ione t r o p p o elevata. Di 
conseguenza, o si r iduce il livello di ques ta 
percen tua le (in ques to caso l 'onere po­
t rebbe con t inua re a sussis tere pe r tu t t a la 
vita del lavoratore) o p p u r e si deve preve­
dere che, u n a volta raggiunta l 'età pensio­
nabile, il soggetto in ques t ione r iacquis t i il 
d i r i t to a godere della pens ione in m i s u r a 
co r r i sponden te ai ve r sament i previdenzial i 
effettuati, verif icandosi in tal m o d o u n a 
r ia t t r ibuz ione della pens ione in t e rmin i di 
competenze general i ed e l iminando decur ­
tazioni che inc iderebbero pe r t u t t a u n a 
vita. La decur taz ione del 3 pe r cento ope­
r an t e per tu t ta la vita biologica r a p p r e ­
senta u n a vera iniqui tà . Rispet to ad u n a 
pensione come la nos t ra , che lo scorso 
a n n o aveva subi to penal izzazioni sia in 
t e rmin i pa t r imonia l i sia in t e rmin i di ab ­
ba t t imento , n o n si p u ò cer to in tervenire 
ogni a n n o in m o d o t an to pesan te ! 

FEDE LATRONICO. In tan to , però , voi 
godete dei fondi speciali.. . ! 

CARLO SIZIA, Presidente della CIMO. 
No, noi s iamo dipendent i , s iamo cassa 
pensioni sani tar ie ed a b b i a m o u n s is tema 
di gestione ispi ra to ai regimi sostitutivi 
del l 'ass icurazione generale obbl igator ia . 
S iamo confluiti nell ' INPSAS da u n a n n o e 
mezzo a ques ta pa r t e . 

Sempre sul p r o b l e m a della previdenza, 
ci s e m b r a n o e s t r e m a m e n t e d i sc r iminant i i 
commi 1 e 2 dell 'ar t icolo 11 del provvedi­
m e n t o collegato, pe r i quali , se le pens ioni 
in godimento sono di solidarietà, vengono 
indicizzate secondo il tasso di inflazione 
reale, men t re , se si t r a t t a di pens ioni di­

verse, esse vengono indicizzate in base al 
tasso di inflazione p r o g r a m m a t o . D'al tra 
pa r t e , p iù u n a pens ione è adeguata , p iù è 
falcidiata dalla svalutazione. 

Per q u a n t o r igua rda i r end imen t i p r e ­
videnziali , avevamo, con u n a curva n o n 
omogenea, u n r e n d i m e n t o del 2,50 pe r 
cen to annua le : poss iamo accet tare , anche 
se n o n è positivo pe r noi, u n abbassa­
m e n t o al 2 pe r cento in u n a logica di soli­
dar ie tà , m a a lcuni p a r t o n o dal 2 pe r cento 
e r imangono alla stessa a l iquota nel 1995. 
Non è p e r ò concepibile che l 'a t tuale rendi ­
m e n t o venga poi u l t e r io rmen te r idot to, 
da l l ' anno successivo, all '1,75 pe r cento . 
Noi, p a r t e n d o da u n a s i tuazione migliore, 
a v r e m m o infatti due penal izzazioni : dal 
2,5 pe r cento al 2 pe r cento nel 1995 e poi, 
pe r c inque anni , add i r i t t u ra all'1,75 per 
cento . Abbiamo u n a cassa pensioni che è 
in attivo, che dà mi l iardi al fondo di soli­
da r ie tà e che è già s ta ta penal izza ta l ' anno 
scorso, anche in t e rmin i pa t r imonia l i : ci 
s e m b r a che sia davvero u n infierire su u n 
co rpo sofferente. 

Chiedo scusa se mi dilungo, m a credo 
che vi sia u n a qua lche uti l i tà ne lFappro­
fondire il r ag ionamen to . Con l 'art icolo 17, 
c o m m a 1, del collegato, si giunge addir i t ­
t u r a a definire se l 'orar io di lavoro setti­
m a n a l e debba essere ar t icola to su c inque 
o sei giorni: ci s e m b r a che la ma te r i a sia 
dec i samente di compe tenza con t ra t tua le e 
negoziale, n o n soggetta a r iserva di legge. 
Analogamente , si p revede u n a r iduz ione 
delle o re di s t r ao rd ina r io : m a se n o n la­
sc iamo più n e m m e n o ques to spazio, cosa 
r i m a n e a l l ' ambi to con t ra t tua le ? Cosa r i­
m a n e del con t ra t to se n o n viene più chia­
m a t o a discipl inare né gli aspet t i econo­
mici né quelli normat iv i ? Ci s e m b r a che 
nel paese n o n vi sia a n c o r a u n q u a d r o giu­
r idico e o rd inamen ta l e tale da n o n preve­
de re a lcuno spazio con t ra t tua le . 

Con r i fe r imento al l 'ar t icolo 17, c o m m a 
18, del p rovvedimento collegato, r i tene­
v a m o che dopo u n a m i s u r a così pesan te ed 
ingiustificata come quel la prevista dalla 
m a n o v r a f inanziar ia de l l ' anno scorso, con 
il p rovvedimento collegato n. 537 del 
1993, che prevedeva u n abba t t imen to del 
p r i m o giorno di ogni pe r iodo in in te r ro t to 
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di congedo s t r ao rd ina r io del 30 pe r cento, 
la f inanziar ia pe r il p ross imo a n n o 
avrebbe e l iminato tale penal izzazione; si 
prevede invece, add i r i t tu ra , che quel la pe­
nal izzazione si appl ichi anche pe r il sin­
golo giorno. Questo, p ra t i camente , signi­
fica impedi re le attività s indacal i e di pa r ­
tecipazione a commiss ioni di s tudio, e così 
via: si t ra t ta , invece, di u n a serie di attività 
che sono fondamenta l i negli ospedali . 

Abbiamo inol t re dubb i sulla legitt imità 
del c o m m a 31 del medes imo art icolo 17, 
con il qua le si prevede pe r il 1995 u n di­
vieto per tu t te le pubbl iche ammin i s t r a ­
zioni di ado t t a re provvediment i pe r l'e­
stensione di decisioni giurisdizionali aventi 
forza di giudicato o c o m u n q u e divenute 
esecutive nella ma te r i a del pubbl ico im­
piego. Ci sembra , infatti, che si sollevi così 
u n grosso conflitto di compe tenza fra di­
versi organi dello Stato: se vi è u n giudi­
cato in sede giurisdizionale, va appl ica to 
ed esteso, in base ad u n pr incipio o r m a i 
consolidato, pe r il qua le le ammin i s t r a ­
zioni h a n n o l'obbligo di es tendere i giudi­
cati. 

Aggiungo sol tanto due r i fer iment i al di­
segno di legge sulla r i forma s t ru t tu ra le 
delle pensioni . A noi n o n piace il m e t o d o 
della legge-delega, che r app re sen t a il 
m o d o ideale per « by-passare » sia il con­
fronto t r a le forze sociali sia il compi to 
ist i tuzionale del Pa r l amento , che n o n è 
quel lo di da re ca r t a bianca, specie su 
aspet t i così qualificanti , al Governo, m a di 
in tervenire in base alle p rop r i e compe­
tenze ist i tuzionali . Non condividiamo, 
quindi , il metodo , m a sopra t tu t to n o n con­
dividiamo alcuni aspet t i nel mer i to . Non 
s iamo d 'accordo sulla m o r t e delle specifi­
cità a t t raverso l 'omogeneizzazione della 
previdenza pubbl ica e di quel la pr ivata né 
sul l 'accelerazione dei t empi previsti dal 
decre to del 1992: la legge Amato n o n è 
vecchia di secoli, h a sol tanto u n a n n o e 
mezzo . 

Inol tre , n o n ci p iace la logica pe r cui si 
legano le pensioni di reversibil i tà al red­
dito del nuc leo familiare. Qui ve r amen te 
a n d i a m o a in taccare la quo ta p a r t e di con­
t r ibut i previdenzial i des t ina ta a ques to 
isti tuto ! Pe rché ques to meccan i smo signi­

fica p rop r io pre levare il con t r ibu to pe r poi 
n o n a t t r ibu i re il beneficio conseguente ! 

Queste sono - in l inea di mass ima ed 
in e s t r ema sintesi o forse in m o d o prol isso 
- le nos t re osservazioni iniziali, m a se lei 
consente , pres idente , vorre i consegnare 
u n a m e m o r i a scri t ta p iù ar t icola ta conte­
nen t e a n c h e qua lche p ropos ta . 

PRESIDENTE. La r ingrazio, professor 
Sizia. Do la pa ro la al professor Bollerò. 

ENRICO BOLLERÒ, Presidente delVA-
NAAO. Non sa rò mol to breve m a spe ro di 
d i lungarmi m e n o del professor Sizia. 

Ringrazio il p res iden te e i p a r l a m e n t a r i 
p resen t i pe r la cortesia e la disponibil i tà 
che h a n n o d imos t ra to nel convocarci pe r 
ques ta audiz ione . È la p r i m a volta che con 
ques to Governo e con ques to P a r l a m e n t o 
a b b i a m o la possibili tà di e spr imere uffi­
c ia lmente il nos t ro pens ie ro e di ciò vi 
s i amo grati , pe r ché s i cu ramen te è u n a t to 
di democraz ia . 

PRESIDENTE. P r ima c 'era chi pensava 
che la r a p p r e s e n t a n z a dei lavora tor i spet­
tasse so lamente ai s indacat i confederal i , 
m a c'è anche chi pensa che ci possa essere 
u n a r app resen taz ione p iù comple ta delle 
pa r t i sociali. Senza voler sment i re nul la 
del passato , a b b i a m o r i t enu to di ascol tare 
anche i r app re sen t an t i di set tore , o l t re a 
quelli che fanno r i fe r imento alla genera­
lità dei lavorator i . 

ENRICO BOLLERÒ, Presidente delVA-
NAAO. H o r i t enu to doveroso d a r e ques to 
r iconosc imento , al qua le senza dubb io si 
associano i colleghi dell 'ANPO e della 
CIMO. 

Il nos t ro od ie rno cont r ibuto , in ques ta 
linea, des idera essere u n a t to di coraggio e 
di responsabi l i tà p e r la nos t r a categoria, 
pe r ché è vero che r a p p r e s e n t i a m o s inda­
ca lmente la categoria dei dir igenti medici 
m a p r i m a di tu t to s i amo « dirigenti » e 
qu ind i sen t i amo mol to ques to nos t ro ruo lo 
nel fornire il con t r ibu to del dir igente di 
u n a g r a n d e az ienda come il servizio sani­
t a r io naz iona le a chi ques ta az ienda deve 
c o n d u r r e . 
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In ques ta luce e con ques to spiri to, evi­
d e n t e m e n t e le cose che d ic iamo si concre­
t izzano n o n solo in u n a cri t ica m a anche 
in u n a p ropos t a che, a n c h e se n o n suffi­
c ien temente ar t icola ta e s i cu ramen te 
mol to ampliabi le , è c o m u n q u e già abba­
s tanza precisa . 

Cred iamo che nel fo rmula re le nos t re 
ipotesi il p re suppos to sia quel lo di a b b r a c ­
ciare idea lmente anche gli interessi dei cit­
tadini , p o r t a n d o u n con t r ibu to di verità, 
ce rcando di e l iminare qualsiasi s is tema di 
confusione e di m a s c h e r a m e n t o della 
rea l tà e ce rcando di pensa r e anche al 
futuro. 

Il p r i m o con t r ibu to di ver i tà è quel lo di 
ana l izzare quel che è successo in E u r o p a e 
in Italia - in m o d o schemat ico - per la 
spesa sani tar ia . È o ra di d i re con chia­
rezza che la spesa sani tar ia , n o n dico pu r ­
t r o p p o m a pe r for tuna, è a u m e n t a t a - in 
tu t to il m o n d o e in pa r t i co la re in E u r o p a e 
in Italia - p iù de l l ' aumento dell ' inflazione, 
da u n a par te , e p iù de l l ' aumento del p r o ­
dot to naz iona le lordo, dal l 'a l t ra; ques to 
non succede solo in Italia m a an che in 
Europa . 

Cer tamente , tale f enomeno fa sorgere 
l ' interrogativo volto a c o m p r e n d e r e i fat­
tor i che lo d e t e r m i n a n o . Ana l izzando tec­
n icamente il motivo di ques to a u m e n t o , 
dobb iamo verificare qual i sono i genera­
tori della spesa sani ta r ia e, ne l l ' ambi to di 
tali generator i , qual i sono i pr incipal i . 

In p r i m o luogo, d o b b i a m o di re ch ia ra ­
men te che si assiste ad u n a u m e n t o mol to 
forte dell 'at tesa med ia di vita. S i amo il 
q u a r t o paese del m o n d o da ques to p u n t o 
di vista. Oggi, cons idera to che le d o n n e 
h a n n o un 'a t t e sa di vita di 80 ann i e gli uo ­
mini di 73 anni , vi è u n a rea l tà diversa che 
n o n c 'era 10 ann i fa, cioè la q u a r t a età. 
Questo è il p r i m o e lemento genera to re di 
spesa. 

Il secondo e lemento è r a p p r e s e n t a t o da 
u n forte sviluppo delle nuove tecnologie, a 
p ropos i to delle quali , a n c h e se sono sem­
p r e p iù sofisticate e s e m p r e p iù care , n o n 
poss iamo pe rme t t e rc i di n o n essere ade­
guati . 

Il t e rzo e lemento è r a p p r e s e n t a t o dal la 
complessi tà a t tua le delle p r o c e d u r e dia­

gnost iche e t e rapeu t iche . Come tut t i gli 
i taliani, anch ' io sono s ta to mol to orgo­
glioso nel vedere che, r ecen temente , a Ca­
tania , come a Messina e a Pa le rmo, è acca­
d u t o ciò che avrebbe po tu to verificarsi a 
Hous ton . Ripeto, c redo che tut t i gli ita­
liani l ' abbiano sapu to e ne s iano stati or­
gogliosi, sop ra t tu t to a fronte della malasa-
ni tà che t r o p p e volte ci è s ta ta imputa ta . 
Ma sono dell 'avviso che ques to abbia u n 
costo e che sia c e r t amen te u n o dei genera­
tor i di spesa. 

Le aspet tat ive dei c i t tadini sono au­
m e n t a t e pe rché la coscienza e la consape­
volezza della g rande massa economica in­
sita nella spesa san i ta r ia fanno sì che co­
m u n q u e il c i t tadino chieda e voglia s empre 
di più. Ritengo che ques to sia sufficiente­
m e n t e legitt imo. 

L 'ul t imo e lemento è costi tui to dai fatti 
epidemiologici. Non è u n a novità, pe rché 
lo conosc iamo tutt i , l ' impegno pe r l'AIDS, 
né è u n a novità il g r ande impegno per le 
mala t t i e tumora l i , le qual i h a n n o effetto 
n o n solo sul processo diagnostico m a an­
che su quel lo t e rapeut ico . 

Dunque , se quest i sono i genera tor i di 
spesa, se ques to è il trend della spesa sani­
tar ia , d o b b i a m o porc i il p r o b l e m a dei pos­
sibili scenar i futuri, a p ropos i to dei qual i a 
m e n o n s e m b r a che il r ag ionamen to sia 
difficile: o si a u m e n t a il finanziamento, o 
si d iminuiscono le prestazioni , a par i t à di 
finanziamento. 

Evidentemente , n o n solo in Italia m a in 
tu t t a Europa , il c i t tadino n o n des idera 
l ' aumen to della press ione fiscale né l 'au­
m e n t o del con t r ibu to pe r la spesa sani ta­
r ia: è disponibile - n o n cer to lo des idera 
- ad u n a u m e n t o della sua par tec ipaz ione 
al l 'acquisto dei singoli servizi. Su ques to vi 
sono s tudi a livello eu ropeo che recente­
m e n t e sono compars i anche in Italia. 

Da ques to p u n t o di vista, p remesso che 
q u a n t o sto pe r d i re sa rà espresso in m o d o 
più det tagl iato nel d o c u m e n t o che mi per­
me t to di lasciare a lei, signor pres idente , 
ed ai m e m b r i della Commissione, r i te­
n i a m o che n o n ci s iano né soluzioni magi­
che né capr i espiator i (un tentat ivo di que­
sto t ipo è in a t to e si p u ò vedere) . Il r isa­
n a m e n t o n o n p u ò avvenire solo con i tagli 
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di spesa, in q u a n t o p u ò essere messo in 
a t to con il concorso anche di maggiori en­
t ra te ; a l t r iment i , p iù o m e n o l en t amen te e 
in m o d o asfittico, gli stessi ceti ve ramen te 
deboli n o n p o t r a n n o più avere quelle co­
pe r tu r e pe r noi i r r inunciabi l i , cioè l 'ospe­
dale, la medic ina di base, l'igiene pubbl ica 
e la psichiatr ia . 

Dunque , dovremo or ien ta rc i in m o d o 
tale pe r cui, u n a volta tan to , la m a n o v r a 
possa essere f inalmente n o n più congiun­
turale , m a in g rado di immet t e r e e lement i 
s t ru t tura l i pe rmanen t i ; infatti, ogni anno , 
sia per i c i t tadini sia per i medic i e gli ope­
rator i , la legge f inanziar ia genera u n senso 
di ansia e di c a m b i a m e n t o n o n in senso 
positivo m a negativo, pe rché n o n si sa ma i 
cosa accadrà a gennaio, pe rché n o n si p u ò 
ma i p r o g r a m m a r e niente . Credo che su 
ques to dovreste riflettere, in m o d o che pe r 
a lmeno q u a t t r o o c inque ann i la s i tua­
zione resti invariata , di qualsiasi t ipo essa 
sia, pe rché ciò consent i rebbe di ga ran t i r e 
sia la t ranqui l l i tà sia u n a definitiva p resa 
di posizione sul s is tema sani ta r io naz io­
nale . Se ques to c o m p o r t a u n a t to di corag­
gio e di responsabil i tà , è inevitabile che 
anche la spesa, dal p u n t o di vista econo­
mico dei r i spa rmi del singolo c i t tadino e 
delle singole famiglie, dovrà essere or ien­
ta ta verso invest imenti socia lmente equi 
p iut tos to che in invest imenti di t ipo volut­
tuar io . 

Giungo r a p i d a m e n t e alla conclusione. 
Quali sono i p rob lemi chiave da affron­
t a r e ? In p r i m o luogo un 'o rgan izzaz ione e 
u n a gestione ospedal iere diverse dalle at­
tuali e, in secondo luogo, il f inanz iamento 
di s t ru t tu re con control lo dei costi, della 
qual i tà dei servizi e delle sue misuraz ioni . 
Oltre a questo, n o n si p u ò fare a m e n o di 
investire su quel lo che è l 'asse de te rmi ­
nan t e nel l ' ambi to dei processi di r i s t ru t tu ­
razione, cioè il medico . I medici dov ranno 
ce r t amen te a s sumere maggiori responsabi ­
lità che n o n s a r a n n o più l imitate alle deci­
sioni sulle cu re e sulle r isorse, m a si esten­
d e r a n n o anche ai costi e alla qual i tà delle 
pres taz ioni . Inol tre , in u n s is tema azien­
dale, vanno privilegiati i metod i p remian t i , 
che sono asso lu tamente assent i dalla fi­

nanz ia r i a (che prevede add i r i t tu ra sistemi 
punitivi) . 

Credo che l 'e lemento de t e rminan te 
debba essere u n budget assegnato che r a p ­
presen t i il t e r m o m e t r o della qual i tà e del­
l'efficienza; nella f inanziar ia pe rò n o n t ro ­
v iamo a lcuna indicazione di aff idamento 
di ques to s t r u m e n t o ai medici o ai d ipar t i ­
ment i , al di là del l 'azienda ospedal iera . 

A fronte dei sistemi p r emian t i di cui ho 
par la to , t rov iamo nella f inanziar ia dello 
scorso a n n o u n a decur taz ione del 30 pe r 
cen to degli incentivi di produt t iv i tà che 
viene r ibad i ta ques t ' anno con u n a circo­
lare del ragioniere generale dello Stato, 
e m a n a t a 10 giorni fa. Con ques to s t ru­
m e n t o si l imi tano anche le capaci tà delle 
singole regioni per q u a n t o r iguarda u n a 
sor ta di compensaz ione della r iduz ione del 
30 pe r cento . Inol tre , si decu r t a lo st ipen­
dio, pe r ché se è vero che il taglio r iguarda 
l ' indenni tà di t e m p o p ieno è anche vero 
che ques ta è u n a dizione vecchia ut i l izzata 
in u n a rea l tà nuova. Infatti, la legge finan­
ziar ia ha c rea to un ' incompat ibi l i tà , de ter­
m i n a n d o u n r a p p o r t o unico di lavoro 
senza che fosse r innovato il con t ra t to , pe r 
cui ci t rov iamo di fronte ad u n a voce sti­
pendia le vecchia r ispet to ad u n a rea l tà 
nuova. Oggi vi è u n r a p p o r t o unico di la­
voro con il servizio san i ta r io nazionale , di 
d ipendenza o in convenzione; u n a pa r t e 
dello st ipendio, che è fisso, cont inuat ivo e 
pensionabi le , si ch i ama indenni tà di t e m p o 
p ieno ed i m p r o p r i a m e n t e viene ut i l izzata 
pe r indicare l ' impossibili tà di eserc i tare la 
l ibera professione. Ciò n o n è assoluta­
m e n t e vero: si t r a t t a di u n a voce r imas ta 
tale in u n s is tema nuovo, u n a voce che do­
vrà s compar i r e q u a n d o r innove remo il 
con t ra t to ; ed il cui con tenu to sa rà inser i to 
a l l ' in terno del t r a t t a m e n t o s t ipendiale . 

Questo è u n o dei motivi per i qual i n o n 
s iamo d 'accordo sul l ' indennità; il collega 
Sizia h a già espresso le valutazioni sulla 
sua legittimità: noi le a b b i a m o enunc ia te 
con r i fer iment i legislativi pe r la p a r t e sia 
costituzionale sia di legislazione ordinaria . 

Nel l 'ambi to di ques ta f inanziar ia n o n 
t rov iamo n e m m e n o u n a d is t r ibuzione 
equa dei sacrifici; infatti, viene colpita un i ­
camen te - ciò n o n vuol d i re che d e b b a n o 
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essere colpite le a l t re categorie - u n a 
pa r t e della sani tà e cioè la medic ina ospe­
dal iera. 

PRESIDENTE. Anche la fa rmaceut ica . 

ENRICO BOLLERÒ, Presidente delVA-
NAAO. È vero. Per q u a n t o r igua rda i m e ­
dici, solo la medic ina ospedal iera; pe r il 
resto, anche la fa rmaceut ica . 

La nos t ra p ropos t a è volta da u n a p a r t e 
a d is t r ibuire p iù e q u a m e n t e i sacrifici t r a 
tu t t i i set tor i della medic ina che h a n n o 
r appor t i con il servizio san i ta r io naz iona le 
e dal l 'a l t ra a consent i re che u n a quo ta 
pa r t e dei r i spa rmi venga reinvest i ta all ' in­
t e rno del servizio stesso, ad esempio, pe r il 
r innovo delle tecnologie (oggi a ques to fine 
sono stati dest inat i 500 mil iardi , lo 0,5 
pe rcen to della massa economica mossa dal 
servizio san i ta r io nazionale) . Nessuna 
az ienda investe nel r innovo tecnologico lo 
0.5 pe r cento; m e d i a m e n t e - dice chi è p iù 
competen te di m e in t e m a aziendal is t ico 
- , gli invest imenti pe r il r innovo tecnolo­
gico si aggirano in to rno al 5 o 6 pe r cento . 
Quindi, si t r a t t a di u n a cifra assoluta­
men te i r r isor ia . Non vi è a lcun investi­
m e n t o s t ru t tu ra le organizzat ivo, come pe r 
esempio la rea l izzazione p iena del passag­
gio degli ex assistenti al p r i m o livello dir i­
genziale, m e n t r e noi r i t en iamo che debba 
esservi c o m u n q u e u n invest imento sulla 
s t ru t tu ra organizzat iva. Non si p u ò pen­
sare di t r a s fo rmare un ' az i enda senza inve­
stire nella r i sorsa u m a n a , né è pensabi le 
che, a fronte della gabbia del 6 pe r cento, 
possa essere in qua lche m o d o effettuato 
u n invest imento s t ru t tu ra le . Allora, sa­
r ebbe s ta to mol to meglio a f fermare che 
n o n vi e ra spazio pe r a lcuna t r a s fo rma­
zione, pe rché di fatto quel la che sta 
avendo luogo è p u r a m e n t e nomina le . Se 
non si ce rche rà di r isolvere ques to p r o ­
blema, t r a sei mesi negli ospedal i si assi­
s terà ad u n a rivolta da pa r t e degli assi­
stenti, u n a g rande c o m p o n e n t e della r i ­
sorsa u m a n a medica che lavora in tali 
s t ru t tu re . 

Per q u a n t o r igua rda il ticket pe r il 
p r o n t o soccorso, r i t en i amo che debba r a p ­
presen ta re c o m u n q u e u n a m i s u r a educa­

tiva, pe r ché del p r o n t o soccorso si fa u n 
uso impropr io , talvolta legato ad insuffi­
cienze ed assenze m a talvolta anche a 
furbizia. 

PRESIDENTE. Il fatto è che il medico 
di famiglia nel fine se t t imana qua lche 
volta n o n si t rova. 

FEDE LATRONICO. In ques to caso, do­
vrebbe esserci la guard ia medica . 

ENRICO BOLLERÒ, Presidente della 
ANAAO. Prevedere il ticket pe r il p r o n t o 
soccorso, c r e a n d o u n a l t ro e lemento di 
contenzioso fra il c i t tadino ed il medico, è 
a nos t ro avviso to ta lmen te da respingere . 
Esiste u n codice deontologico in te rnaz io­
nale pe r q u a n t o r igua rda i medici , i quali, 
ne l l ' ambi to delle s t ru t t u r e pubbl iche, n o n 
devono essere esa t tor i di s o m m e pe r la 
pubbl ica ammin i s t raz ione ; c redo che que­
sto sia u n cr i ter io da ado t t a r e e da r ispet­
t a re . In caso di forfett izzazione, p iù o 
m e n o al ta (noi p r o p o n i a m o 50 mila lire, 
cioè u n a cifra sufficientemente bassa), i 
meccan i smi di at t ivazione po t r ebbe ro es­
sere poi t rovat i a livello regionale, elimi­
n a n d o c o m u n q u e u n a l t ro possibile ele­
m e n t o di contenzioso che ce r t amen te po­
t r ebbe accen tua re u n disagio dei medici 
nei r iguard i dei ci t tadini . Credo che sia 
cor re t to denunc ia re tale aspet to . 

Per q u a n t o concerne l 'attività speciali­
stica, pens i amo che l 'a t tuale franchigia di 
100 mila l ire sia a m p i a m e n t e soppor ta ta , 
a l m e n o a q u a n t o ci r isulta; n o n abb i amo 
regis t ra to segnali di g r ande dissenso. Ma 
noi a n d i a m o add i r i t t u ra ol tre: fatti salvi 
gli esenti (che possono essere gli at tuali , 
p e r età e pe r patologia, m a si po t rebbe 
s tud ia re anche u n cr i ter io di debolezza di 
reddi to , individuandolo in m o d o chiaro e 
definito u n a volta pe r tut te) , l 'attività spe­
cialistica deve essere i n t e r amen te pagata, 
ovviamente alle tariffe del servizio sani ta­
r io naz iona le . Ciò de t e rmine rebbe cer ta­
m e n t e u n e lemento di m e r c a t o pe r cui da 
u n a p a r t e il c i t tadino po t r ebbe eserci tare 
u n a l ibera scelta e dal l 'a l t ra po t r ebbe rea­
l izzarsi u n a compet iz ione vera della s t rut­
t u r a pubbl ica verso l 'esterno. Infatti, essa 
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dovrebbe a t t rezzars i pe r d iventare p iù 
competi t iva in m o d o che il c i t tadino ne sia 
soddisfatto t an to da po te r eserc i tare un ' a t ­
t raz ione nei suoi confront i . Il c i t tadino in­
fatti, scegliendo l iberamente , spesso n o n si 
avvale della s t r u t t u r a pubbl ica pe rché esi­
ste una certa vischiosità nelle procedure . 

Quan to alle en t ra te , r i t en iamo possa 
essere previsto u n modes to ticket pe r le 
case di cu ra pr ivate convenzionate , in 
q u a n t o r a p p r e s e n t a n o c o m u n q u e un 'a l te r ­
nativa facoltativa. R i t enendo le case di 
cu ra private convenzionate n o n sostitutive 
del s is tema sani ta r io naz ionale m a s icura­
men te integrative e complementa r i , consi­
de ra to che in g rande prevalenza le per ­
sone che vi accedono sono già fornite di 
u n a assicurazione, quas i s e m p r e di t ipo 
pr ivato e n o n collettivo, si po t r ebbe in­
d u r r e le case di cu ra pr ivate a sot tos tare 
ad u n prelievo par i , pe r esempio, al 10 pe r 
cento della re t ta di degenza. 

È u n a p ropos ta che a b b i a m o il coraggio 
di fare. 

PRESIDENTE. Sa rebbe costato mol to 
di m e n o della re t ta di degenza di u n a 
s t ru t tu ra pubbl ica ! 

ENRICO BOLLERO, Presidente delVA-
NAAO. Presidente , è vero, mi consenta 
pe rò di dir le che a t tua lmen te le regole fra 
la s t ru t tu ra pubbl ica e le case di cu ra pr i ­
vate n o n sono omogenee. Non vorrei d u n ­
que essere polemico nel d i re che evidente­
men te c'è u n a mot ivazione nel fatto che la 
re t ta costi di m e n o . 

Come lei sa, u n a s t ru t t u r a ospedal iera 
pubbl ica per definirsi ta le deve essere do­
ta ta dei r epa r t i di r i an imazione , di anes te­
sia, di p r o n t o soccorso, della guard ia m e ­
dica e via d icendo: si t r a t t a d u n q u e di en­
tità oggett ivamente diverse. 

Per essere espliciti noi n o n a b b i a m o 
nulla con t ro le case di c u r a pr ivate . I n d u b ­
b iamen te esse dov ranno avere dei t empi di 
adeguamento , p e r ò le regole relative alla 
s t ru t tu ra e al pe rsona le dovrebbero essere 
omogenee, a l t r iment i il nos t ro r ischie-
rebbe di d iventare u n m e r c a t o in cui si 
t iene esclusivamente conto di u n e lemento 

di t ipo economico senza avere pe rò la ga­
r anz i a di u n m i n i m o di pres taz ione di 
qual i tà . 

PRESIDENTE. La nos t ra idea è che an­
che le s t ru t tu re pubbl iche d e b b a n o a n d a r e 
sul merca to , in m o d o tale che l 'u tente cit­
t ad ino venga messo nelle condizioni di po ­
te r scegliere. Non si p u ò a n d a r e sul mer ­
cato s e m p r e con l ' intervento pubbl ico di 
sostegno ! Le az iende - anche quelle p u b ­
bliche - devono diventare economiche . 
Non si p u ò a n d a r e sul m e r c a t o con il fi­
n a n z i a m e n t o totale dello S ta to ! 

ENRICO BOLLERÒ, Presidente delVA-
NAAO. Sono to ta lmente d 'accordo, m a a 
condiz ione che nel m e r c a t o le regole s iano 
ident iche. In a l t re parole , noi s i amo dispo­
nibili ad a n d a r e sul merca to , m a n o n sulla 
base di regole in vigore da t r en t ' ann i men ­
t r e gli a l t r i vi a n d r a n n o sulla base di 
nuove regole. Ritengo che ques to sia u n 
e lemento cor re t to di merca to , a l t r iment i 
ques t 'u l t imo r i su l te rebbe sfalsato e dal 
monopol io pubbl ico si passerebbe a quel lo 
pr ivato . Noi, invece, n o n vogliamo né il 
monopol io pubbl ico né quel lo pr ivato. Se 
le regole s a r a n n o omogenee sa r emo cer ta­
m e n t e disponibil i alla compet iz ione. 

P r ima di concludere vorre i r i levare che 
nella finanziaria m a n c a anco ra il finanzia­
m e n t o pe r le borse di s tudio pe r gli specia-
l izzandi e pe r le relative scuole di specia­
l izzazione. Secondo il Minis tero della sa­
nità, t enu to anche conto del turnover, le 
esigenze p r o g r a m m a t e sono di 6 mila 500-
7 mila borse , l 'a t tuale s t anz i amen to è pe rò 
sufficiente a finanziarne circa 2 mila. Non 
è d u n q u e possibile fare a m e n o di u n ade­
guato finanziamento che pe r le scuole di 
special izzazione è di circa 22 milioni pe r 
specia l izzando. P r o p o n i a m o p e r t a n t o che 
u n a quo ta p a r t e di quei finanziamenti che 
p o t r e b b e r o essere uti l izzati come investi­
m e n t o s iano dest inat i agli special izzandi . 

Analogo in tervento dovrebbe essere 
quel lo d i re t to a consent i re il passaggio de­
gli assistenti a p r i m o dir igente. Altr imenti , 
si deve d i re c h i a r a m e n t e che ques to è u n 
disegno che si p r o g r a m m a in a lcuni anni . 
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Occorre pe rò che vi sia u n e lemento di 
certezza; d iversamente , ci t rove remo in 
grandiss ime difficoltà a l l ' in terno degli 
ospedali pe rché si sono c rea te delle aspet­
tative che in rea l tà sono imprat icabi l i . 

Condivido q u a n t o h a de t to il do t to r Si-
zia in o rd ine al se t tore della previdenza . A 
tale r iguardo, mi l imi terò p e r t a n t o sol­
t an to a r i co rda re al p res iden te e ai m e m ­
br i delle Commissioni che a b b i a m o forni to 
u n con t r ibu to volontar io che è media ­
men te di 4-5 pun t i super io re a quel lo tu t t i 
gli al tr i . Ancora oggi pagh i amo due pun t i 
in più r ispet to a tu t t i gli altri , ques to è il 
p r i m o e lemento . Secondo e lemento è che 
la nos t ra è u n a cassa in p a r t e già mista , 
pe rché è a capi ta l izzazione e a r ipar t i ­
zione; la quo ta di capi ta l izzazione n o n è 
sovras tante quel la di r ipar t iz ione m a esi­
ste. Terzo e lemento , che noi r ivendi­
ch iamo, è da to dal m a n t e n i m e n t o dei di­
ri t t i acquisi t i e delle aspet tat ive legittime, 
r i t enendo , c o m u n q u e , che nel m o m e n t o in 
cui da d o m a n i si dovesse c a m b i a r e la r en­
dita, si dovrebbe c a m b i a r e in m o d o corr i ­
spondente il p a g a m e n t o del con t r ibu to . La 
cosa più semplice sa rebbe quel la di s tabi­
lire che fino ad oggi c'è s ta to u n cer to si­
s t ema e si cont inua con i dir i t t i acquisi t i e 
le aspettat ive legittime; da domani , se 
cambie rà il sistema, ciò r i gua rde rà tu t t i 
coloro che e n t r e r a n n o al lora in servizio. A 
par i t à di quo ta di con t r ibu to personale , 
deve co r r i spondere pa r i t à di p res taz ione . 
Ringrazio la Commiss ione pe r l ' a t tenzione 
e chiedo scusa se mi sono di lungato ecces­
s ivamente . 

FEDE LATRONICO. Per q u a n t o r i ­
gua rda le scuole di special izzazione, c'è 
u n a specifica no rma t iva CEE che l 'Italia 
ha recepi to con dodici ann i di r i t a rdo . Noi 
a b b i a m o ist i tuito le borse però , in real tà , 
negli al t r i paesi la f requentaz ione di r e ­
par t i specialistici in ospedale a t e m p o con­
t inuato , pe r u n pe r iodo p r o g r a m m a t o 
quale è il corso di laurea , dà t i tolo abili­
t an te alla specialità. Questo, in effetti, av­
ver rebbe a costo zero pe r lo S ta to - negli 
al t r i paesi la f requentaz ione del r e p a r t o è 
prevista a t e m p o pieno, con lo s t ipendio 

m i n i m o dell 'assistente p e r ò evi tando il 
r a p p o r t o di subord inaz ione - m a siete voi 
s indacat i a dover sos tenere ques te cose. 
Qui e n t r i a m o nel l ' ambi to della formazione 
universi tar ia , dei privilegi degli atenei , dei 
privilegi - lasciatemi u sa r e u n t e rmine che 
ci der iva dal l 'universi tà - baronal i , che 
c o n t i n u n a n o a sussistere. 

MICHELE POERIO, Vicepresidente della 
CIMO. Sfonda u n a po r t a ape r t a ! 

ENRICO BOLLERÒ, Presidente delVA-
NAAO. Scusi l ' in terruzione, m a sono mol to 
mot ivato . Questa è s ta ta u n a nos t ra co­
m u n e propos ta : volevamo il medico in for­
maz ione . Non s iamo riuscit i ad o t tenere 
ques to r i sul ta to pe rché l 'assetto legislativo 
della fo rmazione univers i tar ia sembrava 
intoccabile, l 'assetto della formazione 
ospedal iera , viceversa, e ra tu t to da defi­
ni re ; alla fine, si sa rebbe c rea ta la possibi­
lità di u n doppio percorso , d a u n lato 
quel lo da lei enuncia to , m a senza la spe­
cializzazione, dal l 'a l t ro la special izzazione. 
Se c'è la volontà, il desiderio, la possibilità, 
la prat icabi l i tà , che io mi auguro che ci 
sia, di accogliere ques ta sua idea di a t te­
ners i alla formazione specialistica di al­
cun i paesi della CEE, noi s i amo to ta lmente 
d 'accordo, s iamo al suo fianco e la soster­
r e m o fino alla m o r t e . Però n o n d iment i ­
c h i a m o che sono dieci ann i che s t i amo di­
scu tendo di ques to p r o b l e m a e alla fine, 
dopo mol te attese, mol te aspettative, mol te 
p romesse già è t an to che s iamo riuscit i ad 
avere gli special izzandi a l l ' in terno degli 
ospedal i . Già è t an to r i spet to alla s toria 
della nos t r a Repubbl ica . 

FEDE LATRONICO. Vorrei fare ancora 
un 'osservazione: q u a n d o p a r l i a m o di nor ­
mat iva comuni ta r ia , n o n poss iamo dire 
che ques ta è recepi ta d a a lcuni paesi della 
CEE; essa è recepi ta in tegra lmente dai 
paesi della CEE pe rché è vincolante . Sot to 
il profilo legale, la naz ione che n o n la re ­
cepisce, dopo qua t to rd ic i ann i è soggetta 
alla cor te di disciplina, come sapete meglio 
di m e . L'Italia n o n ha recepi to 68 n o r m e e 
pe r ol t re il 50 pe r cento di ques te s iamo 
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soggetti alla cor te di disciplina. D'al t ra 
par te , nel passato , f ruendo della cosiddet ta 
sovranità nazionale , a b b i a m o e m a n a t o 
delle regole più restr i t t ive di quelle comu­
nitarie, il che r a p p r e s e n t a u n n o d o da 
affrontare. 

Fa t te ques te osservazioni r iguardan t i la 
specialistica, vorrei soffermarmi su a lcune 
al t re considerazioni . Consent i temi prel imi­
n a r m e n t e di spezzare u n a lancia in favore 
di ques ta legge f inanziar ia . Mi r e n d o conto 
che è u n provvedimento d u r o e p u ò appa ­
r i re in iquo o, forse, p re sen ta dei marg in i 
di relativa iniquità; tu t tavia l 'a t tuale Go­
verno deve affrontare le ques t ioni che ha 
eredi ta to avendo delle disponibil i tà econo­
miche e s t r e m a m e n t e l imitate, con le qual i 
deve fronteggiare ol tre alla gestione ord i ­
nar ia , quel la s t r ao rd ina r i a e le emer ­
genze. 

A fronte di questo, devo p e r ò r icono­
scere la giustezza delle vostre analisi . L'a­
z ienda sani tà sa rà s e m p r e deficitaria pe r 
lo Sta to che la gestisce sot to il profilo della 
r e m u n e r a z i o n e economica, poiché tale 
az ienda n o n p roduce utili da to che il suo 
p rodo t to è la salute pubbl ica . D'al t ro 
canto, le leggi esistenti n o n soppor t ano l'e­
voluzione tecnologica della sani tà o il suo 
passaggio da scienza empir ica a scienza 
quas i esat ta . Vi chiedo perc iò di avere il 
coraggio - come l 'ho io, t an t ' è che l 'ho so­
s tenuto anche d innanz i al min i s t ro Costa 
sia in passa to sia o ra - di toccare quel la 
b o m b a ad orologeria che è la sani tà nel 
suo complesso. Dobb iamo r i fo rmare tu t t a 
la sani tà se vogliamo r ende r l a efficiente; 
d iversamente n o n p o t r e m o far al t ro, come 
si dice in dialet to ligure, che dei tappulli, 
ossia me t t e re dei t app i alle falle. 

La sani tà e ra gestita in base al concet to 
del « tu t to grat is a tu t t i », m a con il passa r 
del t e m p o ci s iamo resi conto - e p r i m a di 
noi gli Stat i che ut i l izzavano ques to stesso 
cri ter io - che la curva di spesa a u m e n t a v a 
in senso gaussiano, r e n d e n d o l 'onere inso­
stenibile. Di conseguenza, occor re o p e r a r e 
delle scelte, dec idendo che cosa bisogna 
d a r e e a chi. 

E il medico che cosa deve fare ? Costui 
deve - pe r la p r i m a volta ne ho sent i to 
p a r l a r e ufficialmente - assoggettarsi agli 
s t a n d a r d di qual i tà che alcuni Stat i già 
p revedono . Questo pe r ò è u n discorso che 
esula dal contesto della legge finanziaria. 

Si d e b b o n o effettuare tagli alle spese 
pe r ragioni economiche; la scure deve ab ­
ba t te rs i in u n cer to m o d o e, ne l l ' ambi to di 
u n a legge f inanziar ia gravida di e redi tà di­
s torte , n o n si p u ò far meglio, bisogna p r o ­
cedere con i tagli. Ad ogni modo , se le 
pa r t i sociali, i s indacat i dei medici ed i 
medic i p resen t i in P a r l amen to nel l 'a t tuale 
legislatura - s iamo circa 80 t r a Camera e 
Sena to - si facessero por ta to r i del con­
cet to che la r i forma è necessaria , forse in 
fu turo il Governo po t r ebbe fregiarsi della 
r i fo rma sani tar ia , di u n a sani tà efficiente e 
di u n a salute pubbl ica valida pe r tut t i . Al­
t r iment i , se con t inue remo sulla base di di­
sposizioni legislative che r isalgono al 1924, 
d a t a delle p r i m e leggi sani tar ie alle qual i 
a n c o r a facciamo r i fer imento, nonché di 
quel la s o m m a di n o r m e che si sono s t ra t i ­
ficate successivamente, f in i remo in u n gi­
nep ra io dal qua le n o n usc i remo più. 

Quindi, occor re paz ien ta re di f ronte a 
ques ta legge f inanziar ia e farsi p e r ò la tor i 
dell 'esigenza di u n a r i forma. Se n o n si af­
fronta la p rob lemat ica nel suo complesso, 
a pa r t i r e dal la fo rmazione medica ed 
odontoia t r ica , n o n ne usc i r emo ma i ed 
av remo u n a sani tà che peggiorerà s e m p r e 
da l p u n t o di vista qual i ta t ivo. 

Sono conscio delle difficoltà di fronte 
alle qual i ci t roviamo, m a invito tut t i a 
farsi la tor i dell 'esigenza di r i forma: fac­
c iamo sent i re la voce s indacale sulla ne­
cessità di n o n p resc indere da u n a r i forma 
nella sua globalità. Se n o n fa remo così, 
c o n t i n u e r e m o ad avere u n a coper ta corta , 
s t raccia ta e r a t toppa ta . 

MICHELE POERIO, Vicepresidente della 
CIMO. Condividiamo toto corde ! 

FEDE LATRONICO. H o p rospe t t a to 
ques ta esigenza, a n c h e di recente , al mini ­
s t ro Costa. È necessar io p e r ò l 'appoggio 
delle pa r t i sociali. 
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CARLO SIZIA, Presidente della CIMO. 
Nel m o m e n t o t rans i to r io da l vecchio r e ­
gime pensionis t ico a quel lo nuovo, c'è u n 
p u n t o che penal izza le d o n n e medico . Mi 
riferisco al fatto che ne l l ' abba t t imento 
delle pensioni ant ic ipate viene fatto riferi­
men to all 'età di p e n s i o n a m e n t o degli uo ­
mini; pe r t an to , r i spet to al regime INPS, le 
donne pubbl iche d ipendent i subiscono u n a 
penal izzazione di c inque ann i . 

FEDE LATRONICO. Se è vero che la 
vita med ia delle d o n n e è di g ran lunga su­
per iore a quel la degli uomini , d o v r e m m o 
forse fare il con t r a r io ! 

CARLO SIZIA, Presidente della CIMO. 
S e m b r a u n a con t radd iz ione nella con t rad ­
dizione. Sa rebbe s ta ta preferibi le un ' equ i ­
pa raz ione a regime. 

RAFFAELE PERRONE DONNORSO, 
Presidente delVANPO. R i c h i a m a n d o m i al 
r i fer imento che è s ta to fatto alle leggi del 
1924, e sp r imo l 'auspicio che si possa giun­
gere a quel tes to un ico t a n t o p romesso . 
Questo n o n d ipende da noi . 

FEDE LATRONICO. Le pa r t i sociali de­
vono avanza re tali r ichieste. Comunque , 
posso di re che il min i s t ro Costa m i h a 
confe rmato che sta l avorando al tes to 
unico delle leggi sani tar ie ; è u n a not izia 
dell 'al tro ieri . Spe r i amo di poter lo avere 
t r a breve. 

Desidero p e r ò r ibadi re , a n c h e come 
medico, che occor re u n a r ipe tu ta e p res ­
sante r ichiesta delle pa r t i sociali, a costo 
di d iventare noiosi. Il P a r l a m e n t o affoga in 
u n m a r a s m a di cui voi n o n avete idea: le 
eredi tà sono tali e t an t e che si fa fatica a 
gestire il quot id iano, f iguriamoci se è fa­
cile me t t e re le m a n i in u n a polver iera qua l 
è la sani tà . Dunque , occor re u n a con t inua 
e p ressan te r ichiesta in ques to senso, al t r i ­
ment i ci si po t r ebbe ch iedere qua le sia il 
ruo lo dei s indacat i di categoria . Le riven­
dicazioni sulle pens ioni sono giuste e sa­
crosante , m a se vogliamo v e r a m e n t e u n a 
sani tà che funzioni, d o b b i a m o ch iedere la 
r i forma. 

S e m p r e in r i fe r imento a l l ' indenni tà di 
t e m p o p ieno ci s a rebbe da d iscutere se in­
t r o d u r r e nel nos t ro o rd inamen to , come 
avviene negli al t r i paesi, la n o r m a secondo 
la qua le il medico che lavora in ospedale 
deve svolgervi a t e m p o p ieno la p rop r i a at­
tività professionale, pe rcependo pe r ò u n o 
s t ipendio remunera t ivo , con il divieto di 
fare visite pr iva te o di dedicars i a qualsiasi 
a l t ro t ipo di attività extra moenia. F r a i 
var i t emi della sanità, che o r m a i è pa rago­
nabi le ad u n a polveriera, r i tengo che que­
sta sia un ' ipotes i meri tevole di valutazione 
e di sostegno. 

RAFFAELE PERRONE DONNORSO, 
Presidente delVANPO. Posso chieder le se lei 
è u n collega ospedal iero ? 

FEDE LATRONICO. No, sono u n l ibero 
professionista. 

CARLO SIZIA, Presidente della CIMO. 
Vorrei fare sol tanto u n a piccola integra­
zione. Nell 'ar t icolo 4, c o m m a 4, del dise­
gno di legge collegato alla legge f inanziar ia 
si dice che pe r i giudizi di idonei tà previsti 
dai decret i legislativi n . 502 e n. 517 in 
m a t e r i a sani ta r ia si t iene conto di t r e fatti­
specie relative a s i tuazioni pregresse: i me­
dici di ex guard ia medica , i medici dei ser­
vizi ambula to r ia l i e gli ex assistenti (i 
quali , essendo scompar so ques to livello 
funzionale, dovrebbero pas sa re al p r i m o 
livello della dir igenza) . In ques to m o d o i 
medic i delle p r i m e due categorie passereb­
b e r o in sov rannumero ; m e n t r e gli ex assi­
stenti , che e r a n o già medici d ipendent i , 
pa s se rebbe ro invece, previo giudizio di 
idonei tà (per il qua le si sa rebbe dovuto 
e m a n a r e u n regolamento) nei limiti della 
disponibi l i tà di posti esistenti nelle p ian te 
organiche, al livello A, che è quello meglio 
re t r ibu i to . 

Il min i s t ro Costa avrebbe dovuto già da 
t e m p o e m a n a r e ques to regolamento; in­
vece, pe r tu t te e t r e le fattispecie giuridi­
che che h o citato, l ' a t t r ibuzione del giudi­
zio di idonei tà viene spos ta ta a pa r t i r e dal 
1° se t t embre 1995, qu ind i con u n o slitta­
m e n t o di u n a n n o e mezzo r ispet to ai ter-
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mini di legge. Pare p rop r io che tale n o r m a 
sia s ta ta e m a n a t a pe r evitare che il min i ­
s t ro della sani tà venga accusa to di omis­
sione di att i di ufficio; inoltre, p o n e n d o 
sullo stesso piano, con un 'evidente forza­
tura , t re s i tuazioni del tu t to diverse, u n a 
soluzione di ques to genere c o m p o r t a al­
tresì u n a g rande ingiustizia. 

PRESIDENTE. Ringrazio il professor 
Pe r rone Donnorso , r a p p r e s e n t a n t e del­
l'ANPO, il do t to r Sizia e il professor Poe-
r io della CIMO ed il professor Bollerò, il 

do t to r Giovannini e il do t tor Piacevoli 
della A N A A O . 

La seduta termina alle 16,55. 
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